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Fortuna (PSI) - Spagnoli (PCI) • Basso (P S1UP) • Montante (PR1) 

DI NUOVO SCONFITTA 
LA D.C SUL DIVORZIO 


Li Cantra ha respinti nella tarda serata la tesi dell’incestituzienaliti - Crescente tensione nella DC, isolata can monarchici e fascisti, per 
le c wTfpwnwi dell’oltranzismo di Aedreetti - Grave intervento dell’- Osservatore Remane » - Oggi le Direzione dei PSI davanti ai problemi 
dell’autonomia del partite rispetto alla piattaforma anticomunista dell’Internazionale socialdemocratica - Echi al Comitato centrale del PCI 

Ieri alla Camera la DC ha subite la seconda sconfitta censecu- Grandi lottft Op^tlC baH^n^oUraU 
tiva sulla legge per il divorzio nel giro di ventiquattr’ore. Cornili 




RISPOSTA UNITARIA ANTIFASCISTA riama anttfasclrte si è 

svolta »nrl pomeriggio ni Trionfala dova l'altra snra uno squadracelo di teppisti evevi 
fatto irruzione nella locala seziona comunista ferendo due compagni. Prima che gli oratori 
della manifastazione prendassaro la parola, il seg retarlo dalla sezione aveva letto una sarie di 
messaggi di solidarietà pervenuti da tutti I quartieri. Hanno parlato il compagno Stan¬ 
carlo Paletta, Il socialista Marinonetti, il repubblicano Mommi, il sen. Naldini del PSIUP 
e Bandinelli dalla diraziona dal Partito radicale. Affermine della manifastazione cinque 
giovani hanno chiesto le tessera delle FOCI. SERVIZIO A PAGINA I 


I SOBILLATORI VERI 


M ENTRE continua la vio¬ 
lenta campagna dei 
« grandi » giornali per spin¬ 
gere il governo sempre più 
a destra, per indurlo a usa¬ 
re contro i « sobillatori » la 
maniera forte, e per umi¬ 
liare il partito socialista col 
ricatto socialdemocratico e 
dorotco, vale la pena di se¬ 
gnalare due episodi che ci 
sembrano assai significativi 
per stabilire da quale par¬ 
te stiano effettivamente 1 
« sobillatori ». 

Il primo riguarda la Lu¬ 
cania e l’on. Emilio Colom¬ 
bo. E’ da molte settimane 
che questa regione è scos¬ 
sa da forti e unitari movi¬ 
menti di lavoratori e di po¬ 
polo. Un mese fa scesero in 
sciopero generale Irsina e 
Lagonegro. Poi fu la volta 
di altri Comuni, Tre gior¬ 
ni fa, vi è stato uno sciope¬ 
ro generale di diciotto Co¬ 
muni del Melfcse. La riven¬ 
dicazione di fondo è la ri¬ 
chiesta di lavoro, per bloc¬ 
care l’emorragia mortale 
dell'esodo, per trasformare 
l’agricoltura, per conquista¬ 
re un nuovo assetto civile. 
Come è noto, il movimento 
non riguarda soltanto la Lu¬ 
cania: è in corso, ad esem¬ 
pio, a Foggia, una lotta 
memorabile, e nei prossimi 
giorni ci sarà, in tutta la 
Puglia, uno sciopero gene¬ 
rale. E si tratta di manife¬ 
stazioni possenti, unitarie, 
dirette dai sindacati, dalle 
amministrazioni comunali, 
da appositi comitati: nel 
Mezzogiorno non siamo tor¬ 
nati — checché scrivano i 
giornali del Nord — alle 
esplosioni isolate e dispera¬ 
te di tanti anni fa. Certo, 
c’è una collera sorda e pro¬ 
fonda che si manifesta an¬ 
che, in questo o in quel po¬ 
sto, in episodi di lotta tu¬ 
multuosi contro le cricche 
corrotte impadronitesi di 
certi municipi. Ma c’è an- 
ehe volontà nuova che cer¬ 
ca di organizzarsi, di pesa¬ 
re. di realizzare conquiste, 
di avviare a soluzione i pro¬ 
blemi, con le conferenze 
agrarie, con le manifesta¬ 
zioni di piazza, con gli scio¬ 
peri. 

C OLOMBO è però un uo¬ 
mo che prova fastidio 
quando sente che, nel Me-1- 
llia e in Lucania, la genie 
M nuove e, non credendo 


alle sue promesse elettora¬ 
li, scende in piazza e chie¬ 
de giustizia. E cosi, l’altro 
ieri, ha convocato nel suo 
ufficio romano i sindaci del 
Melfese e i sindacati. A qua¬ 
le titolo non è dato sapere. 
Non a nome del governo, a 
quanto sembra: ma rispon¬ 
dendo a sollecitazioni non 
si sa bene di chi, e forse 
per promettere un po’ di 
soldi in vista delle elezioni 
amministrative. In verità, 
il titolo che l’on. Colombo 
si attribuisce è, come è no¬ 
to, quello di « protettore 
supremo » della Lucania. 
Gli effetti di questa « pro¬ 
tezione » sono visibili a 
chiunque metta piede in 
questa sventurata regione 
Ad ogni modo, ai sindaci e 
ai sindacalisti egli ha fatto, 
l’altro giorno, un discor¬ 
setto per dire, fra le altre 
cose, che il piano generale 
dell’Ente di irrigazione per 
la Puglia c la Lucania (già 
approvato) non potrà es¬ 
sere iniziato prima del 1971! 
Non conosciamo le reazioni 
dei sindaci del Melfcse, nè 
le decisioni che prenderan¬ 
no i sindacati: quello che 
ci sembra certo è che Io 
on. Colombo (il quale con¬ 
tinua anche, come ministro 
del Tesoro, nel suo sabo¬ 
taggio contro le leggi sul 
fondo di solidarietà, sulla 
montagna e sul rifinanzia¬ 
mento degli Enti di Svilup¬ 
po) è davvero un accanito 
« sobillatore » dei movimen¬ 
ti e delle lotte nel Mezzo¬ 
giorno e nelle campagne: in 
particolare nel Melfese, do¬ 
ve i giovani, i disoccupati, 
i contadini, le popolazioni 
vogliono lavorare subito, e 
trasformare 120.000 ettari, 
e non ce la fanno ad aspet¬ 
tare, tranquillamente il ’71. 

U N ALTRO sobillatore è 
lon. Vaisecchi che, in 
brevissimo tempo, è riusci¬ 
to a guadagnarsi la palma 
di peggior ministro dell’A¬ 
gricoltura degli ultimi an¬ 
ni, battendo, sia pure dì 
stretta misura, perfino lo 
on. Restivo. 

Al Senato, era in corso 
un’interessante discussione 
sulla riforma del contratto 
di affitto agrario. Erano sta¬ 
te presentate due proposte 
di legge, una del PCI e 
l’altra delle DC. Con un 


metodo dì lavoro apprezza¬ 
bile, si era giunti, in un 
comitato ristretto presiedu¬ 
to dal democristiano De 
Marzi, a un testo unificato 
che tiene effettivamente 
conto di tutte e due le pro¬ 
poste. Era cominciata la di¬ 
scussione nelle Commissio¬ 
ni congiunte Agricoltura e 
Giustizia: a noi comunisti 
il testo unificato non sod¬ 
disfa in alcuni punti impor¬ 
tanti, e vogliamo modificar¬ 
lo; le destre avevano co¬ 
minciato una sorta di batta¬ 
glia ostruzionistica; la de¬ 
stra democristiana assiste¬ 
va a questo con malcelata 
soddisfazione. Ma tutti gli 
altri, a cominciare dal rela¬ 
tore democristiano Moriino, 
avevano deciso di portare 
la legge in aula entro il 15 
giugno. L’altro ieri, è arri¬ 
vato al Senato l’on. Vaisec¬ 
chi, ed ha imposto, con ar¬ 
gomentazioni speciose, un 
rinvio di circa quindici gior¬ 
ni. La legge (che fra l’al¬ 
tro riduce drasticamente i 
canoni di affitto) interessa 
centinaia di migliaia di fit¬ 
tavoli, dalla Lombardia al¬ 
la Campania, dal Veneto al¬ 
la Sardegna. E noi useremo 
tutti i mezzi che abbiamo a 
disposizione perchè la sca¬ 
denza del 15 giugno per an¬ 
dare in Aula sia rispettata, 
in modo che i fittavoli pos¬ 
sano fruire della riforma 
entro l’annata agraria, cioè 
prima dell’estate. Ma fin da 
ora sentiamo il dovere dì se¬ 
gnalare Vaisecchi come un 
« sobillatore » dei movimen¬ 
ti e delle agitazioni dei fit¬ 
tavoli coltivatori diretti. 

L A VERITÀ’ è che questo 
governo assume, ogni 
giorno di più, questa fun¬ 
zione di sobillazione. E’ una 
verità che ci auguriamo si 
faccia presto strada, fra i 
compagni socialisti e fra 
gli amici della sinistra de¬ 
mocristiana. Se questo non 
avverrà, il cosiddetto « di¬ 
sordine », nel Mezzogiorno, 
e nelle campagne del no¬ 
stro paese, è destinato ad 
aumentare. Avviare a so¬ 
luzione i problemi delle 
grandi masse popolari è in¬ 
fatti la condizione principa¬ 
le per dare alla crisi attua¬ 
le uno sbocco positivo e de¬ 
mocratico. 

Gerardo Chiaromonfo 


MANIFESTAZIONI IN TUTTI I POPOLOSI COMUNI 

Grande giornata di lotta 
nella piana del Volturno 


Violenze della polizia a Trentola Ducenta • Incidenti provocati da 
gruppetti di destra legati alle clientele della O.C. • Bloccato in più 
punti il traffico stradale e per qualche ora anche la ferrovia Roma-Napoli 
Alla manifestazione (indetta da CGIL, PCI, PSIUP) hanno aderito tutti i 
lavoratori, sezioni socialiste, esponenti della CISL - Telegramma di Longo 

Dal nostro Inviato 

CASERTA, 29 

In tutti l comuni del basso Volturno si è avuta oggi una poderosa giornata di 
lotta. Le molteplici manifestazioni svoltesi nei popolosi comuni sono state qua e 
là turbate da provocazioni di elementi di destra legati a gruppi di speculatori 

e a clientele locali della DC. In alcuni punti, durante la giornata si sono avute interruzoni del 
traffico stradale e anche la linea ferroviaria Roma-Napoli è stata bloccata per qualche tempo. 
La grande manifestazione ha avuto ovunque successo pieno. Una nuova politica per il Mezzo¬ 
giorno, la fine della disoccu¬ 
pazione. condizioni di vita più 


Nelle prossime 


ore notizie 
sui tecnici 
italiani ENI? 


ciati la discussione in aula, secondo quanto era prescritto dalla 

votazione dell’&Kra sera, la pregiudiziale di incostituzionalità sollevata 
ancora una volta dai deputati democristiani e fascisti è stata respinta 
infatti_come riferiamo ampiamente in seconda pagina — dal voto di co¬ 

munisti. socialisti, deputati 
del PSIUP, liberali, repub¬ 
blicani e indipendenti di si¬ 
nistra. Nella votazione pa¬ 
lese, avvenuta per divisione, 
a fianco dei de si sono radu¬ 
nate soltanto le pattuglie 
! monarchica e fascista. 

La sconfitta incassata dal¬ 
la linea impersonata, in que¬ 
sta occasione, da Andreotti 
non è passata, in realtà, sen¬ 
za conseguenze anche all’in¬ 
terno della DC, dove — tra 
l’altro — alcune forze temo¬ 
no che l’oltranzismo che ha 
caratterizzato l’atteggiamen¬ 
to democristiano possa ri¬ 
succhiare tutte le compo¬ 
nenti del partito, alla vigi¬ 
lia del congresso, su posi¬ 
zioni da comitato civico. Da 
diverse parti vengono quin¬ 
di avanzate richieste di 
« chiarimenti » ad Andreotti 
circa la condotta che è stata 
adottata: la tensione si è 
molto accresciuta ed un 
esponente basista, a quel 
che riferisce VAgen-parl, ha 
chiesto le dimissioni del ca¬ 
po-gruppo de. Più esplicito, 
in proposito, è stato l’atteg¬ 
giamento dell’altra compo¬ 
nente della sinistra de: « For¬ 
ze Nuove » ha definito « scon¬ 
certante » il modo come la 
DC ha trattato la questione 
del divorzio, non tanto per 
l’atteggiamento sul merito 
della proposta di legge For- 
tuna-Spagnoli-Basso-Montan- 
te, quanto per la mancanza 
di una • predisposizione di 
temi » che potessero per im¬ 
portanza ed urgenza sostitui¬ 
re il divorzio nella scala del¬ 
le priorità del calendario 
parlamentare (il fatto è però 
che la linea del gruppo do- 
roteo è stata quella di evita¬ 
re, anche sul piano parla¬ 
mentare, ogni scelta sulla 
questione delle riforme: è 
logico quindi che al * no * 
al divorzio non abbia cor¬ 
risposto, per esempio, il 
« sì » alle leggi regionali). 

« Forze Nuove » conclude la 
propria nota polemica met¬ 
tendo la segreteria de di¬ 
nanzi a un dilemma: o An¬ 
dreotti « alla prima prova 
importante ha fallito e as¬ 
socia nel fallimento l’nnnre- 
vole Piccoli ». oppure « quel¬ 
li che appaiono evidenti er¬ 
rori hanno uno scopo politi¬ 
co che non deve rimanere 
nell’equivoco » (in sostanza, 

Piccoli ha due strade davan¬ 
ti a sè: o sostenere in tutto 
Andreotti, o dissociarsi da 
lui, aprendo in qualche mo¬ 
do una crisi all’interno del 
gruppo dirigente de). A ri¬ 
prova della acutezza dello 
scontro tra le correnti, è 
giunto in extremis il rinvio 
della riunione del gruppo de. 
che, prevista per ieri sera, è 
stata improvvisamente spo¬ 
stata al 9 giugno. 

Sul v&to dell’altra sera, 
con il quale è stata impo¬ 
sta la discussione della leg¬ 
ge per il divorzio, si registra 
intanto un grave quanto im¬ 
prudente intervento doU'Os- 
sen-atore romano, che nella 
occasione sì lascia andare ad 
affermazioni pesanti. In po¬ 
lemica con chi ammoniva il 
Vaticano a non scatenare 
una guerra di religione, l’or¬ 
gano della Santa Sede scrive: 

» Dobbiamo prendere atto 
che questa guerra religiosa, 
a parole da tutti deplorata, 
è stata dichiarata ieri non 
solo sulla sostanza del gra¬ 
ve problema in discussione, 
ma anche sui modi prescelti 
per risolverlo ». In questo 
cobo (e qui sta l’oapetto se- 

C, f. 

(Segua in ultima pagina) 


forti a drammatiche 
ni tono svolta in 

varia parti del Paese. A Grossato migliala di parsone hanno preso porte alla 
lunga marcia del minatori. L'Intera città di Palermo he partecipato allo scio¬ 
pero Insieme con I lovoratorl del cantiere Piaggio. Le fabbriche di Chieti 
sono rimasto chiuso. Oggi scendono in sciopero i 30B mila metalmeccanici di 
Milano. Nella telefoto: un aspetto del corteo a Palermo . A PAGINA 4 


Battuta per battuta il colloquio con il $ot- 
tosegretario agli Esteri on. Pedini da 
Abidjan 
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Alla Conferenza dei partiti comunisti e operai 


Berlinguer dirigerà 
la delegazione del PCI 

Ne faranno parte i compagni Bufalini, Cos- 
sutta, Galluzzi, Rossi, Boffa e Mechinr - Esa* 
minata dalia Direzione la situazione politica 

La Di rat iena del PCI riunita Ieri sotto la presidenza dal com¬ 
pagno Longo, ha esaminato lo situeziena politica Infama con parti- 
celar* rlf ari manta sia alla latta In corsa noi pasta, sia al problemi 
cha sona al contro dei dibattito parlamentare. La Direziona ha 
deciso di convocare la Commissiona permanente del Comitato cen¬ 
trala par i problemi economici e sociali, par approfondire queste 
esame e precisar# la iniziativa dai partita necessario por un ulte¬ 
riore sviluppo del movimento imitarlo dolio mas*#. 

La Direziono ho anche proceduto allo nomino della delegazioni 
che ropprosantarà il PCI olio Confartela Intemazionali del portiti 
comunisti e operai che si aprirà o Mosca H S giugno. La dolete- 
ziono sarà dirotta del compagne In rico Serilnguar vico segretarie 
dal Partito, e di osso faranno parto I compagni Paolo Bufalini, 
Armando Cossutta a Caria Galluzzi membri dallo Direziono, Il com¬ 
pagno Michele Rosei membro del Comitato centralo od I compagni 
01 ooappo Beffo e Rodolfo MocMnl. 


civili, l’cscrdzio democratico 
e la gestione diretta del collo¬ 
camento. un nuovo ruolo del 
Comune, collegato con 1* mas¬ 
se popolari e liberato dalle 
mafie politiche c clientelari, 
l'assegnazione ai lavoratori del¬ 
le terre demaniali e degli en¬ 
ti: quest! erano 1 temi della 
manifestazione indetta dalla 
CGIL. dall'Alleanza dei conta¬ 
dini, dal PCI e dal PSIUP che 
ha visto decine di migliaia di 
lavoratori scendere in piazza 
stamane in tutti i comuni de) 
basso Volturno e dei « Mazzo¬ 
ni ». Da Mondragone a Castel- 
voltqrno, da Grazzanise a Vil¬ 
la Literno, a Santa Maria La 
Fossa, a Cancello Arnone. mi¬ 
gliala e migliaia di braccian¬ 
ti. operai, contadini, artigiani 
hanno aderito allo sciopero ge¬ 
nerale e, affiancandosi a stu¬ 
denti, giovani e donne, hanno 
dato vita a forti manifesta¬ 
zioni che si sono concluse con 
cortei e comizi in tutti i centri. 

Provocazioni messe in atto da 
personaggi delia DC e delia 
destra sono state fermamente 
respinte. Momenti di particola¬ 
re tensione si sono avuti nella 
mattinata a Castelvolturno, do¬ 
ve i galoppini del sindaco d e. 
Scalzone (al quale una decina 
di giorni or sono la popolazio¬ 
ne intera impose le dimissioni) 
hanno aggredito un compagno e 
sono stati sottratti alla collera 
popolare dall’intervento del ca¬ 
rabinieri. 

Un altro compagno — Mario 
Carannante — e stato investito 
da un'auto guidata ria un espo¬ 
nente locale della DC. 

Altro tentativo per far dege¬ 
nerare la giusta protesta popo¬ 
lare centro lo stato di abbando¬ 
no del Sud contro le scelte del 
governo di centro-sinistra è 
stato compiuto a Casaldiprinci- 
pe dove ia giunta popolare ave¬ 
va dato la sua adesione attiva 
alla giornata di lotta e contro 
la quale hanno tentato di mani¬ 
festare alcuni gruppetti di rie. 
stra. direttamente collegati ti 
gruppi di speculatori che la po¬ 
polazione vuole sconfiggere. Al¬ 
cuni giovani sono penetrati nel¬ 
l'ufficio delia Tesoreria comu¬ 
nale e altri hanno gettato pie¬ 
tre contro le finestre del muni¬ 
cipio. 

In serata è stato tenuto un co¬ 
mizio dal compagno Spiezia che 
ha posto alla popolazione come 
principale obbiettivo la coettiu- 
zione di un comitato popolare 

Giutippi Mariconda 

(Segua in ultima pagina) 


per conto suo 


QOME riferivano Ieri t 
giornali, si è conclusa 
mercoledì sera alla Came¬ 
ra la discussione sulla RAI- 
TV con la votazione a mag¬ 
gioranza di un documento 
dei tre partili del centro¬ 
sinistra che lascia, pratica- 
mente, le cose come stan¬ 
no. Ancora una volta de¬ 
mocristiani, socialisti e re- 
pubblicani sono andati dt 
accordo con repugnanza. 
Questo centro-sinistra, ge¬ 
nerato dall'amore, è soste¬ 
nuto dal ribrezzo. I depu¬ 
tali dei tre partiti, seduti 
ai loro posti, si guardano 
con costernazione. Li uni¬ 
sce l'infelicità. 

Cera, tra i socialisti, lo 
on. Eugenio Scalfari che 
aveva parlato II giorno pri¬ 
ma contro l'attuale gestio¬ 
ne della RAI e noi pensa¬ 
vamo tra noi che il suo 
caso dimostra come il PSI 
non sia affatto quel parti¬ 
to k scollato » che molti 
commentatori si industria¬ 
no a rappresentarci• intor¬ 
no a Scalfari, infatti, il 
partito dt Nenni ritrova 
una unita granitica, la qua¬ 
le si manifesta con ineso¬ 
rabile rapidità. Ultimamen¬ 
te Scalfari ha sostenuto la 
necessità di disarmare la 
polizia: dopo 31 minuti 
esatti gli organi direttivi 
del suo partito lo deplora¬ 
vano. Martedì ha pronun¬ 
ciato un discorso, d'altron¬ 
de pacato e argomentato, 
col quale condannava cri¬ 
teri e metodi della gestio¬ 
ne rudiu-ieievisim. Questa 
volta il direttivo socialista 
è stato ancora più svetto: 
in 18 minuti si è riunito, 
ha discusso il caso e ha 
sentenziato che Scalfari 
aveva parlato « a titolo 
personale ». 

Fareste male a credere 
che tra la volta scorsa e 
questa dell'auro ieri sia da 
notare, nei confronti del 
deputato socialista più de¬ 
plorato del Mec, un rin¬ 
crudimento di severità. No. 
Si tratta soltanto di un mi¬ 
glioramento organizzativo. 
Intorno a Scalfari vigila 
perennemente una squadro 
di dirigenti socialisti che 
ha già pronte le formule 
per stigmatizzarlo Con ap¬ 
positi comunicati appren¬ 
deremo coi) che Fon. Scal¬ 
fari sorride e motti pro¬ 
prio », avanza per conto 
suo, respira a titolo perso¬ 
nale e vive di propria ini* 
elativa. L’unico evento del 
quale il PSI non può te¬ 
nerlo personalmente re¬ 
sponsabile è d’ ss ter nato. 
Ma non manca chi p ensa , 
nel suo partito, che, fran¬ 
camente, poteva fame * 
meno. 


iniziativa 
parallela di 
« Rinascita » 
e della 
rivista 
delia SPD 


Un dibattito aperto all* 
forze politiche, e alle per¬ 
sonalità del mondo sinda¬ 
cale, economico, cultu¬ 
rale e scientifico di tutta 
l'Europa - Replica di Gal¬ 
luzzi a una intervista di 
Kreisky 


E’ stato annunciato ieri po¬ 
meriggio, contemporaneamen¬ 
te a Roma e a Bonn, che 
Rinascita e la rivista teorica 
della SPD (Partito socialde¬ 
mocratico tedesco) Die Neue 
Gesellschaft hanno raggiunto 
un’intesa « per aprire una di¬ 
scussione sui problemi della 
sicurezza europea ». A questa 
discussione vengono invitato 
le forze politiche e le perso¬ 
nalità del mondo sindacale, 
economico, culturale e scien¬ 
tifico di tutta l'Europa, allo 
quali ognuna delle due rivisto 
sottopone cinque domande. 

Nei numeri che vengono po¬ 
sti in vendita oggi le due ri¬ 
viste danno in questi termi¬ 
ni l’annuncio dell’accordo rag¬ 
giunto: 

« A Budapest gli Stati mem¬ 
bri del Patto di Varsavia han¬ 
no proposto la convocazione 
di una conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea. A Washington 
gli Stati membri della NATO 
hanno deciso di esaminare a 
tondo le proposte di Buda¬ 
pest. Il settimanale dei PCI 
Rinascita e la rivista teorica 
del Partito socialdemocratico 
tedesco (SPD) Die Neue Ge- 
sellschatt si sono accordati 
per aprire una discussione 
sui problemi della sicurezza 
europea e sulla possibilità del¬ 
la convocazione di una con¬ 
ferenza per la soluzione di 
questa questione. Rinascita « 
Die Neue Gesellschaft sotto¬ 
pongono alle forze pubbliche, 
e alle personalità del mondo 
sindacale, economico, cultura¬ 
le e scientifico di tutta l'Eu¬ 
ropa le ffhoiànde che Seguo¬ 
no. Le due riviste com in co- 
ranno a pubblicare le rispo¬ 
ste alla fine di giugno. Tutto 
le risposte saranno pubblica¬ 
te sia su Rinascita sia su 
Die Neue Gesellschaft ». 

Le due riviste pubblicano 
poi le domande poste m di¬ 
scussione. Le domande di Ri¬ 
nascita sono le seguenti: 

O I due partiti formulano 
sulla NATO giudizi del 
tutto diversi. Tuttavia è stato 
espresso, dalle due parti, un 
concreto interesse per una po¬ 
litica europea che awii il con¬ 
tinente verso un sistema di 
sicurezza collettiva, fondato 
sul superamento dei blocchi 
e sull’autonomo contributo ck 
ogni paese. Quali misure, an¬ 
che graduali, appaiono neces¬ 
sarie a tal fine? Quale fun- 
aone sono chiamate ad as¬ 
solvere le forze politiche in 
questa prospettiva? 

O H riconoscimento della 
attuale realtà europea — 
con l’intangibilità delle fron¬ 
tiere e resistenza di due Stati 
tedeschi sovrani — appare ele¬ 
mento determinante per av¬ 
viare in Europa un processo 
di distensione. Quale riflesso 
positivo avrebbe a tale fino 
il riconoscimento da parte di 
tutti gli Stati di questa realtà? 

O n disarmo nucleare rap¬ 
presenta una tappa im¬ 
portante per l’avvio di una 
riduzione sostanziale di tutti 
gli armamenti. In questo qua¬ 
dro come deve essere Inteso 
11 significato del trattato anti 
H, e quali altre misure di 
disarmo possono essere previ¬ 
ste in Europa anche al line 
di uno sganciamento militare 
dei due blocchi (zone denu¬ 
clearizzate, ritiro di basi o 
truppe straniere, ecc.)? Il dia¬ 
logo tra le maggiori potenze 
mondiali, se pure è una delle 
condizioni per garantire la pa¬ 
ce, è sufficiente per dare od 
essa quella stabilità che può 
essere solo assicurata dall'au¬ 
tonoma partecdpaaàone di tut¬ 
ti gli Stati? 

A Quali sono le prospetti- 
v ve della coopcrazione 
economica tra Est e Ovest 
nell'ero della rivoluzione tec¬ 
nologica? 

O H rapporto fra l’Europa 
e 1 problemi del Terzo 
Mondo (fame, sottosvilum». 
ecc.) appare essenziale per se- 
aicurare la pace e la 
«ione nel mondo. Co mo _ 
essere inteso questo rappor¬ 
to? Quali misure conca** Pe¬ 
sano essere avviato P*r una 
inversione di tendi*»» dell'at¬ 
tuale squilibrio? 

Queste, inve» lfl domando 
di Die New Gesellschaft: 

O ca» si può conciliare 
M sovranità limitata dal 
peeel socialisti espressa dalla 
dottrina Bresnev can gli obiet¬ 
tivi di una conferenza nulla 
sicure**» europea? 

O Nella d ichiaroriona di 

Budapest si porla dalla 
poasibilltà di relazioni econo¬ 
mi obe e della realizzazione di 

r ial progetti comuni. Qua 
importarne poaaono avara 
quatto idea, se essa venisse¬ 
ro prato in storne graduai- 
mento ancor prima dalla con- 

(Segua in u lti me 
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Inquilini • lavoratori da tutta l'Italia 


La manifestazione 
per i fitti a Roma 

Adesione delle Federazioni degli edili della CGIL, 
CISL e UIL — Delegazioni dalle borgate romane 


Migliaia di inquilini e di lavoratori 
giungono oggi da tutta Italia per par¬ 
tecipare alla manifestazione nazionale 
per la casa, l'equo canone e la riforma 
urbanistica. Alla manifestazione, pro¬ 
mossa dall'Unione nazionale inquilini 
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Ecco il percorsa dal coristi di oggi pamariggio 


I rappresentanti dell'UNIA olla Commissione fitti 


Pigioni: in sei mesi 
aumenti del 4 per cento 

Solo a Bologna 60.000 disdotto su 90.000 locazioni - Clamo¬ 
rosi falsi doi rappresentanti delle Società Immobiliari 


Alla vigilia della grande pro¬ 
testa popolare contro lo spro 
posi tato aumento degli affitti, 
seguito allo sblocco, le grandi 
immobiliari e i costruttori del¬ 
l’edilizia — ANCE (Associa¬ 
zione dei costruttori edili), 
Confedelizia (proprietà edili¬ 
zia), Aseoniroe (società immo 
biliari, banche, partecipazioni 
statali, eoe.) — ieri mattina 
hanno osato sostenere dinan¬ 
zi alla «immissione speciale 
fitti della Camera tesi che il 
compagno Todros non ha esi¬ 
tato a definire < vergognose », 
Alcune di queste tesi sono no 
te: opposizione ad ogni rogo- 
lamentazione dei suoli urbani, 

dogli affitti e rivendicazione 
alla attività privata della pos¬ 
sibilità, unica e sola, di « ri¬ 
solvere » il problema della ra¬ 
sa In qual modo, però! A pat¬ 
to che lo Stato, attraverso la 
istituzione del « sussidio ca¬ 
sa * — sollecitato dai rappte 
sentantl della proprietà edili 
zia e dello immobiliari - pa¬ 
ghi la differenza tra il costo 
dello alloggio e le possibili 
tà di reddito dei lavoratori 
Una richiesta che mira a la 
sciare intatti gli alti profit'i 
dj speculatori e società im¬ 
mobiliari. 

A sostegno di queste tesi, i 
rappresentanti del/ANCE del¬ 
la Assommo e della Confede- 
lizla hanno presentato latici- 
le dalle quali risulterebbe che 
il costo della casa incide so 
lo per 120 mila lire l'anno — 
10 mila lire il mese — per sa¬ 
lari di 000 mila Lre annui, e 
a scalare si giunge a fitti di 
poco più di 20 mila lite il me 
se per salari aggirantisi sulle 
2 500.000 lire annue! 

Il gioco doi baroni dell'edi 
lizia è stato scoperto daj de¬ 
legati deirUnione nazionale 
Inquilini e assegnatari 
UNTA — TozzeUi. segretario 
nazionale. Sodano di Napoli, 
Viepiù, assessore comunale 
di Bologna. 

Toraetti. esponendo la situa 
ha detto ai parlamenta 
ri ohe una modesta indagine i 
campione, limitata a 1000 ea 
«. ha meato in evidenza che 
dopo lo sblocco ti è avuto in 
media un aur.ienio dei fitti ag 
giratesi sulle 13 mila lire 
memUi: e sì tratta d, abita¬ 
zioni che non godevano del 
regime vincolistico dì guerra, 
ma i cui canoni erano stati 
bloccati aolo nel «3 Se poi 
dal quadro generale al paaee 
ai cast particolari, va rive¬ 
lato che a Roma la signora 
Ceslra Cambl.se che nei 196(1 
Vagava $0 mila lire mensile 
per una casa di 4 vani, s’è 


vista aumentare a 80 mila lire 
l’affitto dopo lo sblocco e il 
padrone ora pretende 110 mi¬ 
la lire. Cosi è per Pacifico Lu¬ 
ciani 1 nell'aprile 1963, per un 
appartamento di 2 vani e ac- 
eessori, pagava 29 mila lire; 
ore ne deve sborsare 33 mila 
e il padrone gliene ha già chie¬ 
ste 42 mila. Cosi, infine. Vin¬ 
cenzo Esposito, che abita una 


'’asa di 3 vani: nel 1962 pa 
gaia un fitto di 3.ì mila lire, 
elevato dopo lo shlocco a 40 
mila; la società immobiliare 
ora nc pretende 50 mila. Se¬ 
condo i dati ISTAT. nei primi 
sei mesi del 1963, ad un au¬ 
mento medio del costo della 
vita dell'1.4 per cento ha cor¬ 
risposto un aumento della vo¬ 
ce abitazione del 4,3 per cento. 


In risposta alle destro 


Un giudizio dell’UDI 
sul progetto di 
legge per il divorzio 


Con 11 divorzio ci sarà pe¬ 
ricolo per le mogli di essere 
soppiantate nel matrimonio da 
donne piu giovani di loro? Con 
questa battuta, rivolta alla 
grande opinione pubblica, le 
forze antldivoralste cercano di 
Influenzare la popolazione 
femminile, facendo leva »u 
sentimenti e situazioni arre¬ 
trate e conservatrici ancora 
largamente presenti nel nostro 
paese [/odiosa manovra vie¬ 
ne denunciata con un comuni¬ 
cato, dall’Unione Donne Ida- 
liane. 

L’UDI giudica fintato della 
discussione in assemblea alla 
Camera della legge sottoscrltr 
ta da parlamentari del PSI, 
PCI, PRI. PLI e del PSIUP, 
come un primo Innegabile 
successo Ma a mano a ma¬ 
no che il largo schieramento 
dei partiti favorevoli al divor¬ 
zio riesce a far progredire 
l’« iter » parlamentare della 
legge, si acuisce nel paeae la 
offensiva delle forze antagoni¬ 
ste, di cui la battuta propa¬ 
gandistica riferita all’tnisio è 
un aspetto 

Intanto — obietta l’UDI — 


va tenuto presente che In que¬ 
sti ultimi anni l'atteggiamen¬ 
to delle donne rispetto al pro¬ 
blema del matrimonio è pro¬ 
fondamente mutato In quanto 
è maturata, soprattutto nelle 
nuove generazioni, una nuova 
concezione del rapporto uomo- 
donna fondato sul concetto del¬ 
la libertà e del reciproco ri- 
spetto Ciò nonostante — rile¬ 
va la nota dell’UDI — la scel¬ 
ta di questo tema non è casua¬ 
le Essa nasce dalla consi¬ 
derazione che per moltissime 
donne il matrimonio resta an¬ 
cora l’unica reale possibilità 
di sistematone economica. 

L'UDi riafferma quindi ohe 
la battaglia per il divorzio de¬ 
ve essere un passo avanti nel¬ 
la 'otta più generale ohe, a 
livello delle forze politiche, de¬ 
ve mirare a garantire alle 
donne italiane un inserimento 
pieno nella società attraverso 
la conquista del d4ritto al la¬ 
voro stabile e qualificato e la 
strutturazione di una refe di 
servizi sociali che ponga su 
basi nuove e moderne ! rap¬ 
porti donna-famiglia-società. 


Domani Convegno 
dei PCI sull’infanzù 


Inizia domani, alle ore 16.30 
al teatro Centrale a Roma, il 
convegno nazionale del PCI sui 
diritti del bambino. Dopo un di 
■corso introduttivo della compa 
gna Adriana Seronl, della Dire¬ 
zione, saranno svolte le due re¬ 
lazioni. la pritba dal senatore 
Antonino Maccamne sul tema: 
« La politica dello State italiano 
nei confronti doll’iotataia », la 
seconda del professor fesuchic 


l.operfldo sul tema: «Orienta¬ 
menti e proposte per una prò 
grammazione e un'azione uni¬ 
taria per la difesa e la promo¬ 
zione dei diritti dell'infanzia » 
Il dibattito occuperà le se¬ 
dute plenarie di domenica • 
lunedi mattina (domenica po¬ 
meriggio ai riuniranno le com 
missioni) e sarà concluso dal 
compagno Fernando Di Ohibò 
della Direzione. 


Fallito alla Camera anche la nuova manovra ostruzionistica 


DIVORZIO: VITTORIA DEMOCRATICA 
CONTRO OC E M0NARC0-FASCISTI 

Le due eccezioni di « incostituzionalità ■ (che g ià erano state respinte in Commissione) non so¬ 
no passate neppure in aula per l’opposizione dei gruppi del PCI, PSIUP, PSI, PRI e liberale 


e assegnatari, hanno dato !a loro ade¬ 
sione, annunciando di partecipare al 
corteo, le tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori edili — FILIEA-CGIL, 
FIICA-CISL e FENEAL-UIL — e i! sin¬ 
dacato autonomo commercianti ed 
esercenti (SACE), 

li programma della manifestazio¬ 
ne prevede: ore 11 delegazioni di in¬ 
quilini e di lavoratori si recheranno 
alla Camera per essere ricevuti dai 
gruppi parlamentari; sempre alle 11 
gli assegnatari dell'ex INA-casa-Ge- 
scal e gli inquilini delle Case popolari 
si recheranno al ministero dei LL.PP.; 
ore 17,30 le delegazioni e i cittadini 
delle borgate romane si riuniranno in 
piazza della Repubblica (Esedra) da 
dove partirà il corteo che raggiungerà 
piazza SS. Apostoli per il comizio 
percorrendo piazza dei Cinquecento, 
via Cavour, largo Ricci, via dei Fori 
Imperiali, piazza Venezia. Parleranno 
gli onorevoli Achilli (PSI), Pietro 
Amendola (PCI), Cacciatore (PSIUP) 
e Aldo Tozzetti, segretario nazionale 
dell'UNIA. A conclusione delega¬ 
zioni si recheranno a Montecitorio e 
Palazzo Madama per essere ricevute 
dalle presidenze della Camera e del 
Senato. 

I pullman che giungono a Roma 
dovranno recarsi a sostare nella zona 
adiacente il Colosseo e nelle vie adia¬ 
centi il Circo Massimo e Terme di Ca- 
racalla, zone vicine al luogo dove si 
concluderà la manifestazione. 


La battaglia sul duomo è 
iniziata ieri a Montecitorio 
oon la discissione delle ecce 

rioni di incrosti'u/mn.ihta che 

già por due volte (nella scor¬ 
sa legislatura e in questa) so¬ 
no state sollevate alla coiti 
missione affari costituzionali 
dai missini e dai de e che. 
in ambedue i casi, ^nno state 
respinte dalla maggioranza 
dei parlamentari Ed e stata 
l’assemblea a respingerle ieri 
per la terza volta hanno vo 
tato contro PCI. PSIUP. PSI. 
PRI e PLI: a favore, hanno 
votato DC e destre 

Aver sollevato di nuovo in 
aula queste eccezioni prova 
soltanto che la destra e i de 
intendono ostacolare quanto 
più possibile l'esame e la vota 
zione d una legge — « di gran 
de importanza morale e civi 
le » come aveva detto il com 
pagno Ingrao — < he era stata 
finalmente iscritta mercoledì 
sera all’ordine del giorno nono¬ 
stante i tentativi di Andreot- 
ti. dopo un pronunciamento 
che aveva vasto schierati da 
una parte i comunisti, i so 
cialisti unitari. 1 socialisti, i 
repubblicani e i liberali, e 
dall'altra parte i de i neofa¬ 
scisti e j monarchici, lina 
votazione che ha segnato ima 
delle più pesanti sconfitto po¬ 
litiche della DC. 

Le eccezioni di incostitur.o 
nalità alia leggo che unisce i 
due testi proposti, uno unita¬ 
riamente da PSI (Fortuna). 
PCI (Spagnoli), PSIUP (Bas¬ 
so). PRI (Montante), c l'altro 
dal FLI (Basimi), sono due: 

1) il Concordato sarebbe 
« «istituzionalizzato » dall'art. 

7 della Costituzione e, quindi, 
demandando l'articolo 34 del 
Concordato al diritto canonico 
per la materia concernente lo 
istituto del matrimonio (il 
quale è indissolubile), il Par¬ 
lamento non può procedere ad 
una legislazione sul matrimo¬ 
nio m quanto è necessario 

giungerti ad Wt diverse tratta¬ 
to col Vaticano e modificare 
la Costituzione (questa è la 
tesi missina): 

2) l’art. 29 della Costituzio¬ 
ne definisce la famiglia co¬ 
me « società naturale » e 
quindi considererebbe implici¬ 
tamente l’indissolubilità del 
matrimonio. Di qui la necessi¬ 
tà di modificare la Costitu¬ 
zione (tesi de). 

Queste tesi — che sono sta¬ 
te sostenute ieri dal missino 
Almirante e dal de Cervo 
ne — sono già state respinte 
dalla Commissione affari co¬ 
stituzionali della Camera e so¬ 
no state confutate ieri dagli 
oratori del PCI (Guidi), del 
PSIUP (Luzzatto), del l’SI 
(Di Primio). del PRI (Marn¬ 
ino e del PLI (Biondi); ha 
invece parlato a favore il de 
Kutfini. che. contrariamente a 
quanto aveva fatto il suo col 
lega de. Cervone, ha sostenu¬ 
to oltre a quella anche la 
tesi missina. Queste le ri¬ 
sposte che sono state date: 1) 
fu esplicita ed ufficiale da 
parte della maggioranza dei 
membri della Costituente, la 
considerazione che con l’arti¬ 
colo 7 non si età voluto costi- 
tuztowiUzzare l’enorme conte¬ 
nuto del Concordato, ma si 
« era voluto solo stabilire quale 
era il regime scelto dalla Co 
stitU7ione per quanto riguar¬ 
dava il regolamento dei rap¬ 


porti tra Stato e Chiesa * 
(queste parole furono pronun¬ 
ciate dal de Dossetti): per 
quanto riguarda l’articolo 34. 
esso non fa che riconoscere 
alla Chiesa il diritto di costi¬ 
tuire vincoli matrimoniali che 
vivranno sotto lo stesso regi¬ 
me di quelli costituiti attra¬ 
verso il matrimonio civile, ma 
l'articolo 34 in nulla deroga al 
precedente diritto (la legge 
matrimoniale del 27 maggio 
1929) secondo cui il regime 
del matrimonio era lasciato al 
legislatore civile e nulla ac¬ 
corda in tema di regolamenta¬ 
zione del regime matrimo¬ 
niale: lo Stato non ha assunto 
nel Concordato alcun impegno 
nè per una regolamentazione 
in un senso piuttosto che in 
un altro del matrimonio civi¬ 
le, né per la regolamentazione 
degli effetti del matrimonio: 
2) per quanto attiene all’ar¬ 
ticolo 29 delia Costituzione 
non può ammettersi che que¬ 
sto articolo contenga per im¬ 
plicito ciò che in maniera 
espressa esclude l'Assemblea 
costituente: infatti durante i 
lavori. l'Assemblea soppresse 
la parola « indissolubile » con¬ 
tenuta ne! progetto dei « set¬ 
ta ntacinque » e votò, >0 propo¬ 
sito. un emendamento. Ciò 
esprime chiaramente Tinten- 
zione dei costituenti di rimet¬ 
tere alia competenza e atta 
valutazione politica del legi¬ 
slatore ordinario l'ammissihi- 
lità o meno di una legge isti¬ 
tutiva del divorzio. 


Amendola 
a Tribuna politica 

« Dobbiamo procedere sulla 
via della cooperazione fra 
tutti i paesi del continente 
attraverso l’unità sindacale, 
la classe operaia, le sinistre, i 
giovani, le forze religiose » 



C’ è una sola Europa 
che si può costruire 


La campagna per la stampa 


La prospettiva di una conferenza dei popo¬ 
li europei e del superamento dei blocchi 


15 milioni di abbonamenti 
all'Unità raccolti a Pisa 


f. d'a. Successi nel tesseramento a Roggio Calabria 


Cartai: domani 
sciopero unitario 

Ieri sera sono state rotte le 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro per gli addetti 
all industria cartaria. Le fede¬ 
razioni nazionali ilei poligrafi¬ 
ci e c-artai aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno dec-iso una 
pnma azione sindacale con la 
proclamazione di uno sciopero di 
24 ore per domani, sabato, a 
partire da! primo tramo e con la 
sospensione delle prestazioni 
straordinarie. 


A Pisa la campagna par la stampa comunista sta re¬ 
gistrando un notevolo successo. Molla raccolta di abbono- 
manti sostenitori, dal 10 dello scorso anno si é passati ai 
45 di quost'anno por un Importo totale di 1 milione o 150 
mila lire. La somma complessiva raccolta ha superato I 
15 milioni su un obicttivo totale di 13 milioni o 150 mila 
lire. Sulla scia di questo risultato tutto lo sezioni della 
provincia sono ora Impegnate por raggiungere l'oblottlvo 
della sottoscrizione di 3t milioni di lira, por l'aumento della 
diffusione o lo raccolta di nuovo confinalo di abbonamonti 
olottorali. 

In provincia di Roggio Calabria succos»! nal tesseramen¬ 
to. Un gruppo di sazioni hanno raggiunte e superato il 109 
per cento. Sono: Ardere Marina 234 ggr cento, Gittone 
300 por canto. Rotarne 125 per conta, Detlanova 12S por 
! cento, TorrotI 150 par canto, Cittanova 111 per cento. 


Milioni di studenti e di famiglie in ansia 

«Medie»: siamo atta fine 
ma il governo perde tempo 



Saranno bocciati i ragazzi 
delle medie oppure < passeran¬ 
no »? Scrutini si. scrutini no 
Esami si. esami no. 

E' come sfogliare una mar¬ 
gherita 1 ocnuno dà la propria 
versione, la propria interpre¬ 
tazione di leggi e circolari sco¬ 
lastiche su un problema cosi 
assillante per migliaia di fami¬ 
glie La stampa vicina al go¬ 
verno in modo particolare batte 
mi questo tasto cercando di faro 
pressioni sui lavoratori della 
scuola nel tentativo di farli 
recedere dalle loro decisioni, 
tentando nello stesso temi» di 
allarmare ancor più di quanto 
non lo siano le famiglie e gli 
studenti 

Vldirittura l'agenzia Italia 
usa alitile /argomento del « ri¬ 
poso festivo » che può essere 
minimum sso per vili ha preno¬ 
tato alloggi fuori a causa della 
«funata permanenza dei tigli 
in viltà », proseguendo poi con 
d notare il fatto che il mini¬ 
stro della P 1 . che di tutto quo 
sto < si i ernie perfettamente 
muto , ha intensificato 1 col¬ 
loqui con i rappresentanti delle 
organiz/iuioni sindacali della 
scuola 

Lo spauracchio della ripeti- 


Metrò: taglio ai 
fondi per Roma 


Il governo (e per esso il mi 
nistro dei Trasjiorti Marietti) 
non ha voluto nessuna sostan¬ 
ziale modifica al disegno di leg¬ 
ge por la costruzione di linee 
metropolitane net contri con po 
polazione non inferiore a 400.000 
abitanti. Sulla materia, c'era¬ 
no al Senato un progetto di 
legge del governo e uno del 
gruppo comunista, fusi in un 
unno testo che però ha solo 
m parte recepito le proposte 
del PCI \nche diversi cmen 
damenti socialisti non sono stati 
accolti. 

lai legge approvata ieri po 
meriggio dall'Assemblea di Pa 
lazzo Madama trasferiste dallo 
.Stato ai Comuni il diritto di 
procedere alla progettazione e 
(ostruzione di metropolitane per 
la cui realizzazione gli enti lo¬ 
cali possono contrarre mutui ed 
emettere obbligazioni I.'inter 
vento dello Stato è del G'.. In 
tal modo, il governo intende 


# « Tribuna politica » ha ospi- 

innnMHtfl tato ieri sera un dibattito a 
inUUlvIlll quattro fra il compagno Gior¬ 
gio Amendola per il PCI. l'on. 
• Bersani per la DC, Canglia 

I M PlCfl per il PSI e il liberale Ba¬ 
ll I 1911 dmi Gonfalonieri. Tema: «La 

situazione intemazionale fa- 
m . * , . , vonsce il rilancio dell'integra- 

Roggio Calabria Zione europea? ». 

Ottimistico il giudizio del 
i comunista sta ra- rappresentante democristiano, 

raccolta di abbona- A suo avviso la scomparsa di 

inno si é passati al De Gaulle dalla scena politica 

di 1 milion* a 350 « scongela la situazione ». In¬ 
colta ba superato I vece, gli ha obiettato Amen- 

milioni a 150 mila dola, la situazione è gravida 

Ita la sazionl dalla di pericoli: continua, malgra- 

fglungara l'oblattlvo do le trattative di Parigi, la 

por l'aumonto dall* aggressione nel Vietnam, la 

iato di abbonamonti tensione in Medio Oriente è 

acuta, preoccupanti tendenze 
»s$i noi tossoramon- si manifestano nel cuore del 

to o superato il 100 nostro continente, come i ri¬ 
gar conio. Gl ffono gurgiti di nazionalismo nella 

Dotlanova 12S por Germania di Bonn e il « no » 

111 por cento. di questo paese all’accordo 

contro la proliferazione ato- 
_ mica. « Oggi il mondo è mol¬ 
to articolato e nessuno dei 
” due grandi ” può rappresen- 
tare gli interessi di altre par* 

- ti Bisogna arrivare alla pace 

attraverso più vie, attraverso 
l'impegno di più forze in Eu- 
ropa. in Asia e nel mondo. 
C'è poi la crisi del MEC che 
g mmm%f ha radici oggettive. Non c'è 
neanche unità economica ». E 
qui Amendola ha fatto alcuni 
esempi: in Italia i salari sono 
J i più bassi del MEC. siamo 

\ l'unico paese di quest'arca 

t~ che ha un'emigrazione di mas¬ 

sa. Da noi si è registrato in 

—™— -- questi anni il tasso più basso 

— 9 «di investimenti. 

11 1 Per Cangila /integrazione 

Cl/J. politica non è stata possibile 

perché « gli europei non han- 
CI "o ancora ben capito la Iczio- 

. ne della storia ». L'« europei¬ 

smo » di questo socialdemo- 
fatta eccezione per le cratico non va al di là delle 


, , . i lai tliv/uvii il i iiu "“vroe 

/urne ili II anno scolastico tende favorire una spesa per le me 


m effetti a distoreere /atten¬ 
zione <i.U problema centrale: 
si rotini evi esami possono an¬ 
ioni svolgii.si regolarmente pur- 
< hé il governo si decida a pren¬ 
dere nella dovuta considerazio¬ 
ne le richieste che vengono 
avanzate dal mondo della 
scuola. 

Non M capisce perche dal 
momento che tutti riconoscono 
perlomeno la fondatezza delle 
rivendicazioni dei lavoratori del¬ 
la scuola, questi ultimi dovreb¬ 
bero iwedere dalle loro deci¬ 
sami di lotta 

Al contrario il punto fonda- 
meniate è proprio questo, co¬ 
stringere il governo attraverso 
la battagli,» unitaria di insc 
guarnì, studenti, genitori, ad 
aieettare le richieste avanzate, 
e non da ora dagli insegnanti. 

Ha questa volontà il governo’ 
Sembra di no, pervhé malgrado 
lo stringere dei tempi ancora 
cerca di menare il con per l'aia. 

E' vero che In qur..ti g.ornì 
ci sono siati diversi incontri e 
che altri se ne avranno fra i 
dirigenti dei sindaeitl aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL. dello 
SMAFRI, del «tndacati auto¬ 
nomi Ma è pur vero che an 
eora slamo alla fase « informa¬ 
tiva », « interlocutoria *, qv.an¬ 
dò 1 problemi sono da temilo 
sul tappeto e tutti li conoscono. 
Insamma non siamo passati alta 
trattativa: r questo 4 il pro¬ 
blema centrale. 


tropolitane. in un certo arco di 
tempo, di circa 38.7 miliardi 
(mentre ne occorrerebbero qua¬ 
si 800 per soddisfare le esigen 
ze delle maggiori città) 

Con il provvedimento appro¬ 


vato — fatta eccezione per le 
opere già progettate e in via di 
esecuzione — Roma viene a per¬ 
dere t finanziamenti statali di 
cui fruiva in base a vecchie 
leggi. Gli emendamenti del PCI 
tendevano a salvaguardarli. 

Egualmente con un diniego si 
è risposto ai senatori comunisti 
che chiedevano fosse specifica¬ 
to senza equivoci, nella legge, 
che la gestione delle linee do 
vesse essere esclusivamente ri 
servata ai Comuni, ai consorzi 
dei Comuni e alle aziende nui 
nicipalizzate Mariniti anzi ri¬ 
spondendo al liberale Rosso lo 
ha assicurato che «il provve 
dimento non esclude affatto la 
possibilità, per le società pri 
vate, di assumere la concessivi 
nc per l'esercizio delle metro 
[volitane t. affermazione che 
conferma la preoccupazione a 
suo tempo espressa dai senato 
ri comunisti che dietro la vaga 
affermazione che la concessione 
della gestione può essere data 
ad enti pubblici e a società 
in cui gli enti pubblici abbiano 
la maggioranza azionaria, liete 
va aprire la strada ai privati. 

a. d. m. 


Domani in sciopero (24 ore) 
i tipografi dei quotidiani 


Le federazioni poligrafici del 
la CGIL, CISL e UIL hanno 
proclamato uno sciopero nano 
naie della categoria per doma¬ 
ni sabato in modo da impedire 
/uscita dei giornali del pome 
riggio dello stesso giorno e quel¬ 
li del mattino di domenica pros 
.«ima La giornata di lotta, co¬ 
me avverte un comunicato unt- 
lario, è stata decisa a seguito 
della rottura delle trattative 
determinatasi « per la posizione 
negativa assunta dal/Assoeiazio- 
ne Editori circa le conseguen¬ 
ze occupazionali derivanti dalla 
introduzione di nuove tecniche 
produttive > 

Ixi sciopero inizierà alte ore 
0 di domani e si concluderà al¬ 
le 6 di domenica Alte ore 9.30 
di domani a Roma presso la 
Federazione poligrafici rii piaz¬ 
za Sennino .77 avrà luogo l'as¬ 
semblea generale dei tipografi 
romani. 


11 comunicato 
degli editori 

Dal suo canto ta Federazione 
italiana editori ha diramato ieri 
un comunicato in cui. dopo aver 
affermato che « non ha provo 
cito e non intende provocare 
situazioni di pericolo per /oc¬ 
cupazione ». giudica « prematu¬ 
ra e Ingiustifleata la pretesa 
di voler trattare fin d’ora e 
prima della scadenza de) vigen¬ 
te contratto di lavoro problemi 
che potranno eventualmente 
maturare soltanto in futuro » e 
rileva che « la rottura (delle 
trattative) è stata proclamata 
malgrado l'impegno offerto dal¬ 
la delegazione degli editori di 
garantire contrattualmente la 
riqualificazione nelle aziende In¬ 
teressate alle nuove tecniche dei 
lavoratori idonei ». 


anguste frontiere di una CEE 
allargata alla Gran Bretagna 
e protetta dalla alleanza con 
gli Stati Uniti. E' significativo 
che Badini Confalonieri si 
complimenti con lui: « Oggi 
/amico Carigli» parla a nome 
del partito socialista unificato. 
E siccome comunemente si ri¬ 
tiene che mettendo a contatto 
la mela bacata e la mela buo 
na è la buona che si guasta, 
devo constatare che. questa 
volta, è avvenuto l'inverso». 

La « mela bacata » eviden¬ 
temente era Pietro Nenni che 
i liberali si compiacciono di 
vedere convertito all'atlanti¬ 
smo. Per loro — come affer¬ 
ma Badini Confalonieri — la 
subordinazione dell’ Europa 
agli Stati Uniti «è naturale». 
K per Cangila anche. « Rea¬ 
lizziamo l'Europa » — dice 
Carigha —. E Amendola gli 
chiede: « Quale Europa? For¬ 
se che la Polonia non ne fa 
parte? Chopin non è un gran¬ 
de artista europeo? Tolstoi 
non fa parte del patnmomo 
letterario europeo? Affermare 
che la crisi del/Europa di¬ 
penda dal mancato allarga¬ 
mento all Inghilterra significa 
trascurare le cause oggettive. 
De Gaulle parte, ma resta la 
borghesia francese con le sue 
idee, Resta il capitalismo te¬ 
desco con la sua crescente 
uggressiv uà. 

Gli ostacoli sono insiti nel 
carattere stesso della Comu¬ 
nità che è sorta come stru¬ 
mento di divistone dell'Euro¬ 
pa c di guerra fredda, subor¬ 
dinata a direttive degli Stati 
Uniti. Ora è questa concezio¬ 
ne che bisogna abbandonare 
se vogliamo fare l’Europa. 
Come è possibile che ji voglia 
l'Europa divisa a inetà. di¬ 
menticando il continente nella 
sua interezza geografica, nel 
la sua concretezza, nella sua 
storia? La via d’uscita quale 
è? E' il contatto con l'altra 
parte dell’Europa, l’Europa 
socialista, la quale ha offerto 
con la risoluzione di Budapest 
le linee di un accordo euro¬ 
peo ». 


Amendola ripropone, insom¬ 
ma. il problema di una politi¬ 
ca che avvìi al superamento 
dei blocchi Gli viene ri spoeto 
che questo non è possibile a 
causa dell'intervento n Ceco 
Slovacchia e della teoria della 
« sovranità limitata ». « Se¬ 

condo voi — ribatte Amendola 
— esiste da una parte un bloc¬ 
co e, dall'altra parte, una co 
munità di popoli liberi. A par¬ 
te la questione storica di chi 
ha comincinato per primo (la 
NATO ha preceduto di cinque 
anni il Trattato di Varsavia) 
esistono due blocchi, e in Ba¬ 
lia ci sono il Patto Atlantico, 
le basi straniere, le forze ar 
mate americano, i missili 

Non c'è soltanto il blocco so¬ 
vietico. c'ò anche il blocco oc¬ 
cidentale con tutto quello che 
rappresenta di oppressivo, per¬ 
chè limitatore delle nostre li¬ 
bertà. Non possiamo non ve¬ 
dere che le due parti dell'Eu¬ 
ropa sono divise su basi rias¬ 
siste: da una parte i paesi ca¬ 
pitalistici c dall'altra i paesi 
socialisti. Noi vogliamo arri 
vare ad un'Europa unita nella 
quale ciascun poesc. in p-cna 
libertà, possa trovare lo vie di 
una cooperazione. Quc*tn, per 
il momento, esclude un potere 
sopranazionale che vorrehbc 
dire oggi il potere del più for 
te. il potere della Germania 
federale, dei grandi cimplcssi 
monopolistici e degli Stati 
Uniti. 

Noi abbiamo primato la 
teoria della sovranità limitata. 
Ieri il compagno Longo ha 
letto il suo rapporto al Comi¬ 
tato Centrale che prepara la 
Conferenza di Mosca: noi an¬ 
dremo a Mosca a criticare la 
teoria di Breznev. « Noi re 

abbiamo criticato l'applicazio¬ 
ne in Cecoslovacchia assumen¬ 
doci le nostre responsabilità e 
credo che le nostre parole ab¬ 
biano un certo peso ». « Con¬ 
statiamo — ha proseguito 
Amendola — una articolazio¬ 
ne crescente nel campo socia¬ 
lista. una serie di paesi, la 

Jugoslavia, la Romania, la Po¬ 
lonia. che cercano lira loro 

strada e vediamo anche la 

divisione tra URSS e Cina che 
ci preoccupa perchè rappre¬ 
senta una debolezza del fronte 
antimoenalista. Però sentia¬ 
mo che esiste anche questa 
grande forza mondiale. Pos¬ 
siamo criticare i comunisti ei 
nesi sul piano di partito, ma 
la Cina è un'entità reale ». 

t In Europa — ha ancora 
detto Amendola — noi dobbia 
mo andare avanti e non pos 
siamo andarci costruendo una 
Europa dei monopoli, che ai 
opponga all'altra Europa. Dob 
biamo invece procedere sulla 
v ia della cooperazione attra¬ 
verso l'unità sindacale, la 
classe operaia, le sinistre, le 
forze che possono contribuire 
ad una maggiore coopcrazione 
economica ed intellettuale tra 
tutti i paesi europei, cercando 
di superare il fossato che li 
divide. Cominciamo a fare la 
unità in Italia — dice Amen¬ 
dola in polemica con Cangila, 
uno dei fautori delle manovre 
e dei ricatti scissionistici —. 
Non si può creare l'Europa 
dall'alto, una parte dell’Euro 
pa, artificiosa e piccola, at¬ 
traverso una burocrazia tecno 
cratica condizionata dai mono 
poli c dalle potenze più forti, 
ma crearla nella coscienza dei 
popoli, muovendo le forze re 
ligiose. le forze sindacali, le 
forze giovanili, le forze poli 
Uche. Arrivare ad una confi 
penza dei popoli europei, det 
tata da una coscienza euro 
peistica che. a un certo punto, 
s'imprmga e porti al supera 
mento dei blocchi e a una col 
laborazione, in un mondo di 
pace. Questo è il nostro «Met¬ 
ti vo*. 
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La salute degli italiani 

La cosiddetta 

malattia 

mentale 

Un fenomeno non più individuale ma ricondu¬ 
cibile alio condizioni di lavoro e di vita alienanti 
della società capitalistica - Le indicazioni sca¬ 
turite dal convegno di Venezia - L'assistenza 
psichiatrica va sottratta ai manicomi per inse¬ 
rirla nelle unità sanitarie di base 


Domenica il primo turno delle elezioni presidenziali 

Il dilemma della sinistra francese 

Verso un ballottaggio tra i due candidati che otterranno il maggior nomerò di voti: se, com'è probabile, saranno Poker e Pompidoa, 
quale sarà Pattegg i am e n t o delle forze democratiche ? - Il « brav'uomo del destino » - Tutte le ipotesi vengono formulate: ritorno 
alla IV Repubblica, conferma della quinta, avvio della sesta - Per la consorte del candidato centrista l'Etneo i « una bella casa » 


Ormai si parla sempre me¬ 
no di malattia mentale e 
sempre più di tutela della sa¬ 
lute mentale che è, eviden¬ 
temente. un’altra cosa. Nel 
primo caso, infatti, si deve 
prendere in considerazione 
uno stato di sofferenza indi- 
vduale Ma se ci si accorge 
che il fenomeno è molto dif¬ 
fuso e ci si pone il problema 
delle cause, allora la cosid¬ 
detta malattia mentale appa¬ 
re qualche cosa di ben di¬ 
verso da ciò che viene inse¬ 
gnato nei corsi e nei trattati 
di psichiatria ufficiali, oc¬ 
corre un’altra spiegazione 
scientifica e, conseguente¬ 
mente, strutture assistenzia¬ 
li completamente diverse da 
quelle dei manicomi tradi¬ 
zionali. 

I baroni della psichiatria 
ufficiale, i cattedratici e an¬ 
cora molti direttori di mani¬ 
comi, scalpitano di fronte a 
queste affermazioni, lanciano 
accuse di superficialità e 
qualche volta di speculazio¬ 
ne politica- Anche nel recen¬ 
te convegno di Venezia, in¬ 
detto dalla amministrazione 
provinciale di quella città 
sul tema: « Psichiatria e ser¬ 
vizio sanitario nazionale », i 
cattedratici e alcuni gestori 
del potere manicomiale han¬ 
no cercato di contrastare le 
nuove idee. Ma sono stati 
battuti. 

A Venezia è passata, sia 
pure con forti contrasti, la 
linea degli innovatori, una 
linea che dal congresso dei 
medici degli ospedali psichia¬ 
trici del gennaio scorso a 
Roma — dove era stata for¬ 
malmente battuta — ha com¬ 
piuto, in soli sei mesi, passi 
da gigante. Basti pensare che 
il quesito posto dal movi¬ 
mento studentesco di Torino 
al convegno dello scorso di¬ 
cembre: * E’ un crimine pro¬ 
gettare un ospedale psichia¬ 
trico? », giudicato allora co¬ 
me temerario, appare oggi 
addirittura superato. 

II documento finale appro¬ 
vato al convegno di Venezia 
inizia, infatti, con l’afferma¬ 
zione che < il problema della 
assistenza psichiatrica e del¬ 
ia tutela della salute menta¬ 
le non può trovare soluzio¬ 
ne, neil’ospedale psichiatrico 
e neppure nei reparti psi¬ 
chiatrici, ma nell’unità sani¬ 
taria locale intesa nel suo 
concetto di intervento globa¬ 
le preventivo, curativo e ria¬ 
bilitativo ». 

E’ necessario pertanto ap¬ 
profondire la ricerca delle 
cause dei disturbi psichici, 
che non sono sempre di na¬ 
tura organica, ma sono in 
misura crescente riconduci¬ 
bili all’eccessivo ritmo di la¬ 
voro, al modo di vita caotico 
e snervante delle grandi cit¬ 
tà, alle emigrazioni forzate. 
E’ in queste situazione di na¬ 
tura sociale che si devono 
impegnare, in una parte de¬ 
finita del territorio, le équipe 
di specialisti (psichiatri, so- 
ciologhi, pedagogisti, psico¬ 
ioghi, assistenti sociali, ecc.) 
per svolgere opera di preven¬ 
zione e contribuire, per la 
parte che loro compete, alla 
opera di modificazione dello 
ambiente alienante prodotto 
dalla società capitalistica. 
Una battaglia, questa, che è 
non solo sanitaria ma soprat¬ 
tutto politica e che chiama 
in prima linea tutte le forze 
politiche e sindacali. 

Da quella affermazione ini¬ 
ziale, il documento di Vene¬ 
zia fa discendere un altro 
principio fondamentale: la 
de-spedalizzazione. Ciò signi¬ 
fica « sia il blocco assoluto 
di nuovi ospedali psichiatrici, 
aia il progressivo sfollamento 
dei degenti dagli istituti ». 
« Esiste infatti una percen¬ 
tuale notevole di degenti che 
ei si trovano per la sola ra¬ 
gione che non hanno la pov 
cibilità di viverne fuori, an¬ 
che per la carenza di adegua¬ 
te strutture sociali ». 

Per queste categorie di 
persone il compagno Scarpa, 
sulla scorta delle esperienze 
dell’ospedale psichiatrico di 
Perugia, ha proposto una so¬ 
luzione temporanea — fatta 
propria dal convegno — con¬ 
sistènte nella istituzione di 
assegni post-sanatoriali rica¬ 
vabili da un’aliquota delle 
•pese di degenza. 

Tuttavia, per attuare la de- 
spedalizzazione, il convegno 
ha attribuito la maggiore im¬ 
portanza alla scelta della col- 
locazione dei servizi di tute¬ 
la della salute mentale nel¬ 
l'àmbito dell’organizzazione 
Sanitaria territoriale: case 
par anziani, centri di lavoro 


protetto, residenze parziali 
(di notte o di giorno), ecc., 
che debbono però essere par¬ 
te integrante del tessuto so¬ 
ciale del quartiere o della 
città. 

Resteranno pur sempre dei 
pazienti che abbisognano di 
un trattamento ospedaliero 
transitorio a tempo pieno. 
Solo a questa condizione — 
precisa il documento — si 
può parlare di divisioni psi¬ 
chiatriche negli ospedali ge¬ 
nerali, funzionanti con per¬ 
sonale sanitario dipendente 
dalla Provincia, che non de¬ 
vono essere una semplice 
scomposizione e ricomposi¬ 
zione dei vecchi manicomi. 
Anzi, bisogna stare attenti 
che queste divisioni non di¬ 
vengano il baricentro dire¬ 
zionale del complesso dei 
servizi di tutela della salute 
mentale, che devono rimane¬ 
re il cardine dell’intervento 
di prevenzione nell’àmbito 
dell’unità sanitaria di base 
gestita dagli enti locali o di¬ 
rettamente dai lavoratori e 
dai cittadini. Questa nuova 
impostazione dei servizi im¬ 
pone anche la disponibilità 
di un adeguato numero di 
tecnici altamente qualificati 
a tutti i livelli. 

Sono queste indicazioni im¬ 
portanti, anche per il pro¬ 
cesso politico unitario che 
le ha rese possibili. La sini¬ 
stra cattolica veneta, che 
assieme al gruppo cattolico 
del Comitato regionale di 
programmazione ospedaliera 
lombardo ha dato vita all’ini¬ 
ziativa, ha voluto che nel 
convegno si incontrassero le 
loro posizioni, quelle del mo¬ 
vimento studentesco e del 
PCI, con uno sforzo per far¬ 
le diventare vincolanti per il 
governo. 

Ed anche in questa direzio¬ 
ne un certo successo è sta¬ 
to raggiunto. Non solo il re¬ 
sponsabile nazionale di poli¬ 
tica sanitaria della DC, Bru¬ 
ni, ha dovuto accettare il do¬ 
cumento finale apponendo la 
propria firma a fianco a quel¬ 
la del compagno Scarpa (gli 
altri firmatari sono i dottori 
Conti, Novello, Sacerdoti e il 
prof. Massignan), ma lo stes¬ 
so ministro della Sanità, Ri¬ 
pamonti, giunto a Venezia 
con un discorso arretrato, ha 
dovuto far buon viso a cat¬ 
tiva sorte e uscire dal dedalo 
delle sue contraddizioni di¬ 
chiarando di accettare gran 
parte delle indicazioni sca¬ 
turite dal convegno. 

Concetto Testai 



Un'Immagine di straordinaria bailazza scattata dall'* Apollo 14 »: la Terra sta « sorgendo » 
oltre il bordo doll'orizzonto lunare. Luminoso, con I contorni dei continenti perfettamente de¬ 
lineati, di uno splendente colora azzurro punteggiato di bianco. Il nostro pianeta si staglia 
sullo sfondo oscuro dolio spazio cosmico. 


Dal Mitro cormpeadeate 

PARIGI, 2» 

C'è un mistero insondabile, 
malgrado i sondaggi che do¬ 
minano l’imminente eledone 
presidenziale. Questo mistero, 
come scrive questa settimana 
l’« Express », si chiama Poher. 
11 candidato centrista e pre¬ 
sidente interinale della Pepub- 
blica, ha avuto quotazioni ai¬ 
tasene prima ancora di pre¬ 
sentarsi candidato. E* arriva¬ 
to a tallonare Pompidou su¬ 
bito dopo la presentazione del¬ 
la candidatura: e oggi, tra¬ 
volto dall'onda di riflusso, ab- 
bandonato da alcuni impor¬ 
tanti notabili del centro, co¬ 
me Duhamdi e Fontane*, sem¬ 
bra in decimo. Dove sta l’er¬ 
rore? Nei primi sondaggi o 
negli ultimi? Poher « rischia » 
certamente di vincere, ma ri¬ 
schia anche il tracollo. E tut¬ 
to il mistero ruota attorno a 
questi due poli lontani che 
m definitiva non riguardano 
tanto Poher quanto lo stato 
d’animo, rumore, il dramma 
di una grossa parte deil’elet- 
torato francese, e soprattutto 
dell’elettorato di sinistra. 

Qualche giorno fa, i Poher 
avevano dato il loro primo 
ricevimento all’Eliseo, e i gior¬ 
nalisti invitati si erano cru¬ 
delmente gettati su quella 
ghiottissima preda rappresen¬ 
tata dalla « prima donna di 
Francia ad interim »: « Signo¬ 
ra, cosa ne dice dell’«Eliseo»? 
Era un modo come un altro 
per cercare di diradare il mi¬ 
stero, attaccando ì Poher nel¬ 
la loro parte piu indifesa. 
E la buona dorma, pronta a 
rispondere: * Se mio marito 
sarà eletto, sarò contenta di 
abitarci. E’ una bella casa ». 

La signora Poher, evidente¬ 
mente vedeva le cose da un 
punto di vista casalingo e lo¬ 
gistico. Ma cosa accadrà in 
Francia, nei prossimi mesi, 
se « suo marito vincerà »? A 
pochi giorni dal primo turno 
delle elezioni presidenziali, è 
questo, ormai, il pensiero do¬ 
minante di milioni di fran¬ 
cesi, il tema ispiratore delle 
ultime battute della campa¬ 
gna elettorale, la radice stes¬ 
sa del « mistero ». 

La legge prevede thè, se 
nessuno dei candidati ha ot¬ 
tenuto al primo rumo la mag¬ 
gioranza assoluta (50,1% del 
suffragi espressi) debba es¬ 
serci un secondo turno di 
ballottaggio riservato al due 
candidati ohe al primo tur¬ 
no abbiano ottenuto il mag¬ 
gior numero di voti. I prò- 
mistici, fino ad oggi davano 
Pompidou in testa (41%) al 
primo turno, seguito da Poher 
(27%), da Duclos (16%), da 
Defferre (8%), da Rocard 
(4%) da Ducatei (2%) e da 
Knvine (2%). Complessiva¬ 
mente, Pompidou. Etoher, e 
Ducatei. dovrebbero assorbi¬ 
re il 70% dei voti e le sinistre 
soltanto 11 30%. 

In queste ultime percentua¬ 
li, c’è già il primo fattore del 
« mistero Poher » perchè se la 
sinistra normalmente può 
contare sul 45% dell’elettora- 
to francese, fi 30% assegnato¬ 
le dad sondaggi significa che 
una larga frazione di questo 
elettorato democratico avreb¬ 
be deciso di votare Poher, 


CONFERENZA STAMPA DELLA DELEGAZIONE DI RITORNO DA STOCCOLMA 

L'Italia deve riconoscere Hanoi 

Riccardo Lombardi per un raggruppamento delle forze che dia uno sbocco po¬ 
sitivo all’iniziativa parlamentare — Indebolire l’aggressore per arrivare alla 
pace — II professor Enriques Agnoletti: rilanciare l’azione per il Vietnam 


Urgenza di un rilancio del¬ 
la campagna mondiale per 
una pace giusta nel Vietnam, 
ricerca di nuove vie e forme 
di pressione sull'imperialismo 
americano, anche al livello 
dell'azione di governo: questi 
il senso e gli indirizzi della 
sessione straordinaria della 
Conferenza di Stoccolma per 
il Vietnam, tenutasi di re¬ 
cente nella capitale svedese 
con la partecipazione di per¬ 
sonalità e organizzazioni di 
cinquantasei paesi. In questo 
quadro si ripropone, tra l’al¬ 
tro. in Italia, l'esigenza di dare 
nuovo slancio dell'iniziativa 
parlamentare per il riconosci¬ 
mento della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. 

Su questi temi ha riferito 
ieri mattina ai giornalisti, in 
una conferenza stampa con¬ 
vocata m un'aula di Monteci¬ 
torio e presieduta dall'on. Ric¬ 
cardo Lombardi, il professore 
Enzo Enriques Agnoletti, diret¬ 
tore del Ponte, a nome di tut¬ 
ta la delegazione italiana alla 
conferenza. Alla relazione 
hanno assistito, e hanno suc¬ 
cessivamente preso la parola, 
altri membri della delegazio¬ 
ne: il sen. Anderlini, l'on. Lau¬ 
ra Diaz, i professori Corrado 
Corghi e Primicerio, il dottor 
Camillo Martino. 

Il professor Enriques Agno¬ 
letti ha sottolineato, come pri¬ 
ma di lui aveva fatto, in una 
breve presentazione, il com¬ 


pagno Riccardo Lombardi, la 
delicatezza della fase in cui 
è entrato l'affare vietnamita. 
Da una parte, la grande cam¬ 
pagna di opinione pubblica 
che ha imposto agli Stati Uni¬ 
ti la cessazione dei bombar¬ 
damenti sulla RDV e l'aper¬ 
tura di trattative ha conosciu¬ 
to. dopo questi importanti ma 
parziali risultati, un riflusso. 
Dall’altra, la nuova ammini¬ 
strazione americana, mentre 
tiene aperta la porta alla pos¬ 
sibilità di un mutamento di 
politica, si è finora astenuta 
dall’imboccare questa strada. 
Ne sono prova il rifiuto di li¬ 
quidare a Saigon il governo 
J fantoccio, l'intensificazione e 
l'allargamento della guerra e 
il tentativo di « vietnamizzar- 
la ». II relatore ha citato dati 
terrificanti: sono già state 
sganciate sul Laos più bombe 
die sul Vietnam; la media 
giornaliera delle tonnellate di 
esplosivo lanciate su quest'ul¬ 
timo è raddoppiata, toccando 
la cifra di milleseicento: si 
contano nel Vietnam due mi¬ 
lioni di crateri. Nel sud. su 
quindici milioni di abitanti, 
vi sono quattro milioni di de¬ 
portati. Tutto ciò denuncia un 
chiaro obiettivo: oggi come 
ieri, gli Stati Uniti sono de¬ 
cisi a ostacolare con ogni 
mezzo l’autodecisione vietna¬ 
mita. 

Su questo giudizio, ha sog¬ 
giunto il relatore, si sono tro¬ 


vati d’accordo tutti i parteci¬ 
panti alla conferenza di Stoc¬ 
colma, e in primo luogo i rap¬ 
presentanti dei popoli interes¬ 
sati: americani e vietnamiti. 
L'inquietudine generale per un 
tale stato di cose si riflette¬ 
va nella stessa ampiezza del¬ 
la partecipazione (tra gli al¬ 
tri. una massiccia rappresen¬ 
tanza delle organizzazioni 
quacchere e del mondo della 
cultura americano ed europeo) 
e delle adesioni (tra gli italia¬ 
ni. il presidente delle ACLI, 
Livio Labor). come pure nel¬ 
l'impegno degli svedesi, per i 
quali la solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita è ormai poli¬ 
tica di governo. 

Nixon. ha concluso il pro¬ 
fessor Enriques Agnoletti, fa¬ 
rà la pace solo se il costo 
della guerra gli sarà insop¬ 
portabile Ed è chiaro che un 
tale costo non si misura solo 
in dollari e in vite umane, 
ma anche in termini di rap¬ 
porti con gii aiieati. E' qui cne 
trova il suo posto la questione 
di un riconoscimento italiano 
di Hanoi. Come scrive il pro¬ 
fessor La Pira in una lettera 
di cui il relatore ha dato let¬ 
tura, anche l'Italia deve < aiu¬ 
tare la barca » della pace nel 
Vietnam, e deve farlo < con 
un colpo di remo vigoroso », 
che introdurrebbe neU’equili- 
brio mondiale un grande ele¬ 
mento di forza. 

Il compagno Lombardi ha 


dal canto suo ricordato che 
in'interpellan/a parlamentare 
in vista del riconoscimento di 
Hanoi era già stata presen¬ 
tata all’inizio dell'attuale le¬ 
gislatura e che il Comitato 
centrale del PSI si è pronun¬ 
ciato su questo punto all'una- 
nimità. La tesi secondo la qua¬ 
le non si può riconoscere « uno 
Stato che non esiste » è ormai 
crollata negli stessi Stati Uni¬ 
ti. Ad essa si può e si deve 
opporre che. anche in linea di 
diritto, la RDV ò l'unico Stato 
vietnamita legalmente esisten¬ 
te, dal momento che proprio 
nelle mani di Ho Cj Min il 
capo della Indocina imperiale 
e coloniale rimise, a suo tem¬ 
po. 1 suoi poteri su tutto il 
paese e che la conferenza di 
Ginevra ha sanzionato questo 
assetto untano. Neppure si 
possono invocare gli impegni 
atlantici, che non riguardano 
l'Asia. Alle obbiezioni, più o 
meno confessate, di coloro che 
non vogiiono * indebolire » gli 
Stati Uniti, occorre risponde¬ 
re che proprio questo indebo¬ 
limento è indispensabile per la 
pace. L'iniziativa della sini¬ 
stra. ha concluso Lombardi, 
non si è arrestata dinanzi alle 
difficoltà che essa ha incon¬ 
trato in seno al governo: bi¬ 
sognerà nelle prossime setti¬ 
mane raggruppare le forze per 
sollecitare un voto e arrivare 
ad uno sbocco positivo. 

Alle parole di Lombardi si 


sono associati il compagno Ca¬ 
lamandrei. il quale ha ricor¬ 
dato che Nenni. nella sua ri¬ 
sposta all’interpellanza, non 
ha visto una contrapposizione 
tra l'istanza per il riconosci¬ 
mento e la piattaforma di go¬ 
verno. e il senatore Anderlini 
(socialista autonomo), che ha 
rilevato che la presenza di un 
ambasciatore italiano a Hanoi 
acquista particolare utilità nel 
momento in cui si pone il pro¬ 
blema di ricostruire il Viet¬ 
nam. Il professor Corghi ha 
parlato della presenza dei cat¬ 
tolici alla conferenza di Stoc¬ 
colma. 


Lanciato 
Cosmos 284 

MOSCA, 29. 

Oggi nell'Unione sovietica è 
stato lanciato io sputnik artifi¬ 
ciale della Terra * Cosmos-284 ». 
E’ destinato a continuare le ri¬ 
cerche cosmiche in conformità 
con il programma. 

Lo sputnik è stato immesso 
su un’orbita dai seguenti para¬ 
metri: periodo iniziale di rota¬ 
zione: 89,5 minuti: distanza 
massima dalla superficie della 
Terra 306 km.: distanza minima 
207 km.; inclinazione dell'orbita 
51,8 gradi. 

Le apparecchiature a bordo 
dello sputnik funzionano rego¬ 
larmente. 


fin da! primo rumo. Per qua¬ 
li ragioni? « Per sbarrare la 
strada a Pomptdou, cioè al 
gollismo » dicono alcuni: 

■ per evitare di disperdere 
voti su candidati che non 
hanno nessuna possibilità di 
vincere » asseriscono altri; 

« per delusione — ma sono in 
pochi a confessarlo — davan¬ 
ti alla incapacità della sini¬ 
stra di darsi un candidato 
unico ». 

Se le sinistre fossero riuscì 
te. come nel 1965, a presentar¬ 
si alle elezioni presidenziali 
con un solo candidato, l’elet¬ 
torato democratico non sareb¬ 
be stato spinto a queste « fu¬ 
ga » verso li centro. Ma la 
stona non si fa con i « se » 
e tutti sanno al tonnine di 
quali lacerazioni la sinistra 
è arrivata alle elezioni presi¬ 
denziali con quattro candida¬ 
ti al posto di uno solo. 

Al secondo turno, scompar¬ 
si i rappresentanti dei partiti 
popolari che la legge avrà au¬ 
tomaticamente eliminati, 1’elet- 
torato di sinistra dovrebbe vo¬ 
tane Poher e assicurargli la 
vittoria. Sulla carte tutto è 
chiaro e semplice, e Poher sa 
che soltanto i voti della sini¬ 
stra possono permettergli di 
battere Pompidou. Non a ca¬ 
so, a chi gli rimproverava 
di diventare un presiden¬ 
te condizionato dai comunisti, 
Poher ha risposto: « In una 
elezione presidenziale, tutti i 
francesi sono eguali. E io vo¬ 
glio essere il presidente di 
tutti 1 francesi ». 

Ma qui si affaccia l’altro 
fattore del « mister Poher »: 
votare Poher al secondo tur¬ 
no per bloccare a Pompidou 
la strada deU’Eliseo, può vo¬ 
ler dire lo sfaldamento, a bre¬ 
ve o a lungo termine, del co¬ 
losso gollista, i] ristabilimen¬ 
to in Francia di un equili¬ 
brio democratico, quindi un 
passo avanti che qualsiasi for¬ 
za di sinistra dovrebbe favo¬ 
rire. Ma cosa promette Po¬ 
her alla Francia? Un ritorno 
all’atlantismo e airtmmobili- 
smo in politica estera, e il ri¬ 
stabilimento, all'interno, di 
una coalizione di terza forza 
volta ad assorbire a destra 
il gollismo moderato, e a si¬ 
nistra la socialdemocrazia, 
eoi conseguente isolamento 
dei comunisti e il congela¬ 
mento, forse per lunghi an¬ 
ni. di ogni possibile proces¬ 
so cU riunificazione delle si¬ 
nistre. • 

In altre parole, Ja rinascita 
della IV Repubblica dentro le 
strutture della V. 

Allora, quanti saranno gli 
elettori di sinistra che prefe¬ 
riranno astenersi per non do¬ 
ver scegliere fra Pompidou e 
Poher, che rappresentano il 
capitalismo francese, sia pure 
sotto aspetti diversi e anta ■ 
gonistici? D’altra parte, nes- 
suno può nascondersi l’altra 
faccia della medaglia, cioè che 
l'astensione « contro » Poher fa¬ 
vorirebbe immancabilmente la 
elezione di Pompidou. Qui sta 
tutta l’intensità, la gravità e 
la complessità del problema 
non solo politico ma anche 
morale che si pone ai partiti 
di sinistra, a tutto l'elettorato 
democratico francese. 

A questo punto, il proble¬ 
ma deve essere posto m ter¬ 
mini di prospettiva. Dove va, 
dove deve andare la Francia? 
Verso una IV Repubblica mo¬ 
dificate? Verso il mantenimen¬ 
to della V o verso la VI Re¬ 
pubblica? La IV Repubblica 
era stata liquidata il 13 mag¬ 
gio '58 dal colpo di forza dei 
generali colonialisti e sepolta 
qualche settimana dopo, da] 
tradimento della socialdemo¬ 
crazia e della DC, se e vero 
che furono Pflimlin e Mollet 
a cedere 11 potere al genera¬ 
le De Gaulle. Questa IV Re¬ 
pubblica, in ogni caso, non 
può risorgere che imbellettata 
di gollismo. La V è entrata 
in crisi il 13 maggio ’tiH, E’ 
passata dalla crisi allo stato 
di coma con la sconfitta e le 
dimissioni del generale De 
Gaulle. Anche una vittoria di 
Pompidou non le permette¬ 
rebbe di sopravvivere a lungo. 
Con Pompidou, la V Repub¬ 
blica sarebbe inevitabilmente 
un'altra cosa, avviata a invo 
luzioru, più o meno rapide, 
di destra e a più o meno ra¬ 
pidi declini paralleli a quelli 
dei gollismo. 

Dopo la caduta di De Gaul¬ 
le, e malgrado tutte le lace¬ 
razioni della sinistra, si de¬ 
ve ammettere che davanti al¬ 
la Francia, oggi è aperta — e 
sarebbe meglio dire socchiusa 
— la strada della VI Repub¬ 
blica, con Poher o con Pom¬ 
pidou. più facilmente col pri¬ 
mo che col secondo. In ot¬ 
tetti, anche se Poher rifiuta di 
ammetterlo (e cercherà di evi¬ 
tarlo) nella speranza di assor¬ 
bire la frazione moderata del 
gollismo, una sua vittoria po¬ 
trebbe voler dire, entro que¬ 
st’anno, lo scioglimento del¬ 
la Camera, e una nuova tor¬ 
nata di elezioni legislative. E’ 
difficile infatti, se non pro¬ 
prio impossibile, che la mag¬ 
gioranza gollista accetti di 
accordare la fiducia al gover¬ 
no centrista che Poher vinci¬ 
tore vorrebbe istallare al Ma- 
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la incompatibilità ora Par¬ 
lamento e presidente della 
Repubblica ohe costringereb¬ 
be quest’ultimo a sciogliere 
le Camere e ad indire, per il 
prossimo settembre (dai pun¬ 
to di vista legale non è pos¬ 
sibile prima) nuove elezioni 
legislative. 

Nelle condizioni attuali, è 
evidente ohe i gollisti non ri¬ 
troverebbero 4 300 s eggi attem¬ 
pati col rioatto, ciroa un an¬ 
no fa. Si avrebbe quindi una 
ridÉzeribuzlone più aqua dal¬ 


la rappresentanza parlamenta¬ 
re, un nuovo assetto della Ca¬ 
mera. un rafforzamento dei 
partiti della «nastra e una ri¬ 
presa di quei gioco democra¬ 
tico che dieci acni di golli¬ 
smo avevano ridotto pratica- 
mente a zero. Da questa ba¬ 
se potrebbe nascere la VI Re¬ 
pubblica. Ad una condizione 
però: che la sinistre, dopo 
la tragica esperienza del mag¬ 
gio '68, dopo il conflitto che 
l’ha portata ad avere quattro 
candidati alle elezioni presi¬ 
denziali, ritrovi in tempo la 
via del dialogo senza preclu¬ 
sioni. 

Il processo è eooezknalmen- 
te difficile ma non impossi¬ 
bile. Già il congresso sociali¬ 
sta di Alforiville, non dimen¬ 
tichiamolo. aveva manifestato 
una potente corrente unitaria, 
soffocata poi dagli intrighi 
che portarono alla candidatura 
suicida di Defferre. Quanto ai 
convenzionalisti di Mitterrand 
essi sono decisi a proseguire 
il dialogo col PCF, e lo pro¬ 
pongono in questi giorni fa¬ 
cendo campagna più o meno 
apertamente con Jacques Du¬ 
clos. C’è dunque una nuova 
sinistra non comunista che 
può nascere attorno a questi 
due nuclei di tendenza uni¬ 
taria, che può isolare e bat¬ 
tere la vecchia tendenza cen¬ 
trista della socialdemocrazia 


e aprire una prospettiva più 
edificante a tutte la sinistra 
francese. 

Questa è la sola via possi¬ 
bile per ridimensionare i pro¬ 
getti terzaforasti di Poher la 
cui vittoria, allora potrebbe 
avere un significato che oggi 
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centrata. Presentatosi alla ri¬ 
balta politicamente con la sua 
ana dimessa di « brav'uomo » 
senza troppe pietose e ambi¬ 
zioni. oggi Poher comincia a 
fare la voce grossa, a promet¬ 
tere luminosi destini, a sen¬ 
tirsi — come dicono i suoi 
manifesti — il ■ presidente 
di tutti i francesi »; sicché, 
molti di questi francesi han¬ 
no pensato ironicamente eh* 
dopo « l'uomo del destino » la 
Francia sta per avere il « bra¬ 
v'uomo del destino ». Resta da 
vedere quale destino. Dieci an¬ 
ni di gollismo hanno segnato 
profondamente il Paese, a» 
nessuno vuol più sentire par¬ 
lare di IV Repubblica, anche 
la V non gode più i favori 
di un tempo. De Gaulle lo ha 
sentito dal suo rifugio irlan¬ 
dese, e sia pure tardivamen¬ 
te, ha mandato un messaggio 
di incoraggiamento a Pompi¬ 
dou nella speranza di aiutar¬ 
lo a salvare quanto vi è di 
salvabile della V Repubblica. 

Augusto Pancaldi 


La Toscana 
nel regime 
fascista 

Successo del convegno promosso a Firenze dalle Pro» 
vince toscane e dall'Istituto storico per la Resistenza 


Gli studi sulla storia del ta- 
sdsrnp si sono fino ad oggi 
prevalentemente concentrati 
nella ricostruzione della disso¬ 
luzione Stato liberale da 
uha parte'e nella analisi del¬ 
la orisi risolutiva subita dal 
regime sotto i colpi della ca¬ 
tastrofe militare dall’altra. 
Manca tuttora una conoscenza 
specifica e dettagliate del fun¬ 
zionamento effettivo del regi¬ 
me e delle modificazioni in 
certi casi irreversibili da esso 
introdotte nella società ita¬ 
liana. 

E' merito del convegno svol¬ 
tosi a Firenze nei giorni scor¬ 
si su La Toscana nel regime 
fascista (1922-1939), aver ten¬ 
tato una prima ricognizione 
degli aspetti più rilevanti di 
questo periodo. I lavori del 
convegno pur non approdando 
a risultati definitivi, come del 
resto non era possìbile né le¬ 
gittimo attendersi, sono valsi 
a definire due aspetti metodo- 
logici importanti. Accantona¬ 
ta la tendenza a scomporre il 
fenomeno fascista in una se¬ 
rie di aspetti distinti, dalla cu] 
somma dovrebbe poi scaturi¬ 
re una rappresentazione com¬ 
plessiva del ventennio, è sta- 
ta invece unitariamente accet¬ 
tata la prospettiva storiografi¬ 
ca che, rifiutando come og¬ 
getto specifico della sua inda¬ 
gine le vicende di singoli grup¬ 
pi politici organizzati, inseri¬ 
sce lo studio del fasci¬ 
smo nei processi generati del¬ 
la società italiana. 

La scelte di una dimensio¬ 
ne regionale — l’altro momen¬ 
to della precisazione metodo¬ 
logica scaturita dal convegno 
— se si e rivelata particolar¬ 
mente feconda nello studio di 
temi quali la politica agraria 
(relatore Emilio Sereni), la 
Chiesa e le organizzazioni re¬ 
ligiose (relatore Mario G. Ros¬ 
si). il primo costituirsi del 
Partito nazionale fascista (re¬ 
latore Ernesto Ragionieri), lo 
antifascismo (relatore Cario 
Francovich), ha invece dimo¬ 


ilii dibattito 
sulla crisi 
nel Medio Oriente 

Un convegno sul tema « La 
sinistra italiana e la pace nel 
Medio Oriente » si è svolto mer¬ 
coledì a Roma, al Teatro dei 
Satiri, aperto da due relazioni 
presentate rispettivamente Hal- 
l’on. Vittono Orilia. del movi¬ 
mento dei socialisti autonomi, e 
dal doti. Enzo Enriques Agno 
letti, direttore della rivista < Il 
Ponte » 

Entrambe lo relazioni hanno 
posto in rilievo la necessità di 
uno sforzo da parte della sini¬ 
stra italiana per favorire tra ì 
progressisti arabi ed ebrei un 
colloquio inteso ad avviare la 
pace tra israeie e i paesi arabi 
e a tener conto della nuova 
realtà della resistenza palesti¬ 
nese. 

Alla discussione, proseguita 
per tutta la giornata, hanno 
preso parte rappresentanti del¬ 
le forze politiche della sinistra, 
tra cui l’on. Cardia, del PCI, 
Giorgio Migliardi della sezione 
esteri del PSIUP, la senatrice 
Carettoni della sinistra indipen¬ 
dente, rappresentanti della ai. 
nistra ebraica italiana e di mo¬ 
vimenti politici dei paesi arabi 
e della resistenza palestinese. 


strato limiti e difficoltà quan¬ 
do sfò passati afla trattazio¬ 
ne deUWmmzmzione corpora¬ 
tiva dello Stato ( relatore Al¬ 
berto Fred ieri) e, se pure in 
mister» trBndre.'ùÉd'sMdlo del¬ 
lo sviluppo industriate (rela¬ 
tore Giorgio Mori). 

Passando dalla divisione te¬ 
matica alla considerazione 
cronologica, il 1929 è stato gè- 
neraimeme riconosciuto come 
date periodizzante della storia 
del regime e momento discri¬ 
minante nella possibilità stès¬ 
sa di una sua trattava one su 
scala regionale. Dopo la gran¬ 
de crisi inizia infatti un 
processo di ristrutturazione 
doli'economia del paese che 
con l’apparizione delle prime 
consistenti forme di capitali¬ 
smo monopolistico di Stato, 
pone in essere quel carattere 
accentratone dello Stato fasci¬ 
sta di cui il sistema corpora¬ 
tivo non è altro che una fac¬ 
ciata ideologica e del tutto 
transitoria. Con la creazione 
dell’lRI le classi dominami 
italiane operavano una scelta 
di politica economica destia¬ 
te a sopravvivere Oltre il fa¬ 
scismo. 

Non certamente estranea a 
queste trasformazioni economi¬ 
che è la ristrutturazione del 
partito fasciste che con la se¬ 
greteria di Starace ai avvia a 
divenire un partito di massa, 
fortemente centralizzato, e di¬ 
retto ormai con metodi para- 
militari, che difficilmente la¬ 
sciano il posto alle particolari¬ 
tà delle situazioni locali. 

Alla relazione di Giorgio Lu¬ 
ti su Le riviste letterarie ai 
sono affiancati gli interventi 
di Vasoli e di Trewes che « 
sono soffermati a tratteggia¬ 
re la funzione svolta dalla 
Università e dalle case editri¬ 
ci toscane. E’ state avvertita 
la mancanza della prevista 
relazione sulla cultura in To¬ 
scana durante il regime fasci¬ 
sta. Ciò ha impedito una di¬ 
scussione organica sulla fun¬ 
zione degli intellettuali, anche 
se non sono mancate alcune 
osservazioni a questo propo¬ 
sito. 

A parte qualche riferimen¬ 
to per lo più occasionale sa¬ 
rebbero stati forse desiderabi¬ 
li nessi più espliciti e articola¬ 
ti fra la storia dei regime fa¬ 
sciste e il periodo giulittiano 
da una parte e ITtalia post¬ 
bellica dall'altra. In questo 
ambito di particolare rilievo 
la tesi di Rossi sulla ricosti¬ 
tuzione durante il periodo fa¬ 
scista di una nuova tradizio¬ 
ne politica cattolica, distinta 
da quella popolare, che Im¬ 
pronterà la futura Democra¬ 
zia Uru£ tana. 

In soetensa lo svolgimento 
del lavori ha confermato co¬ 
me l’ipotesi di un ■ convegno 
aperto » avanzate da Spini nel¬ 
la sua introduzione « sia ri¬ 
velate una scelte valida che 
ha poeto le premesse par una 
ricerca destinate a trovare, se¬ 
condo quanto ha proposto Ra¬ 
gionieri, nella Università la 
sua sede più opportuna di svol¬ 
gimento. E’ significativo che 
il Convegno, organizzato dal¬ 
la Unione Regionale delle Pro¬ 
vince Toscane abbia visto l’In¬ 
tervento di numerosi giovate 
fra cui Toglier ini. Borio lotti. 
Bonelli • la partecipante» di 
studiosi come Stuart Woolff 
dall'Università di Readlng, di 
Adrian Lltttatan dall'Universi¬ 
tà di Oxford, di Wilhelm àlft 
a Max Gallo. 

Carla PasquinatVi 
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in Europa — Fermenti nuovi nella CISL internazionale 



Dal Mitro corrisposti cote 

BUCAREST, 29 

CCr» Uii r^ppWllu pICMUlÌALV 

da Pierre Gensoua cono comin¬ 
ciati ieri i lavori della 36. ses¬ 
sione del Comitato esecutivo 
della Federazione sindacale 
mondiale dedicata alla prepa¬ 
razione del VII congresso, che 
si terrà a Budapest nel pros¬ 
simo ottobre, 

U compagno Luciano Lama, 
segretario della CGIL, ha os¬ 
servato che il documento, nel¬ 
la sua parte generale e in 
particolare nel capitoli succes¬ 
sivi. non riesce a offrire una 
risposta adeguata alle esigen¬ 
ze nuove che l'imponente svi¬ 
luppo delle lotte e delle con¬ 
quiste sindacali, la dilatazio¬ 
ne del ruolo e del potere dei 
sindacati, la nuova carica uni¬ 
taria senza precedenti, pon¬ 
gono al movimento sindacale. 
Ci pare in primo luogo — egli 
ha detto — che la rappresen¬ 
tazione della realtà mondia¬ 
le sia semplificata e quindi 
mistificata secondo schemi che 
l’accresciuta coscienza ed espe¬ 
rienza delle masse lavoratri¬ 
ci non può più accettare acri¬ 
ticamente. 

Il mondo di oggi — ha sot¬ 
tolineato Lama — è scosso da 
una crisi profonda, da con¬ 
traddizioni che mettono a nu¬ 
do le sue tare. Mentre la scien¬ 
za e la tecnica compiono pro¬ 
gressi immensi, due terzi del 
genere umano vivono nell'in¬ 
digenza e nella fame. Mentre 
la lotta per la pace conquista 
nuove coscienze, la corsa al 
riarmo sperpera una parte im¬ 
ponente delle risorse del mon¬ 
do. Crescono le tensioni, si ac¬ 
cendono focolai di guerra e la 
pace mondiale & ogni giorno 
in pericolo. Alla base di que¬ 
sta situazione, vi è la logi¬ 
ca spietata del capitalismo e 
della sua dominazione impe¬ 
rialista. Questo, per mantene¬ 
re il suo dominio, Impone ai 
paesi sviluppati regimi tiran¬ 
nici. oligarchie corrotte, ricor¬ 
re alla violenza o all’aggres¬ 
sione barbara come nel Vlet- 
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L'estendersi del Socialismo 
nel mondo e il modificarsi del- 

ss; 

l'imperialisfho e del capitali¬ 
smo. Ma il sorgere di proble¬ 
mi nuovi anche per le forze 
che lottano per la liberazione 
nazionale, per l'indipendenza 
economica e politica, per l’e¬ 
mancipazione sociale e il per¬ 
manere di contraddizioni e 
contrasti tra paesi socialisti, 
rappresentano essi pure aspet¬ 
ti della realtà mondiale che 
la Federazione sindacale mon¬ 
diale non può ignorare. Non 
ai può eludere — ha detto La¬ 
ma —- l’approfondimento della 
realtà con le definizioni gene¬ 
rali che in vari casi dicono 
ciò che dovrebbe essere e tac¬ 
ciono ciò che fe- Noi siamo, 
per esempio, d'accordo sui 
principi al indipendenza, di 
autonomia nazionale e sinda¬ 
cale che vengono proclamati, 
ma continuiamo a ritenere 
che gli avvenimenti dell'ago¬ 
sto scorso in Cecoslovacchia 
hanno ferito e contraddetto 
gravemente questi principi. 

Chiudere gli occhi di fron¬ 
te ai contrasti non ci invita a 
superarli. Non ci pare scienti¬ 
ficamente corretto rappresen¬ 
tare una situazione in cut il 
mondo è diviso in due grandi 
schieramenti contrapposti e do¬ 
ve l’uno consegue incessante¬ 
mente successi e avanzate e 
l’altro è tenuto in scacco per¬ 
manente. La realtà è più com¬ 
plessa. Infatti, alle vittorie e 
ai successi registrati dalle for¬ 
ze progressiste e antlmperiali- 
•te si accompagnano anche 
arretramenti e sconfitte. La 
Federazione sindacale mondia¬ 
le deve sapere guardare in 
faccia questa realtà per ana¬ 
lizzarne le cause e mettersi in 
grado di superare difficoltà e 
contraddizioni e rendere più 
efficace la lotta del movimen¬ 
to sindacale- 

Rilevando che le lotte esigo¬ 
no grandi movimenti di mas¬ 
sa e unitari in condizioni prò 
fondamente differenti, il se¬ 
gretario della CGIL ha osser¬ 
vato che il documento nella 
sua articolazione segue uno 
achema che elude una parte 
della realtà Esso infatti divi¬ 
de il mondo in tre gruppi di 
paesi: quelli socialisti, auelli 
a capitalismo avanzato, quel¬ 
li sottosviluppati Olà questo 
schema rivela per lo meno 
improvvisazione. Come è pos¬ 
sibile mettere sullo stesso pla¬ 
no continenti come quello asia¬ 
tico e latlno-merlcano e quel¬ 
lo africano, quando fra questi 
continenti esistono differenze 
profonde sul piano politico, 
economico, sociale? Quando la 
CGIL pone il problema della 
articolazione delle politiche 
sindacali pensa a queste real¬ 
tà profondamente diverse. Pen 
aa alle grandi regioni che 
hanno una certa omogeneità 
economica e sociale; pensa al¬ 
la necessità di rendere incisi 
va l’azione sindacale, efficace 
l'iniziativa unitaria, di mas¬ 
sa. il movimento e la lotta. 

La regionalizzazione che con 
nenlsmo è il contrario di un 
regime prefettizio a livello 
mondiale, è 11 contrario della 
frantumazione dell’crganlzza 
alone. 

Dopo avere caratterizzalo il 
processo unitario sviluppatosi 
in Italia quale risultato di un 
processo autocritico dell’intero 
movimento sindacale, 11 com¬ 
pagno Lama ha sottolineato il 
fatto che lo aplrlto unitario a 
livello nazionale progredisce 
a livello europeo, dove 


è in atto un ripensamento au¬ 
tocritico. Nei due congressi te¬ 
nuti rispettivamente all'Ajs e 
m 3i uxttiteb, delia Cidi, euro¬ 
pea # della CMT, non solo è 
caduto 11 veto, che solo qual¬ 
che mese fa era stato rinno¬ 
vato, ad eventuali rapporti de¬ 
gli organismi comunitari con 
il segretariato CGIL - CGT. 
ma si sottolinea « l'attualità 
della questione delle relazioni 
con le organizzazioni di altre 
tendenze e si considera che la 
possibilità e l'opportunità di 
queste relazioni devono essere 
viste in funzione del comporta¬ 
mento concreto delle organiz¬ 
zazioni in causa e nell’impera¬ 
tivo dell’azione sindacale da 
condurre ». 

Nel rapporto al congresso 
dell’Ala è detto che « 1 sinda- 


Interrogazione 
PCI sul piano 
di irrigazione 
Puglia-Lucania 

I deputati comunisti Scu 
tari e Reichlin hanno ri¬ 
volto una interrogazione 
urgente al Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

per sapere se è Infoi- 
mato che il ministro Emi 

10 Colombo, in una riunione 
dei sindaci della zona del 
Melfese. convocata non si 
sa a quale titolo, ha di¬ 
chiarato che il Piano ge¬ 
nerale di irrigazione per la 
Puglia e la Lucania non po 
tra essere finanziato imme¬ 
diatamente ma solo a parti¬ 
re dal prossimo piano 
quinquennale: 

sé non ritiene che tale 
dichiarazione contrasta, ol¬ 
tre che con le esigenze vi¬ 
tali delle regioni e delle 
popolazioni interessate, con 

11 voto espresso dalla Ca¬ 
rtiera in aprile 19» chs-to- 
npgnava il governo a realiz¬ 
zare completamente tale 
piano entro il 1975 e quin¬ 
di — considerati i tempi 
tecnici necessari — ad ini¬ 
ziare immediatamente il fi¬ 
nanziamento; 

per sapere se non inten¬ 
de intervenire presso i va¬ 
ri ministeri per sollecitare 
il tempestivo avvio della 
realizzazione del Piano 
allo scopo di procedere al 
te trasformazioni agrarie 
e dare cosi immediata pos¬ 
sibilità di occupazione al¬ 
le migliaia di lavoratori di 
soccupati, 1 quali, assieme 
alle popolazioni, con lotte 
unitarie, organizzate dai 
sindacati e dalle ammini¬ 
strazioni comunali, in que¬ 
sti giorni manifestano la 
loro protesta e la loro in 
dignazione per la grave si 
tuazione economica e so¬ 
ciale che è venuta a deter 
minarsi anche a seguito del 
la mancata politica di tra¬ 
sformazioni. 


cati sono in ritardo rispetto al 
padronato. Il movimento sin 
dacale deve fare il proprio 
esame di coscienza Se si vuo¬ 
le realmente promuovere l'in 
te frazione e imporsi nei con¬ 
fronti della crescente potenza 
e aggressività del padronato 
a seguito delle fusioni e delle 
concentrazioni industriali, es¬ 
so dovrà prima di tutto forma¬ 
re un fronte unito». 

Una mozione dei giovani del¬ 
la CISL dice, dopo una co 
statatone critica delle politi¬ 
che internazionali di tutte le 
intemazionali sindacali: « La 
CISL intemazionale si è ade¬ 
guata per molte circostanze 
alla politica del blocco occi¬ 
dentale- Sul piano europeo la 
politica finora seguita dai sin 
ducati deve essere ripensata 
alla luce delle nuove esigenze 
di ordine politico, economico e 
sociale »; e continua afferman¬ 
do « l’esigenza che la CISL in¬ 
temazionale interpreti autono¬ 
mamente le istanze intema¬ 
zionali scaturite dalle effettive 
aspirazioni dei lavoratori, in 
particolare il perseguimento di 
una politica ai pace e di giu¬ 
stizia pib incisive, che si con¬ 
cretizzi soprattutto in un‘asto¬ 
ne per il superamento del 
blocchi e nella condotta di tut¬ 
te quelle tendenze che diretta¬ 
mente o indirettamente pre¬ 
giudicano o limitano l'autode¬ 
terminazione dei popoli ». 

Circa l'autonomia regionale, 
il compagno Lama ha rileva¬ 
to che essa contribuisce a ele¬ 
vare la qualità e l'efficacia 
dell'aiuto della Federazione 
sindacale mondiale alle sue 
organizzazioni operanti nelle 
diverse regioni- Oggi infatti le 
organizzazioni non hanno bi¬ 
sogno né di paternalismo né 
di sterile attivismo. Hanno bi¬ 
sogno di aiuti materiali per la 
formazione di quadri sinda¬ 
cali. per pubblicare periodi¬ 
ci di studio e di elaborazione; 
hanno bisogno di conoscere 
i contenuti delle esperienze e 
delle elaborazioni dei sindaca¬ 
ti di altre regioni; hanno bi¬ 
sogno di coordinare a livello 
iTJMMMttla la loro inizia¬ 
tive e lotte contro l'imperiali- 
stMfeìfPl'- FàMfiPBndenxa. con- 
troTnfiariopoli, per le liber¬ 
tà sindacali democratiche. 

La politica regionale deve 
spostare il baricentro della po¬ 
litica intemazionale verso le 
centrali nazionali e agevola¬ 
re 11 coordinamento delle di¬ 
verse zone del mondo. Ci ren¬ 
diamo conto — ha detto 11 se¬ 
gretario della CGIL nel con¬ 
cludere — che le nostre os¬ 
servazioni incidono profonda¬ 
mente nella struttura e nel 
contenuti del documento in 
discussione, ma esse sono il 
frutto della nostra esperienza 
e del dibattito in corso nella 
CGIL che prepara il suo con¬ 
gresso. Considerate queste no¬ 
stre osservazioni come il con¬ 
tributo di un’organizzazione 
che si presenta ovunque, a 
Roma, a Praga o a Bruxelles 
con il medesimo volto, con la 
medesima politica, con lo stes¬ 
so sincero impegno di lotta e 
dt unità. 

Sergio Mugnai 
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Tutta Palermo in sciopero 
con gli operai del Cantiere 

Paralizzate tutte le aziende, il porto e i trasporti - Anche gruppi di commercianti hanno aderite al- 
la letta • Manifestazioni a Bagheri*, Carini e nelle Madonìe • Occupate il comune di Termini Imerese 



GROSSETO - Ua» eri earfàlll portati In corteo dal minatali 


Sciopero negli 
ospedali 
psichiatrici 

I lavoratori degli ospedali 
psichiatrici che dipendono dal¬ 
le amministrazioni provincia¬ 
li o dalle Opere Pie scende¬ 
ranno in sciopero per 48 ore 
nei giorni 12 e 13 giugno. La 
protesta è stata decisa dalle 
tre organizzazioni sindacali 
di categoria CGIL, CISL, e 
UIL in seguito alia manca¬ 
ta promulgazione dei decreti 
di applicazione della legge 
psichiatrica stralcio del 18 
marzo 1968 che prevede l’au¬ 
mento del personale di assi¬ 
stenza psichiatrica la cui spe¬ 
sa, già prevista nel bilancio 
dello Stato, è a carico del 
ministero della Sanità. 

Dalia promulgazione dei de¬ 
creti dipende inoltre l'appli¬ 
cazione dell'accordo sul nuo¬ 
vo trattamento economico fun¬ 
zionale previsto per i lavora¬ 
tori degli ospedali psichiatri¬ 
ci delle Province e delle Ope¬ 
re Pie. 


Un annuncio di Brodolini al Consiglio di amministrazione 

Il governo promette 
un'indagine sull'INPS 

E' stato preso anche l'impegno per nuove assunzioni - Positivo le prime 
dichiarazioni di CGIL, CISL e UH - Oggi l'incontro per i postelegrafonici 


Il consiglio di amministrazio¬ 
ne dellTNPS si è riunito ieri 
nel tardo pomeriggio nelia sede 
del Ministero del Lavoro pre¬ 
sente il ministro Brodolini il 
quale, aU'mmo della seduta ha 
preso la parola facendo il qua¬ 
dro della situazione che si è 
andata creando nell’Istituto. 

In modo particolare riferen¬ 
dosi alla rivendicazione avan¬ 
zata da CGIL, CISL ed UIL per 
« una inchiesta che precisi alla 
opinione pubblica le responsa¬ 
bilità di ordine politico ed am¬ 
ministrativo pervenendo alla a- 
dozmne urgente di provvedi¬ 
menti necessari per garantire il 
ripristino di una condizione di 
normalità », Brodolmi — secon¬ 
do quanto riferiscono le agen¬ 
zie — ha affermato che « ogni 
richiesta deve essere presa in 
considerazione: ma fornire una 
risposta non è mia sola conipe 
lenza ed intendo consultarmi in 
primo luogo col presidente del 
Consiglio. Ciò che ho in ammo 
— Im aggiunto Brodolini — e 


L'indagine sulla salute dei lavoratori 

Le ACLI: nelle fabbriche 
situazione intollerabile 


I,n commissione Igiene e Sa 
nità della Camera, proseguen¬ 
do nell'indagine conoscitiva 
sulla salute nelle fabbriche, ha 
ascoltato ieri tre dirigenti del¬ 
le AULÌ e dalle loro risposte 
è emersa una forte denuncia 
dello stato intollerabile che 
caratterizza la condizione o 
pernia nei luoghi di linoni 
anche da questo punto di vi¬ 
sta; di qui l’esigenza, sotto 
lineata dai rappresentanti del 
le ACLI, di giungere al più 
presto all'istituzione del servi¬ 
zio sanitario nazionale, di 
creare le unttà sanitarie di 
base gestite dai comuni, con¬ 
siderando definitivamente su 
perate le funzioni dell'F.NI’I e 
io stesso sistema mutualistico. 

I dirigenti aclisti hanno quii) 
di affermato che la salute dei 
lavoratori può essere meglio 
difesa accrescendo la loro h 
bertà nella fabbrica, dichia 
randosi d’accordo con la ne 
cessiti di varare al più presto 
lo statuto dei diritti. 

E' stato infine ribadito !u 
impegno di un'azione autono¬ 
ma delle ACLI in conformità 
con le tesi presentate per il 
prossimo congresso nazionale. 

La Commissione ha quindi 
ascoltato I rappresentanti del 
l’Un.. Nei prossimi giorni toc 
cherà alla CGIL e alla CISL, 
dopo di che la Commissione 
stessa si recherà in visita a 
un gruppo di fabbriche 


Una precisazione dei senatori dei PCI 

La DC ha causato 
il ritardo per la riforma 
degli istituti professionali 


1 senatori comunisti della coni 
missione pubblica istruzione 
smentiscono nella maniera più 
categorica le false notizie dif¬ 
fuse da alcuni organi di stampa 
circa una responsabilità della 
loro parte nel ritardo della ap 
pro\ azione del disegno di legge 
governativo relativo al npristi 
no Hi quarta e quinta classi ne 
gli istituti professionali per d 
commercio e femminili. 

1>i fronte alla vacuità del 
testo governativo, riconosciuta 
dagli stessi senatori de Donati 
e De Zan, i comunisti hanno ore 
spulato un emenda mento col 
quale si generalizza l’istituzione 
di classi integrative siieriments 
li negli istituti professionali; si 
equipara il titolo conseguito al 
diploma di scuola secondaria di 
secondo grado; si consente la 
ammissione dei diplomati ad al 
cune facoltà universitarie. 

Sull'emendamento comunista 
hanno espresso consenso i so 
cialisti del PSIUP. gli indipen 
denti di sinistra r l’on. Pellicani 
rappresentante del governo. Per 
evitare una votazione che li 
metteva in minoranza, i senatori 


de, nella seduta del 14 maggio 
presentavano richiesta di rinvio 
del provvedimento in aula. 

I senatori comunisti nelle suc¬ 
cessive sedute della commissio 
ne hanno sempre insistito per la 
riprC'., uri!,, discussione isi han¬ 
no dovuto sempre affrontare le 
pretestuose manovre dilatorie 
dei democristiani. Di recente 
c stato costituito, per accordi 
fra i gruppi del centro sinistra, 
un comitato ristretto per il rie 
vamp della questione e por una 
decisione rapida in commissione. 

II governo ha quindi chiesto 
e ottenuto un rinvio di ogni de 
visione a martedì 3 giugno per 
la presentazione di ulteriori prò 
poste alternative Appare chia¬ 
ro dal fatto che la responsabi¬ 
lità del ritardo di una decisione 
è da attribuirsi esclusivamente 
alla Democrazia cristiana, che 
ha rinviato il provvedimento in 
aula, impedendo cosi una imm* 
diata decisione ria parte della 
commissione e sabotando spre 
giudicatamente l’attività del 
Parlamento. 


che rientra nelle mie preroga¬ 
tive è la costituzione di una 
commissione di indagine che 
proceda ad esaminare organiz¬ 
zazione. strutture centrali e pe¬ 
riferiche degli uffici, organiz¬ 
zazione dei servizi, possibilità 
di un loro miglioramento, pos¬ 
sibilità di un migliore tratta¬ 
mento del personale ». 

Il consiglio di amministrazio¬ 
ne nel corso della riunione ha 
quindi approvato una delibera 
i cui punti salienti possono così 
essere riassunti : 1) gli organici 
della categoria direttiva e di 
concetto del personali della se¬ 
lle centrale, degli ispettorati 
compartimentali e delle sedi 
provinciali sono incrementati 
complessivamente di 2000 posti 
(200 della carriera direttiva e 
1800 della categoria di concetto). 
I.'organico delle qualifiche di ar¬ 
chivista c.i|H) v di commesso 
capo viene incrementato del 10 
per cento. Sono stati istituiti 500 
nuovi posti di dattilografa; 2) 
Riduzione alla metà della an 
zi aiuta di servizio prevista per 
la ammissione agl: scrutini di 
promozione ed ai concorsi per 
gli esami per il conseguimento 
delle qualifiche superiori; 3) Il 
direttore generalo t' autorizzalo 
a disporre corresponsione di 
compensi di cottimo nei confron¬ 
ti dei dipendenti che effettuino 
prestazioni straordinarie non 
superiori a 20 ore, fino al 21 di¬ 
cembre del 1970; 4) Potenzia 
mento del centro elettronico 
con la assunzione di (cenici spe¬ 
cializzati. 

Al termine della riunione si 
sono avute le prime dichiara¬ 
zioni sulle decisioni adottate. 

Il vice segretario della CGIL 
Mario Didò dopo aver afferma¬ 
lo che le deliberazioni sono nel¬ 
la linea delle richieste dplle tre 
centrai) sindacali ha detto che 
altrettanto inqiortantr deve es¬ 
sere considerato l'annuncio da¬ 
to dai ministro di «costituire 
una commissione di inchiesta 
che dovrà indagare sul caos e- 
sistente aU'INPS e sulle gravis¬ 
sime responsabilità emerse nel 
corso di questo mese di sciopero 
imposto dagli scalmanati del sin¬ 
dacato autonomo e del sinda¬ 
cato fascista con la complicità 
di aiti burocrati dell'ente me¬ 
desimo ». 

Dulò ha quindi posto in luce 
la esigenza : di attuare imme¬ 
diatamente le norme delegate 
previste dalla legge sulle pen 
suini per cambiate radicalmente 
la gestione dellTstituto e per 
trasformare le strutture in sen¬ 
so democratico *. 

Il segretario confederale del¬ 
la risi, ('metani che è anche 
vico presidente delJJNPS ha 
detto che « le decisioni adottate 
sono coerenti cor. la imposta¬ 
zione data dalle tre organizza¬ 
zioni confederali ai problemi del 
riassetto dei trattamenti giuri 
dici ed economici del settore 
parastatale », 

Il segretario della UIL Camil¬ 
lo Benevento ha affermato «che 
la soluzione conseguila è posi- 
♦ivr, efficiente c democràtica e 
fa giustizia di ogni impostazio¬ 
ne corporativa e settoriale che 
avrebbe (inito per ledere gli 
stessi interessi del personale in¬ 
teressato ». 

Intanto viene segnalata una 
ulteriore grave provocazione 
verificatasi alla Direzione Ge¬ 
nerale dcllINPS nella notte fra 
il 28 e il 29 maggio. 

Tre elementi di destra appar¬ 
tenenti alla CISNAL ed al sin¬ 
dacato autonomo sono stati sor¬ 


presi mentre imbrattavano i 
muri ed i colonnati del palazzo 
con la scritta « W Mao ». Uno 
di questi veniva identificato dal¬ 
la polizia e risultava essere un 
attivista del sindacato autono¬ 
mo. 

E’ particolarmente significa¬ 
tivo il fatto che sia immediata¬ 
mente sopraggiunto al Commis¬ 
sariato un dirigente nazionale 
della CISNAL ed un altro mem¬ 
bro del cosiddetto « comitato di 
agitazione ». Questo gesto evi¬ 
dentemente si inquadra nella 
vasta manovra di provocazioni 
tendente ad attribuire ad altre 
forze la responsabilità di una 
serie di gravi fatti che- si sono 
verificati nei giorni scorsi. 

Tutto ciò conferma l'esigenza 
di una immediata inchiesta sul- 
l’INPS cosi come rivendicato da 
CGIL. CISL ed UIL. Tale ri¬ 
chiesta è fatta pioprta dalla 
segreteria provinciale di Roma 
della Federazione parastatali a- 
derente alla CGIL, che m un 
comunicato * coi,danna tutti co¬ 
loro che hanno approfittato del¬ 
la agitazione in corso per rag¬ 
giungere obiettivi politici chia¬ 
ramente di destra ». 

Ieri intanto si è conclusa una 
prima fase di trattativa tra le 
organizzazioni sindacali di po¬ 
stelegrafonici aderenti alla 
CGIL, CISL ed UIL ed il sot¬ 
tosegretario alle Poste. Stamani 
rappresentanti dei sindacati si 
incontreranno con il ministro 
Mazza. 


Dalla Mitra redazione 

PALERMO. 29 

Con un forte sciopero gene- 
«d?, tutta Palermo ini folio 
sua — oggi — fa battaglia con¬ 
tro il gruppo Piaggio che da 
sesso ntadue giorni conducono i 
tremila metalmeccanici del Can¬ 
tiere Navale. 

La lotta ha investito con ec¬ 
cezionale ampiezza (ed è stalo 
uno degli elementi di novità po¬ 
litica, rivelatore della portata 
dello scontro) anche la provin¬ 
cia, sia la fascia costiera che 
il più arretrato retroterra. 

Manifestazioni e scioperi si 
segnalano a Bagheria. a Carini, 
nelle Madonìe e, in forme cla¬ 
morose, nella nuova area indu¬ 
striale di Termini Imerese dove 
centinaia di operai e contadini 
hanno invasa ed occupato il mu¬ 
nicipio. tenendolo per l'intera 
giornata. 

In città l'adesione alla gior¬ 
nata di lotta proclamata da 
CtllL e CISL ha avuto dimen¬ 
sioni imponenti. Paralizzati i 
trasporti pubblici da mezzanotte 
alte 24, comunali e personale 
delle municipalizzate e dell’Am¬ 
ministrazione provinciale hanno 
disertato i posti di lavoro as¬ 
sicurando oggi solo i servizi di 
emergenza; bloccate tutte le 
aziende del gruppo pubblico re¬ 
gionale dell"Espi (metalmecca¬ 
niche, alimentari, chimiche, tes¬ 
sili e dell’abbigliamento); gran 
parte dei cantieri edili; tutti gli 
alberghi il cui personale è in 
lotta anche per il contratto; 
l’Enel. l’Eltel (dove sono rioc¬ 
cupati i mille elettronici dell'ex 
El. Si. a sostegno dei Quali 
Palermo ha condotto memorabi¬ 
li battaglie unitarie): il porto; 
le imprese minori. 

Sin qui siamo alla * norma ». 
Ma c'è stato un altro fatto nuo¬ 
vo: per la prima volta negli ul¬ 
timi dieci anni, anche « commer¬ 
cianti hanno aderito — sia pure 
in forma ridotta — allo scio¬ 
pero. anticipando la chiusura an¬ 
timeridiana e posticipando l’a¬ 
pertura pomeridiana di tutti i 
negozi, grandi magazzini com¬ 
presi, per rendere possibile la 
partecipazione del personale alla 
manifestazione indetta dalle due 
confederazioni al Politeama e 
al corteo che ne è seguita ed al 

® 'e hanno partecipato anche 
gruppi studenteschi e cen¬ 
tinaia di donne senza tetto e 
senza acqua. 

L'isolamento di Piaggio e de¬ 
gli industriali ultra che ne ap¬ 
poggiano la provocatoria resi¬ 
stenza non poteva essere più 
macroscopico e questo proprio 
poche ore dopo il drammatico 
fallimento di un nuovo tentativo 
di mediazione tra le parti. 

Il fallimento di tale mediazio¬ 
ne i dovuto all'intransiaenza 
dei padroni di prendere in con¬ 
siderazione non solo il pac¬ 
chetto delle rivendicazioni ope¬ 
raie (non riassorbibilità nel pat¬ 
to inter confederale sulle zone 
dell'accordo aziendale dell’anno 
scorso; assemblea, in fabbrica; 
il principio della 14.ma mensi¬ 
lità: revisione delle qualifiche; 
ecc.) ma anche la richiesta pre¬ 
liminare che fossero ritirati i 
licenziamenti in tronco e le cen¬ 
tinaia di sospensioni che hanno 
scanalo /‘escalation della re pres¬ 
si arie Piaggio in queste ultime 
settimane. 

l.'intransiaenzQ è stata riba¬ 
dita del resto da una parte 
della Confìndustrìa che tradisce 
con tutta evidenza le preoccu¬ 
pazioni che il padronato italiano 
nutre per gli sviluppi e l’esito 
della vertenza in atto da più 
di due mesi nei grandi stabili 
menti dell'Acquasanta. In se¬ 
rata. all'Assemblea, sui pro¬ 
blemi del cantiere, si è ini¬ 
ziato un dibattito. Ha preso 
per primo la parola il com¬ 
pagna La Porta 

g. f. p. 


Dal governo al Senato 


Bloccato il progetto 
per i fitti agricoli 


Un nuovo tentativo di insab 
biare il disegno di legge sull'af¬ 
fitto dei fondi rustici è stato ope 
rato al Senato. In primo luogo 
i presidenti l'elle commissioni 
giustizia o agi icoltura. il demo 
cristiano Cassiani e il socialista 
Rossi Dona, contrariamente a 
quanto era stato stabilito nella 
seduta del 20 maggio, non han 
no provveduto a convocare le 
commissioni stesse In secondo 
luogo, forti pressioni sono sta 
te esercitate sui ri c favorivo 
Il al testo unificato 

Infine, a completare il qua 
dro il ministro Valsecelo, si è 
presentato a chiedere alla com 
missione agricoltura un rinvio 
con la speciosa motivazione che 
egli aveva preso conoscenza 
del testo unificalo elaborato tn 
commissione soltanto ventiquat 
tre ore prima. 

Contro QuCaió ma no v i « nei 
ministro che ha avuto l’imme 
diata adesione dei rappresen 
tanti della destra hheral-fasci 
sta. hanno ripetutamente prole 
stato i senatori comunisti Com 
pagnoni e Cipolla. 


I senatori de Moriino. De 
Marzi e Scardaccione in evi 
dente imbarazzo, hanno chiesto 
che l'accoglimento della richie 
sta del ministro fosse almeno 
subordinata all'impegno di ri 
spettare i tempi precedente 
mente concordati Ma neanche 
su questo il ministro ha voluto 
consentire Malgrado ciò il pre 
Bidente della commissione agri¬ 
coltura. Rossi Dona, con Ib so 
la riserva dei senatori comuni¬ 
sti. si è assunto la responsabi¬ 
lità di rinviare i lavori delle 
commissioni riunite b! 10 giu 
gno 

II gruppo comunista, dinanzi 
ai tentativi di insabbiamento 
del disegno di legge, che mira 
no ad impedire l'approvazione 
del provvedimento prima della 
fine dell'annata agraria, si ri¬ 
serva di utilizzare tutti > mez 
zi regolamentari per portare in 
aula il disegno di legge, nella 
data più volte concordata, cioè 
nella settimana che va dal 16 al 
22 giugno. In quella sede ngm 
parte politica dovrà assumere le 
proprie responsabilità. 


Chieti : tutte le fabbriche ferme 

Nostro servizio 

CHIETI. 29 

Le industr.e del.a provincia di Ch:eti sono rimaste ferme oggi 
per Io sciopero di 24 ore, proclamato unitariamente dalla CGIL. 
CISL e UIL per l'occupazione, per lo sviluppo industriale e il potare 
sindacale nelle aziende. Nella zona industriale di Ch;eti Scalo la 
partecipazione dei lavoratori allo sciopero è stata totale. Assemblee 
si sono tenute davant' ai cancelli delle fabbriche. Lo sciopero 
è stato compatto anche alla vetreria SIV di San Salvo A Lanciano 
le tabacchine dell'ATI si sono astenute da] lavoro e un corteo di 
edili ha percorso le vie cittadme.La ferrovia sangritatia è rimasta 
bloccata per due ore. Un'assemblea operaia si è tenuta nei locali 
della CdL. 

La massiccia partecipazione dei lavoratori allo sciopero ha 
sottolineato la necessità di una diversa politica per superare le 
tendenze negative dell'economia provinciale. I dati ufficiali, fomiti 
a fine marzo dalla Camera di commercio, danno la cifra di 10 823 
disoccupati nella provincia: contro i 10.726 esistenti alla stessa data 
nello scorso anno. Il reddito pro-capite raggiunge appena .1 67.8*5- 
della media italiana, rimanendo al di sotto della media regionale e 
di quella meridionale. Nelle aziende della vallata del Pescara, i 
livelli occupazionali sono scesi di oltre un terzo con la chiusura d 
nuove fabbriche (Fìsj-Sacca, D'Alessandro. Protesa) e con forti 
riduzioni di manodopera alla Celdit e alla Marvin Gelber. al » 
Calvi. Un vero tracollo ha subito il settore della piccola industria 
mentre l'esodo dalle campagne e il processo migratorio sono conti¬ 
nuati senza interruzione. 

Gianfranco Console 


Contro le paghe di fame 
della Montedison (SMI) 

Lunga marcia 
dei minatori 
sull’Amiata 

Oltre mille persone da Bagnolo a Arcidosso * La 
miniera è occupata dai 150 minatori - La solida¬ 
rietà di tutte le popolazioni delia zona * Il Comi¬ 
tato d'agitazione dirige la lotta insieme ai sin¬ 
dacati • Convocate le parti per il 3 giugno 


ORARIO NUOVO GRIPPAUD0 


ORARIO Gl NEPAL f 


Nostro servìzio 

BAGNORE. 29 

A piedi, da Bagnolo ad Arci- 
dosso. non è uno scherzo: so¬ 
no almeno 15 chilometri. Que 
sto il percorso ohe stamane ha 
coperto una poderosa marcia 
popolare promossa a sostegno 
della lotta dei minatori della 
S.MI. C erano oltre un migliam 
di persone. In prima fili una 
gran parte dei minatori eoe. 
ormai da 12 giorni, soni in 
sciopero; una buona metà era 
rimasta nella miniera ordina¬ 
ta (in da ieri. Poi, le mogli, le 
figlie, i figli, i parenti orali 
«tessi minatori. Non t itte le 
donne degli operai in ' 0 'fia. chè 
una parte era impegnata a 
sbarrare con caparbia determi¬ 
nazione (abbiamo faticato non 
poco, noi stessi, per passare) 
ogni accesso ai piazzali della 
miniera di Bagnore. 

Alla testa de) corteo i diri¬ 
genti delle tre organizzazioni 
sindacali e il senatore comuni¬ 
sta Fusi. All'altezza del centro 
abitato di Bagnolo si sono uni¬ 
ti alla « marcia » varie centi 
naia di studenti e studentesse 
del Magistrale e dello Scientifi¬ 
co di Arcidosso, insieme ad al 
ovini loro professori. Anche il 
-indaco comunista di Arcido-- 
-o e quello democristiano di ò 
Fiora erano alla testa dol'a 
« marcia ». 

Abbiamo attraversato i cen¬ 
tri abitati di Bagnolo. Marro¬ 
neto. Santa F.ora, Bagnore c. 
per ultimo. Arcidosso: ovunque, 
gente che si univa alla manife¬ 
stazione. ovunque, tutti i nego¬ 
zi chiusi con tanto di cartelli 
esposti. 

Quando la marcia è transitata 
da Bagnore, noi eravamo lag¬ 
giù alla miniera, ins.eme al mi¬ 
natori che la occupano. U pae¬ 
se resta un centinaio di metri 
più in alto. E' stato un momcn 
to commovente. Gli operai so¬ 
no usciti nei piazzali e saluta¬ 
vano con I fazzoletti spiegati 
il corteo che sfilava lungo la 
statale. Dall'alto rispondevano 
sventolando i cartelli e gri lan¬ 
dò in modo ritmato gli doaans; 
t Alla Montedison i miliardi, a 
noi le malattie! ». «S.MI igoale 
fame ». « I.e miniere ai m na- 
tori » 

Tutto il lungo Corteo era pun 
foggiato da centinaia di cartel¬ 
li. Ad Arcidosso hanno parlato 
ì dirigenti provinciali della 
CGIL. CISL e UIL. Una giova¬ 
ne studentessa ha recalo ti sa¬ 
luto di tutt. gh studenti anua- 
tini. 

Domani 30 maggio, in tutto ì 1 
Comune di Santa Fiora to', -eb¬ 
be esservi sciopero generalo 
unitario Abbiamo parlato a 
lungo con i minatori .he occu 
pano la miniera » «opra*tutto 
con quelli del Comitato di agi¬ 
tazione. La loro volontà ji tot 
ta, la loro decisione e f-rmoz 
za, l’unità sindacale e politica 
sooo sorprendenti « Ieri ora 
— ci ha detto uno dei dirigenti 
operai - abbiamo tenuto una 
aaaemblea numerosa di operai e 
di popolo. Abbiamo fissato ul 
tenori forme di lotta. Siamo 
decisi ad andare fino in fondo. 
Sulle offerte provocatone della 
SMIMontedison (che si dice 
disposta a concedere un au- 
mento di 15-20 lire!) non w>- 


gliamo nemmeno discutere. Non 
si torna al lavoro (ino a sucri 
do non ci daranno quello che si 
chiede. Il vitto per tutto il 1969 
è assicurato; cosi ci unno 
detto ì nostn bottegai C.i:e 
diamo la solidarietà di tutti 
Però sia chiaro che le decisioni 
sulla lotta e delle forme stes-e 
della lotta, non le diamo in ap¬ 
palto a nessuno: è il Com.tato 
di agitazione e sono i minato-i 
tutti della SMI che conducon > 
e dirigono la battaglia ». 

Su questi principi di democ-u- 
zia affonda salde radici la st“s 
sa unità sindacale, popolare e 
poMica che. è bene ripeterli 
qui è meravigliosa- E un pri¬ 
mo effetto detta lotta già t 
avuto: il prefetto ha ’nnwiM 
ieri sera le parti per il 3 giu 
gno. Speriamo che ciò significhi 
un mutato atteggiamento de.la 
SMI. 

Per oggi non vogliamo ag 
giungere altro. Domani tome 
remo più a lungo sul tema del 
le retribuzioni, sulla dramma¬ 
tica realtà delle condizioni di 
lavoro e di sfrutta mento di 
questi 150 minatori: i parlere¬ 
mo con le loro stessi paro!" 

Chiudiamo con le frasi dì un 
giovane manovale ornatore eh" 
testualmente ci ha detto: « Fa 
sapere a tutti che io. lavorando 
un mese sottoterra per 206 ire 
al caldo insopportabile e nel 
fradiciume prendo una busta 
paga, compresi gli assegni. ch<' 
non supera le 70.000 lire mensi¬ 
li. Abbiamo oppure no il dirit¬ 
to di strappare un contratto di 
cottimo più umano? ». 

Enzo Giorgetti 


Incontro 
fra operai 
e senatori PCI 
per lo «Statuto» 

GENOVA. ». 

Un fittissimo calendario di in 
contri, dibattiti, comizi davanti 
alle fabbriche e alle aziende dei 
diversi settori economici ha im 
pegnato. già oggi, il gruppo di 
senatori comunisti giunti a Ge 
nova per discutere con i lavo 
raion e le lavoratrici lo • sta 
tuto dei diritti » che il PCI ha 
presentato al parlamento. 1 
compagni senatori, giunti nel 
capoluogo ligure da diversi par 
ti d'Italia, già sono stati a To 
nno. Milano. Trieste, Roma 
Vercelli e in Sardegna 
Fra oggi e domani prenderan 
no contatto con la classe ope 
ra;a, luii i lavoratori genovesi 
dei trasporti, delle fabbriche, 
de) porto: domani sera ci sarà 
un incontro dibattito con espo 
ncnti del PSl e del PSIUP alla 
sezione del PCI « Tito N'ischio * 
Del gruppo fanno parte i com 
pagni senatori Benedetti di To 
nno. Salati di Reggio Emilia 
Tropeano di Catanzaro. Brambil 
la e Mans di Milano. Palazze 
achi di Firenze. Dolores Abbiati 
di Brescia, Bertone di La Sp* 
zia. Borsari di Modena. Cavai 
li, Ariamoli e Angiola Minella 
dt Genova. 
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SCATTA l/ORA LKCALE 


Domami la notte ìlù corta 




Demani sarà, par gli italiani, la « natta piu corta » dall'anno. Scatta, Infatti, l'ora legala a 
saranno « saltati » sessanta minuti, alla meizanotta esatta di sabato. Gli orologi dovranno, quindi, 
essere spostati in avanti di un'ora a tutti saremo costretti a svegliarsi un'ora prima dalle nostre 
normali abitudini. Per recuperare I cessanti minuti di sonno bisognerà attendere la notte i 
fra sabato 27 e domenica 20 settembre prossimi quando si tornerà a rispettare l'orario astronomico. I 
E' il quarte anno consecutivo di applicazione dell'ora legale, in seguito alla entrata in vigore 
della logge 14 maggio IMS. L'ora legale è quindi già nelle abitudini degli italiani anche se seno 
in molti a non essere d'accordo con il provvedimento che à diretto solo a regalare sessanta minuti 1 
in più di Sole ai turisti L'« ora », coincide anche con l'entrata in vigore dell'orario estivo delle I 
ferrovie. Provocherà, invece, confusione negli orari delle linee aeree Alitalia por le coincidenze ‘ 
che non potranno più avvenire negli aeroporti di tutto il mondo. ! 


Il sindacalista assassinalo dalla mafia 


Inchiesta su due 
magistrati 
per l'uccisione 
di Battaglia? 

Cinque deputati (PCI, PSI, PSIUP, OC) chiedo¬ 
no l’intervento dal Consiglio Superiore della 
magistratura — Esplosiva dichiarazione del 
capo della polizia Vicari all'Antimafia 


Dalla sottra redazione 

PALERMO. 29. 

Clamorosi sviluppi dell'in- 
quietante e ancora insoluto 
caso di Carmino Battaglia, il 
dirigente socialista del movi’ 


Grottesca difesa dei massimi dirigenti del Valle Susa 

«SOLO L 'APRIBALLE RIVA 


mento contadino di Tusa. tru¬ 
cidato nel ‘66 dagli sgherri 
mafiosi dell'agraria Cinque 
deputati (i comunisti lutean 
e Piscitelk». il socialista Scar- 
davilla. il socialproletario (lat¬ 
to e il democristiano Gerbino) 
hanno deciso di chiedere for¬ 
malmente al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia un intervento 
sul Consiglio superiore della 
magistratura perchè questo 
promuova una severissima in 
chiesta sull'atteggiamento as 
sunto di fronte alla vicenda 
— c ai suoi evidenti aspetti pn 
litici — dcll'aHora procurato 
re generale di Messina Ro<*i. 
Cora passato a presiedere la 
Corte d’Appelio dello stesso di 


SAPEVA DEL FALLIMENTO» 

I poteri dittatoriali del ragioniere fuggiasco - Definita ardimento l’inco¬ 
scienza nelle decisioni - Girava in barca mentre gli operai erano senza sala¬ 
rio - Il vicepresidente e il vicedirettore avrebbero appreso il crack dai giornali 


Dilla nostra redazione 

MILANO. 29 

Oggi il processo Riva — co¬ 
minciato l'interrogatorio degli 
imputati presenti — si è atte¬ 
stato sulla linea di confine che 
divide l'ironia dal cinismo: il 
cinismo di là, aggrappato alla 
tedia occupata dagli imputati, 
l'ironia di qua. dalla parte di 
chi assisteva al dibattito. Può 
apparire a sua volta cinico, in¬ 
dubbiamente, ironizzare su un 
dramma che ha coinvolto ottomi¬ 
la famiglie: eppure anche que¬ 
sta è un’arma Der dimostrare 
quali due realtà st sono trovate 
di fronte ad opera di Riva e 
dei suoi e quale delle due e 
la sola rispettabile. La realtà 
che ha travolto i dipendenti del 
Valle Susa da un lato, e la 
realtà che aveva a protagoni¬ 
sti ì serafici componenti del Con¬ 
siglio di amministrazione della 
società che non avevano uno 
stemma, ma che se lo avessero 
avuta avrebbero scelto quello 
delle celeberrime tre scimmie: 
non vedere, non sentire, non 
parlare. 

1 primi due testi interrogati 
tono stati il vicepresidente del 
consiglio di amministrazione, 
prof. Carlo Casale, e il rag. Ro¬ 
berto Bossi, vicedirettore gene¬ 
rale del complesso. Anziano 
l'uno — sessantasette anni — e 
giovanissimo l'altro — trenta 
cinque anni — ma ambedue al 
1 oscuro di tutto, il poco che sa¬ 
pevano l'avevano letto sui gior¬ 
nali. ma t giornali esagerano. 
E poi non potevano sapere mol¬ 
to perchè il prof. Casale, anche 
te era vicepresidente del consi 
gho di amministrazione, si oc¬ 
cupava esclusivamente di que 
stioru fiscali, mentre il rag Bos¬ 
si, anche se era vicedirettore, 
ti occupava solo di acquisti. 
Ma non di t acquisti »: di acqui¬ 
stiti], bolo gli accessori. Forse 
le penne a sfera, la calta igie¬ 
nica per le toilcttes, le lampa 
dine e le zeppe da mettere sot 
to le scrivanie zoppicanti 

Comunque, qualche cosa si e 
appresa Non sapevano niente 
perche il lag Felice Riva ave 
va poteri dittatoriali, tale e qua 
le suo [ladre, il cavaliere del la 
voro (niilio Riva Ed esercitava 
poteri dittatoriali perche era un 
apriballe educato in Svizzera 
Forse qualche profano può es 
aere indotto al sorriso di fron 
te alla storia del giovanotto che 
in Svizzera aveva studiato eia 
apriballe, invece è eosi Ne ha 
parlato il prof. Casale — un si 
villano opimo, dalla placida aria 
di batrace gioviale — il quale 
quando il presidente gli ha cine 
sto come mai il consiglio di am 
ministrazione aveva trasferito 
sul giovane Felice 1 poteri dit 
tatonah esercitati fino a quel 
momento da) defunto genitore, 
ha risposto: * Ber diritto di 
eredità. E poi il padre lo ave¬ 
va fatto studiare in Svizzera e 
nello stabilimento aveva comin¬ 
ciato a lavorare come apri 
balìe ». 

Aperte le balle. Felice Riva 
era passato ad un rinnovamen¬ 
to dei quadri dirigenti « con l'ar¬ 
dimento tipico dei giovani » Il 
presidente rileva che « tra l'ar¬ 
dimento e l'incoscienza non c'e 
che un passo ». ma il prof Ca¬ 
sale ignora il rilievo per sof 
fermarsi su un altro aspetto' 
gli affari andavano male, al 
Valle Susa. perchè era finita la 
guerra di Corea, che aveva se 
gnato il punto di massima espan 
sione dei cotonifici nazionali Ve- 
ramente la guerra di Corea era 
finita quindici anni prima, ma 
— ribadiace il professore - lui 
di queste faccende non sapeva 
molto ai occupava solo di prò 
blemi fiscali Comunque. a Dar- 
te la guerra di Core*, il dratn 
ma era cominciato alla morte 
di Giulio Riva quando 1 fratelli 
Felice e Vittorio, nonché la so 
rella. cominciarono a litigare 
Mm* belve attorno all'eredità 
(li padre non aveva fatto testa¬ 


mento) e le banche che prima 
concedevano dei prestiti garan 
titi dall'intero patrimonio, ades 
so non si fidavano piu, perchè 
il patrimonio era frazionato in 
tre parti perennemente in con¬ 
trasto tra di loro 

Nonostante questo, esisteva an 
cora. nel 1965. la possibilità di 
ottenere prestiti che avrebbero 
potuto salvare l'azienda: solo 
che il consiglio di amministra¬ 
zione non potè concludere niente 
un po' perchè (questo lo rac¬ 
conta l’altro imputato, il ragio¬ 
nar Bossi) certe volte alle riu¬ 
nioni non arrivava nessuno, e 
un po' perché quando arriva¬ 
vano gli altri non arrivava re¬ 
golarmente il Felice Riva che 
non si fece vedere dal giugno 
al settembre del '65 (si noti il 
periodo: il ragioniere faceva i 
hagni. mentre gli operai da due 
mesi e mezzo aspettavano lo 
stipendio) Non si faceva vede¬ 
re, secordo il prof Casale, per¬ 
chè stava cercando di cedere 
tutto prima alla Edison e poi 
alla Montecatini: solo che, per 
quanto riguarda la Edison, le 
trattative crono state attorno al 
1962. per quanto riguarda la 
Montecatini attorno al 1964 

Comunque fu proprio il Bos¬ 
si. nel giugno del '65, unita¬ 
mente ad un altro degli impu¬ 
tati appartenenti al gruppo dei 
giovani leoni, il ragioniere Tu 
ruani. a lanciare ai consiglio di 
amministrazione l’allarme sulle 
condizioni che si stavano veri 
ficando- l’avevano letto sm 
giornali oltre ad aver sentito 
dire dagli operai che non rice¬ 
vevano lo stipendio Visto che 
Feltro Riva non se ne dava per 
inteso, i due ragionieri gli in 
viarono — ognuno per proprio 
conto e motivandole con elusi 
ve ragioni personali — le dimis 
moni l’n hel gesto al quale Riva 
non rispose nemmeno, sicché i 
due ooveretti dovettero conti- 
nuare a restare li a leggere i 
g,ornali per poter sapere che 
d'amine stava succedendo 

Insamma. quello ohp è risul¬ 
tato fino ad oggi è il quadro 
di un consiglio di amministra 
/ione che aveva la responsa 
h’hta di un comp!o‘-so di otto 
nula persone e che se lo è visto 
frtll're sotto gli occhi '-en/a sa¬ 
pere pen he e come K pou hè 
! pi mi due i-hrrroj.ìti sor o Ira 
i piu autorrcnh e eia supporre 
che il quadto resterà questo: 
l'apnhalle educalo m Svzzua 
in giro sulla borro c eh altri a 
giocare a ramino in attesa che 
Ferì,/ione del pnmcr.figin r,\e 
lasse loro le ultime notizie 

Kino Marzullo 


Della Latta scrive dal carcere 

«Cara mamma, non so 
chi uccise Ermanno» 

Respinte all'unanimità meno uno (il missino) le 
dimissioni del sindaco di Viaroggio 

PISA, 2» 

«• I! biondino dell'impresa funebre non sa chi ha ucciso 
Z Ermanno Lav orini. Lo ha scritto in una lunga lettera inviata 
“ dal carcere di Pisa alla madre, Iolanda Dini. Rodolfo Della 

• Latta, conclude con queste parole: » Per il mio caso, prego 
Z -empre il Signore affinché chi ha ucciso Ermanno venga fi- 

• nalmente fuori, lo spero tanto*. 

1 Con questa lettera ♦ Foffo » confermerebbe di essere in- 

• trrvenuto solo in un secondo tempo, al momento di seppellire 
Z tl ragazzo. 

^ intanto oggi pomeriggio Marco Baldisseri è stato nuova- 
mente interrogato sulla stona del sacco a pelo dentro il 

2 (piale sarebbe stato nascosto il cadavere di Ermanno Lavo- 

• rmi 11 colloquio nella prigione-scuola di Firenze, è dura’u 
2 diverso tempo e va messo in relazione con l'interrogatorio 
2 — avvenuto stamane a Pisa — dello studente univers’ .ario 

- viarcggino P. L. N. di 28 anni, ex suonatore di chitarra, ex 
" batterista. Costui avrebbe incontrato e chieste un passaggio 
■ in auto a Marco Baldissen e ì suoi amici prof.no la mattina 

• in cui essi andavano a nascondere il famoso sf a pelo 
Z a casa dello stesso Marco. Ma P. L. N. ha smentito iecisa- 

• mente di avere chiesto un passaggio ai tre giova li ed ha 
Z negalo di conoscerli. 

2 Infine stasera alle ore 21 si è riunito il Consiglio comunale 
Z di Viareggio in seduta straordinaria per disiutere le dimis 
™ s uni del sindaco avvocato Renato Berchielii in relazione 

— al taso Lai orini Le Himi-Moni sono state respinte con 

• 54 voti (mitro 1 il missino) 


Denunciato per tre reati ! 


Truffatore (500 lire) 
per comprarsi il pane 


1 nzo'Mit- <1 -ik ' up.uo e r do"o a fii fune ha tri 
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''('ifestazione 


Francois 
è malato: 
rinuncia 
a difendersi 

Manglavillano non si difen¬ 
derà .piu in aula. Ieri non si 
è presentato davanti alla cor¬ 
te d'assise dove si celebra li 
processo-bis per via Gatteschi 
e ha Diviato al presidente Fal¬ 
co una lettera nella quale au¬ 
torizza la prosecuzione del di- 
battimento in sua assenza 
Ha giustificato questa sua 
decisione con poche righe. 
« La mia situazione psichica 
non mi consente di essere pre¬ 
sente al processo » 

La decisione di « Francois » 
segue di due giorni la sua ri¬ 
chiesta di poter lasciare il car 
cere di Regina Coell dove so 
«tiene di essere in urto con 
alcune guardie carcerarie. An¬ 
che il professor Antonino Ci- 
rincione. Incaricato d) accer¬ 
tare se l’imputato era in gra 
do o meno di assistere al 
processo, ha riconosciuto che 
Mangiavano non è in perfet¬ 
te condizioni psichiche. 


Scolaretti 
chiedono la 
Luna agli 
astronauti 

PALERMO, 29. 

Hanno chiesto .. la Luna e 
cercheranno di accontentarli. 
Gli alunni della quinta ele¬ 
mentare « Barone Zscala » di 
Palermo nanno scritto al trio 
Armstrong Aldrin Collins 
(che se tutto andrà bene tra 
meno di due mesi metterà 
piede sul mpmi lunare» pre 
gandoli di prendere per loro 
« almeno un pezzetto di Lu¬ 
na », e di farglielo avere, al 
loro ritorno sulla Terra. 

La squadra ha risposto con 
molta cortesia. » Cari ragazzi 
— ha scritto Arm.xtronR alla 
scolaresca palermitana — di 
pezzetti della Luna contiamo 
di riportarne a casa parec¬ 
chi Ma sappiamo anche che 
gli scienziati vorranno tenere 
il materiale In quarantena, 
esaminarlo bene, studiarci so¬ 
pra un bel po'. Ad ogni mo¬ 
do vedremo cosa si può fa- 
re Per ora eccovi le nostre 
foto, con l’autografo ». 


Civiltà 

extraterrestre 
per l’uomo 
primitivo ? 

MADISON (New Jersey), 29. 

Un noto antropologo statu¬ 
nitense sostiene che bisogna 
dare una « seria considerazio¬ 
ne » alla teoria secondo la qua¬ 
le l'uomo è stato civilizzato 
da esseri extra-terrestri, da 
creature venute dallo spazio 
Roger W Wescott, quattro 
volte laureato all'Università di 
Princeton e presidente del di- 
partimento d'antropologia al¬ 
la Drew University di Madi¬ 
son, in un suo libro affer¬ 
ma che esseri provenienti da 
un altro mondo hanno civi¬ 
lizzato l’uomo iO mila anni 
fa. ma lo hanno poi abban¬ 
donato a «è stesso quando 
l'uomo si à dimostrato un 
< cattivo allievo », 

Wescott è anche consulente 
scientifico di una società di 
Washington che investiga su¬ 
gli oggetti volanti non iden- 
tlfleatl (UFO) 


stretto) e del Procui .itoro del 
la Repubblica di Misiretla. 
Gullotti. 

La decisione di Miller Rare 
l’intervento (k'U'org.iro di au 
togoverno della magistratura, 
è maturata in seguito a due 
fatti nuovi: la grave dee imo 
ne del dott. Gullotti di chic 
dere. nella sua qualità di 
P.M, nel procedimento per 
l'assassinio del compagno Bat 
taglia, il proscioglimento del 
le nove persone denunciate per 
il delitto: e l'ancor più gra 
ve tenore delle dichiararci 
rese, a proposito dello stesso 
caso Battaglia, dal capo del¬ 
la polizia Vicari alla Commis¬ 
sione parlamentare d inchiesta 
sulla mafia. 

Il caso è infatti all'esame 
dell’Antimafia da quando, al¬ 
l’indomani degassassimo di 
Carmine Battaglia, anche l’al- 
lora ministro dell'Interno. Ta- 
viant. riconobbe l'inequivoca 
natura di classe del delitto 
che era maturato ne] fuoco 
dell’ostinata resistenza del più 
forte armentisfa della zona 
— il « cnmmendator » Giusep^ 
pe Russo, genero di un ex se 
gretario regionale della DC — 
a consegnare a una coopera 
tiva dì pastori e piccoli alle- 
vatori le terre che essi ave¬ 
vano regolarmente acquistato 
e su cui egli la faceva da pa¬ 
drone come gabellatto del pre¬ 
cedente proprietario. 

Intanto, del resto, era cosi 
evidente il nesso tra questa vi¬ 
cenda e il delitto che duran¬ 
te la prima fase delle inda¬ 
gini il Russo e il suo guar 
diaspalle furono fermati e 
persino chiaramente indicati 
(dal sottosegretario socialista 
agli Interni. Leonetto Ama- 
dei) rispettivamente come il 
mandante e l'organizzatore del 
delitto I due. invece, poco do 
po furono rilasciati e da allo¬ 
ra non più disturbati. 

Perché — ha chiesto il com¬ 
pagno Tuecctri a Vicari ne! 
corso di una recente seduta 
Antimafia davanti alla quale 
il capo della polizia è stato 
recentemente chiamato a de¬ 
porre - nei confronti del Rus 
so non furono almeno appli¬ 
cate. dati i suoj precedenti e 
le sue dubbie amicizie, misu 
re elementari come la diffl 
da o il soggiorno obbligato? 
Gravissima la risposta di Vi 
cari: » Io n\c\o dotto al que 
store di Messina d) non ave 
re riguardi per nessuno, ma 
il procuratore generale Rossi 
e il procuratore d, Mistretta 
hanno detto di non far niente 
Lo dico ■dilla mia paro’a di 
uomo Quando il magistrato 
che segue personalmente l'in 
chiesta ti dice " si fermi ", 
non c'è niente da fare, mi ere 
dano- nessun funzionario di pn 
lizia può mettersi contro il 
magistrato » 

TUCCARI' Ma la polizia non 
poteva prendere una iniziati 
va autonoma'' 

Vietili Non potevamo met 
torti contro il magistrato' Ab¬ 
biamo già abnastanz.a guai con 
la magistratura! 

Sin qui la grave denuncia 
del capo della polizia Se si 
aggiunge che per set anni (il 
'R2 c l'intera legislatura '62 
’68) i governi a maggioranza 
de hanno rifiutato ogni e qual¬ 
siasi risposta a un'ioterroga 
zinne del comunista De Pa 
squale sulla figura e l'ooera 
to del PG messinese Rosai: 
e se a tutto questo si somma¬ 
no i concreti e sempre più 
reali rischi di che anche il ca¬ 
so Battaglia — oome quasi 
tutti i sessanta crimini anti 
contadini perpetrati in Sicilia 
nel dopoguerra — «ia archivia 
to senza la punizione del re- 
spostabili, sarà chiara l'im¬ 
portanza dell’iniziativa che de 
mitati del PCT. dei PSIUP. del 
PSI e della DC hanno deciso 
di sostenere unitariamente. 

«• f- p- 


Altalena di timori e di speranze per i tecnici 


Pedini telefona: <Attendo 
le prime risposte precise» 

Oggi un radiodiscorso di Ojukwu: forse una parola più chiara 


«Eppure mio marito 
aveva i complessi» 



Arrestato 
teste-bomba 
del caso 
Markovic 


PARIGI. 29 — Misha Milo- 
sevic. alias Mish» Slovenac, il 
testimone numero uno dello 
affare Markovic. arrestato ie¬ 
ri a Parigi, per furto. L’ar¬ 
resto è avvenuto per caso. Il 
Milosevic era ricercato da ot¬ 
to mesi, ma gli inquisitori 
pensavano che egli si trovas¬ 
se all'estero. 

Condotto al commissariato, 
ha presentato dapprima docu¬ 
menti falsi e soltanto ieri se¬ 
ra è stato possibile stabilire 
la sua identità. Misha Mlsole- 
vic ha trentadue anni e no¬ 
nostante l'omonimia non ha 
nessun legame di parentela 
con Zorika Miselovic, la so¬ 
rella della prima guardia del 
corpo di Alain Delon. che ha 
testimoniato a carico di Fran¬ 
cois Marcantoni. 

Per quanto il suo molo non 
sia stato ancora determinato 
con precisione, sembra che 
Milosevic, dopo la morte del 
Markovic, ne abbia preso il 
posto accanto ad Alain De¬ 
lon. 


Lei «legante, blenda, di¬ 
sinvolte, lui «tempiale» im¬ 
pacciato: si sono presentati 
doventi ai giudici del tribu¬ 
nale di Rome per raccon¬ 
tare lo loro vlcondo coniu¬ 
galo cho 4 Unita a wion di 
schiaffi e pugni e con un In¬ 
seguimento notturno por i 
saloni delle caso patrizia 
con uno spadone sekontesco 
in mono. Mirto Barberini 
Sciarra a Alberto Riario 
Sforza hanno corcato di mo¬ 
strare ognuno lo proprio ra¬ 
gioni tra la curiosità dal 
pubblico. Lei ha sostenuto 
che I litigi con II marito «ra¬ 
ne fraquanti anche a soprat¬ 
tutto perché questi non ora 
■ un buon marito »: In di¬ 
versi anni di unione — ha 
aggiunta — fra loro solo 
una volta c'ora stato un rap¬ 
porto intimo. NELLA FO¬ 
TO: Mirta Barberini Sciarra 
in tribunale. 

< » " — 


Sotto accusa i trapianti in Inghilterra 


Hanno tolto un cuore 
quando batteva ancora 



Il-i IKK rcxsato le ri Klcml 
mini >■( i Idriii.ill ridia pml 
snl.i si ■- spostata IrKKcr 
minti misi, noni i st ,* nel 
Ih «lumai.» odierna Interes¬ 
serà pili direi lamenti- l'ila. 
Ila si-iienirlnnalr, ine si 
manno periamo mndl/lo 
ni ili variabilità. 

M ('Mitro e al 9ini avre¬ 
mo ropdlzlmil di Irmpo 
Ini/i-iiiiiiili' migliori chr al 
Nord ma sempre Impron 
tate alla variabilità 

Sirio 

I_ 


Furono i medici a decidere di fermare la respi¬ 
razione artificiale che teneva in vita la ragazza 

LONDRA, 29 

Si /r 11 .li 14 .i la lista delle polemiche sui trapianti cardiaci. La 
piu recente riguarda I ultimo, effettuato al Guy's Hospital dall’equipe 
dj Ross, un chirurgo collega di studio di Bamard. Notizie stampa 
hanno rivelato che alla « donatrice », miss Margaret Stnsbury di 
2!) anni, il cuore fu tolto dal petto che ancora batteva. La ragazza, 
almeno dal pianto ih vista vegetativo, quindi, viveva, nonostante un 
tremendo incidente strada'e, come ha accertato il coroner, le 
avesse leso tutto la parto destra del cervello. 

Alle accuse che da pi) parti piovono sui cardiochirurghi che 
hanno onerato ha ris|xi.sto la direzione del Guy's Hospital: in un 
comunicalo ha ammesso thè il cuore della ragazza batteva, ma 
sino perchè alunixitato artificialmente, insieme con i polmoni dagli 
stessi medici Non -infima la sommimttra/ione di ossigeno veniva 
interrotta, cuore e ixilmoni cessavano di funzionare. Perciò i 
medie, sentito il [iati re del neurologo che escludeva qualsiasi atti 
vita del sistema mrvoso deciselo, di comune accordo con ì fami- 
limi della lapazza di Dovari 1 la 'Vita nUlticiaU' 

Diamo ufi) ih uni -iiiloic\oli palei i per fornire una idea 
(li-l'n pi i ni i i pa/iom sis il,ila daH'episodio 11 milllslin per 1 a-si 
ti n/a s ( „ [.p, i hi man ha sollecitato il governo a pieiuhie 
misure l'gi-latne idonee II direttore (lei St Thomas Hospital si e 
dello peipli s,o pei questi r ( (bisensi obbligatori» dei donatori di 
organi La Htitish Meditai \ssociation ha protestato c hiedendo r he 
la morie dei i donatori ■ sia giudicata con criteri piu severi l n 
pinuioie mi sottnie dei trainanti renali, it prof. Woodruff ha riiclua 
rato indignato < he - (piando il cuore batte anche se la respira 
/ione e munti onta altiln i.ilmente il paziente e vivo’ » e uno 
dn pni (lumi oli magistrali inglesi. Davies, ha i iv ernia a'o la 
necessita di * sepa lare e segregare i medici che curano il ni<> 
tento da quelli ilo dovrebbero procedere al trapianti » 


Buio fitto, anche ieri, sulla 
tragedia dei tecnici déll ENI 
m Nigeria. Si ignora il nu¬ 
mero degli eventuali superati¬ 
ti del gruppo che è dato uffi¬ 
cialmente come " disperso ” 
dal giorno dell'attacco dei se¬ 
cessionisti biafrani al campo. 
Si ignorano la sorte dei pri¬ 
gionieri e gli orientamenti rea¬ 
li delle autorità biafrane Una 
telefonata intercorsa tra la 
Radio italiana e >1 sottosegre¬ 
tario Pedini, attualmente ad 
Abidjan per affrontare la que¬ 
stione attraverso la mediazione 
del presidente dell* Costa 4) 
Avorio. Houphouet-Boigny. ha 
dato adito alla speranza che 
il buio possa essere diradato 
nelle prossime ore e che i li¬ 
miti della tragedia risultino, 
forse, contenuti. 

Ecco il testo del colloqu o 
telefonico: 

■ On. Pedini, c'è qualche 
nuova notizia rispetto a 
quali# ch« lol ha comuni¬ 
cato lori? » 

« Ce un speranza, comuni¬ 
catami dal presidente della 
Costa d’Arorio che, pzobabil 
mente, forse... si spera di po¬ 
ter avere in giornata alcune 
delle prime risposte che con 
tanta ansia attendiamo dal 
Biafra attraverso U presiden¬ 
te Houphouet-Boigny. Dal pun¬ 
to di vista della azione mn 
creta c'è da dire, e anche 
questo è importante, che •eri 
sera abbiamo avuta un lun¬ 
go incontro con il presiden-e 
delI’EN’l. opportunamente ar¬ 
rivato ad Abidjan: c> forno 
trovati perfettamente d'accor¬ 
do nella azione da s>>, << •■* 
concordemente e che fa capo 
aU’iniziativa del presidente 
della Costa d’Avorio. Si lavo 
ra insieme e siamo in attesa 
dei primi risultati dell'azione 
di Houphouet - Boigmj ». 

« Onorevoli, c'è l'Impres¬ 
sione che il Biafra prenda 
mollo tompo por quanto ri¬ 
guarda la liberazione del 
prigionieri. E c'è ancho II 
grosso Interrogativo dal 
porchè, sino ad ora, I* au¬ 
torità biafrane non abbia¬ 
no permesso confetti fra i 
tecnici prigionieri a 1 rap¬ 
presentanti dotta varie or¬ 
ganizzazioni Internazione II 
che si sono recati in Bia¬ 
fra. A questo proposito, 
cho cosa può dirci? » 

« Posso dire che, per la 
garanzia data dal presidente 
della Repubblica della Costa 
d'Avorio, i tecnici che sono 
sotto il controllo dell'autorità 
biafrana stanno bene, e non 
c’è motivo di temere per la 
loro sicurezza. Face io però 
osservare che questo ritardo 
e questa mancanza di contat¬ 
ti, sui quali evidentemente non 
posso pronunciarmi, confer¬ 
mano che se, come speriamo, 
il contatto inizierà attraverso 
il presidente della Costa d'A¬ 
vorio, si tratterà di un con¬ 
tatto piuttosto comDiesso ». 

« Ancho le condizioni dei 
due feriti sono buono. In 
base alla notizie che lei 
he? » 

« Dalle notizie che ho, si. 
Vorrei anche aggiungere che 
siamo arrivati al momento 
giusto e che solo oggi sono 
veramente maturate le condi¬ 
zioni per quel colloquio a fi- 
cello governativo che mi pare, 
a quanto mi risulta indiretta¬ 
mente, forse desiderato anche 
dall'autorità dpi Biafra ». 

A quanto sombra, i contat¬ 
ti ai quali Tori. Pedini parte¬ 
cipa sono stati ieri sospesi ir, 
seguito ad un grave lutto 
(k-l presidente Houphouet Boi- 
gin', che ha costretto quest'ul- 
tuno a lasciare la capitale. 

Domani, in ogni modo, il 
capo dei secessionisti, gene¬ 
rato Ojukwu. dovrebbe pren¬ 
dere la parola alla radio per 
celebrare il secondo anniver¬ 
sario della ’’ indipendenza " 
biafrana. E’ possibile che in 
questa occasione egli sia in¬ 
dotto a dire una parola chiara 
su ciò che è accaduto e sul¬ 
l’oscuro gioco che t btafrani 
hanno condotto nella vicenda. 


Vogliono un ordinamento più umano 


Rivolta alle «Murate» di Firenze 

I direttori di carcere polemici con il ministro: riforme, non « contentini » 


FIRENZE. 29 

Sommossa questa sera anche 
al carcere fiorentino delle Ahi 
rati*', in via Ghibellina, circa 
.100 di tenuti hanno dato fumo 
ai paglioni (i I.'edificio e tir 
rondato da agenti e vigili del 
fumo Sembra che all'origine 
della ribellione sia il divieto, 
frapposto dalla direzione car¬ 
ceraria, di far assistere ì de 
tenuti ad una trasmissione te 
ìevisiva. Inoltre, e qui è forse 
la radice pm profonda di quan 
to avvenuto questa sera, al 
cuni impegni di miglioramento 
dei regolamenti e delle condi¬ 


zioni generali di vita nel lai 
i ere (he sarcbheio siati a.s 
sunti dal Procuratore della Re¬ 
pubblica dott Calamari -- non 
sono stati, affermano ì detenu 

ti, mantenuti 

» * * 

L'associazione dei funzionari 
direttivi deH’amministrazione pe¬ 
nitenziaria (direttori di carcere) 
ha diffuso oggi un comunicato 
nel quale si polemizza duramen¬ 
te con l'iniziativa recentemente 
presa dal ministro della Giu¬ 
stizia Clava, mediante una cir¬ 
colare, di istituire un controllo 
da parte dei detenuti sul vitto 


carcerano L'iniziativa di Gava, 
viene giustamente sottohneto 
ne) comunicato, se a prima vi¬ 
sta - e per chi non conosce i 
problemi drammatici delle no¬ 
stre carceri — può sembrare 
favorevole ai detenuti, è in real¬ 
tà puramente demagogica. 

« I detenuti sono in attesa — 
dice il comunicato — fra le 
altre concrete riforme, di un 
effettivo miglioramento quali¬ 
tativo e quantitativo dell'alimen¬ 
tazione. L’intempaativa istitu¬ 
zione de) controllo in argomento 
si riferisca, invoca, ad un trat¬ 
tamento ali man la re che, per con¬ 


tratto, le Imprese de) manteni¬ 
mento delle Carceri debbono as¬ 
sicurare per l'esiguo corrispet¬ 
tivo di meno di 300 lire giorna¬ 
liere prò capite >. 

Cosa si può controllare, in¬ 
semina, quando per un detenuto 
la legge prevede una spesa vitto 
giornaliere che a volte non su¬ 
pera le 200 lire? Il vero nodo 
da sciogliere, denunciano i di¬ 
rettori di carcera, è quello di 
up reala « processo di democra- 
tiuaxtona degli istituti peniten¬ 
ziari, per i] quale in Italia, in¬ 
vece. non si è fatto gRam 
aulii ». 
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I ricercatori in lotta per Tinquadramento, le retribuzioni e i 



sindacali 


I nucleari occupano 
per sei ore il Cnen 



Nessun incontro fra sindaco e netturbini: prosegue lo sciopero — Un’altra serrata alla « Pidierre» di Pomezia — Scioperano sino a sabato 
i ripartitori delle poste — Corteo dei dipendenti dell’lnapli — Alla Montello la polizia ha impedito l’ingresso alle ragazze che avevano scio* 
perato — E’ stato occupato dalle maestranze il calzaturificio di via Parenzo — Continua l’agitazione dei portieri degli stabili dell’Enasarco 


La sede centrale del CNEN è 
stala occupata ieri pomeriggio 
da centinaia di impiegati, lau¬ 
reati, ricercatori, tecnici della 
Cesacela e di Frascati- L’occu 
paaone -- che m è conclusa a 
sera, dot» una affollatissima as 
semblea — non solo ha voluto 
ribadire la volontà dei dipenden¬ 
ti del CNEN di aprire le tratta¬ 
tive. entro breve tempo, su al¬ 
cun degh aspetta più essenzia¬ 
li del rapporto di lavoro (dai 
criteri di inquadramento alla lo¬ 
gica delle retribuzioni e delle 
indennità ai diritti sindacali) — 
trattative che per le beghe tra 
correnti di socialisti e demo 
cnstaani. Tarlassi ha bloccato, 
tanto che non è stata ancora 
nominata la Commissione di¬ 
rettiva — ma ha rappresentato 
un importante momento di di¬ 
scussione collettiva. Ciò prece¬ 
dentematte. na due centri, i 
tecnica in assemblea avevano af 
frantati) e discusso il documen¬ 
to nvendicativo presentato dal 
SANN (Sindacato autonomo na¬ 
zionale nucleari al quale è 


iscritto più dei 50 per cento dei 
(Spendenti) appartandovi mudi 
fiche, e precisazioni. 

I tecnici, unitariamente, han 
no sottolineato che punto foca 
le detta loro lotta sarà il rifiuto 
degli aumenti di mento in quan 
to sano causa (fa di scrimina zio 
ne e base delle sperequazioni 
che attualmente si riscontrano 
nelle retnbuzKxu del persona¬ 
le. Su questo tema e sulle altre 
nvendica zmmiì si svolgeranno a 
partire da oggi numerose assem¬ 
blee dalle quali scaturiranno i 
modi di lotta da indicare al sin¬ 
dacato. 

NETTEZZA URBANA - An 

che il secondo giorno di scio 
pero dei lavoratori della nettez¬ 
za urbana ha registrato una mas 
siccia adesione: la lotta prose¬ 
gue anche domani e nel pome¬ 
riggio in una assemblea generale 
della categoria, che il sinda¬ 
cato CGIL ha convocato per le 
ore 17 nella piazza di SS. Gio¬ 
vanni e Paolo, saranno presi in 
esame gli sviluppi della situa 
zione e si stabiliranno, nel caso 


che non saranno stati presi nel 
frattempo daH anuninistrazione 
comunale precisi impegni per la 
soluzione dei problemi, le ulte¬ 
riori forme di azione sindacale. 

Il sindaco, che aveva convo¬ 
cato ì sindacalisti len mattina 
m Campidoglio, non si è fatto 
trovare, portando a giustifica 
none d fatto che l'incontro si 
sarebbe potuto svolgere solo a 
sciopero sospeso: d’altronde il 
capo di Gabinetto che ha rice¬ 
vuto i dirigenti sindacali non ha 
potuto dare alcuna concreta ga¬ 
ranzia sia per quanto riguarda 
l'attuazione delia raccolta a 
terra, sia per le assunzioni, 

sia pe rtutte le altre rivendi¬ 
cazioni. 

A conclusione dell’incontro di 
fronte all'autoparco Casilino si 
è svolta un'assemblea di lavo¬ 
ratori, che denunciando l’enne¬ 
sima prova di incapacità e di 
disinteresse della Giunta per i 
problemi della categoria ha de¬ 
ciso il proseguimento dello scio¬ 
pero. Sabato come abbiamo già 
annunciato i lavoratori alla ri¬ 


presa del lavoro in alcune zo 
ne. con l'appoggio della cittadi¬ 
nanza. inizieranno come forma 
di protesta la raccolta a terra. 

ROSTE - Nell'ambito della 
lotta che ormai da giorni por¬ 
tano avanti ì lavoratori delle po¬ 
ste. va segnalata la battaglia 
particolare nella quale sono im¬ 
pegnati i < ripartitori » della I 
e II zona (quei lavoratori cioè 
addetti alla distribuzione della 
posta della città, prima nelle 
zone postali e quindi strada per 
strada) che chiedono il ricono¬ 
scimento dello stato giuridico. 
Ieri mattina ì 500 ripartitori 
hanno svolto un'assemblea ge¬ 
nerale alle Terme di Caracalla 
che ha deciso, visto l’esito ne¬ 
gativo dell'incontro con un mem¬ 
bro del Consiglio d'amministra- 
zione delle poste, di prosegui¬ 
re fino a domani lo sciopero che 
si sarebbe dovuto concludere 
ieri sera. 


Giovani, lavoratori, democratici condannano uniti i rigurgiti dello squadrismo 

FORTE PROTESTA ANTIFASCISTA 

Numerosi messaggi di solidarietà pervenuti alla sezione comunista del Trionfale aggredita dai teppisti — I discorsi di Giancarlo Pajetta, 
Cavalieri (ANPI), Bandinelli (radicali), Marianetti (PSI), Naldini (PSIUP) e Mammì (PRI) — « No al fascismo, viva la Resistenza » — Cinque 
giovani chiedono (a tessera della Federazione giovanile comunista — «Bisogna far passare le forze della democrazia, del socialismo, del progresso» 


rhvrTiìssfoio campione di nuoto ucciso in via Cortina cVr.pe2.20 


Ragazzo schiacciato dal bus 
mentre in moto va a scuola 

Dopo lo scontro è stato sbalzato sull'asfalto ed è finito sotto le ruote del 
mezzo - 11 padre per mesi non aveva voluto comprargli il motorino te¬ 
mendo i pericoli della strada - Donna muore in uno scontro sull'Ostiense 


Un giovanissimo campione di 
nuoto è morto tragicamente men¬ 
tre andava a scuola: si è scon 
trato con un autobus dell’Atac, 
è caduto dal «domatore ed è 
pai fluito sotto le ruote del pe¬ 
sante automezzo, che lo hanno 
schiacciato. 

La sciagura è avvenuta ieri 
mattina ale 7.30 in via Cartina 
d'A mp ezzo. Roberto Federami 
— 15 anni, abitante in via Man¬ 
fredi Auarita 210 — frequenta¬ 
va il 2° liceo scientifico all'isti- 
tutto « Castelnuovo ». Tutte le 
mattine faceva lo stesso percor¬ 
so: prima con l'autobus, da al¬ 
cuni giorni con il ciclomotore 
nuovo. Così uri mattana il ra¬ 
gazzo era giunto in via Cortina 
d’Ampezzo quando, all’altezza 
ilei numero 147, ha perso il con¬ 
trollo del « motorino » che ha 
fatto una paurosa sbandata fin¬ 
ché è andato a cozzare contro 
un autobus della linea 446. con 
dotto da Antonio Staltari. 29 an¬ 
ni. abitante in via Eugenio Chec¬ 
chi Roberto è staio violentemen¬ 
te proiettato sull'asfalto proprio 
sotto le ruote dell’autobus die 

10 ha stritolato: il ragazzo è 
stato subito soccorso e traspor¬ 
tato in una vicina clinica, ma 
durante il tragitto purtroppo è 
morto. 

Roberto Pedercini ora campio¬ 
ne nazionale di nuoto nella ca¬ 
tegoria jumores (>d era molto 
noto negli ambienti sportivi. Per 
anni il padre aveva resistilo 
«Ila sua richiesta di a\erc un 
ciclomotore con cui poter an 
«tare a scuola e fare qualche 
passeggiata, preoccupato per 1 
pericoli che poteva correre il 
ragazzo. Poi aveva ceduto, no¬ 
nostante la sua preoccupazione. 
.Da pochi giorni Roberto, messi 
da parte dei risparmi. aveva 
cambiato il vecchio motorino e 
ne aveva comprato uno nuovo 
fiammante, che tanto aveva de¬ 
siderato e che ieri ne ha provo¬ 
cato la morte. 

Roberto Pedemni era nipote 
del redattore capo dell’Aron!if, 

11 compagno Giuseppe Pedem- 
ni. al quale inviamo le condo 
gUanze del nostro giornale. 

In una sciagura stradale ac 
caduta ieri pomeriggio sulla via 
Ostiense una donna ha perso la 
vita ed un'altra è rimasta fe¬ 
rita gravemente. Fulvia Pellic¬ 
cioni, di 6-3 anni, abitante in via 
Timavo 12, era alla guida della 
sua « bianchina » proveniente da 
Roma ed a bordo aveva Ovidia 
Ciorboli, di 44 anni — via delle 
Robinie 11/A — e la quaranta¬ 
treenne Caterina Micocci abitan¬ 
te in via del Pellegrino 81. I,a 
piccola vettura era giunta al 
chilometro 8.500 della strada 
quando per cause imprecisate, 
forse per un malore della con¬ 
ducente. ha cominciato a sban¬ 
dare paurosamente finché è an¬ 
data a fracassarsi contro un 
albero al lato della strada. lai 
Ciorboli. trasportata d'urgenza 
all’istituto traumatologico del- 
HNAIL «Ha Garbate!la. vi è 
«arte poco dopo il ricovero. 



Mentre rischiavano di annegare 

Salvati in due 
a Castelfusano 


Rotarlo Podorcini 


■ ' i 


Sette persone sono state pro- 
tagoniste di una azione di sal¬ 
vataggio a mare che m alcuni 
momenti ha toccato punte dram¬ 
matiche: due giovani stavano 
per annegare ma alla fine tutto 
si è risolto nel migliore dei mo¬ 
di. L'episodio è accaduto a Ca¬ 
stelfusano nel tratto di spiaggia 
antistante la trattoria « Guerrino 
Marinaio ». 

Lo studente universitario Pie¬ 
tro Alberti, abitante in via Ca¬ 
vour 210, mentre faceva il ba¬ 
gno ad una quindicina di metri 
dalla spiaggia, è stato assalito 
da un crampo e si è trovato mi 
provvisamente in difficoltà. Un 


altro bagnante, l’aviere Angelo 
Chianese da Torre del Greco, 
di 27 anni, in forza presso il de¬ 
posito di Torricola. lo ha visto 
annaspare, si è reso conto del- 
rimminente pericolo e si è get¬ 
tato in acqua per salvare il gio¬ 
vane. Con lui. subito dopo, so¬ 
no intervenuti altri cinque 
Mentre lo studente Alberti era 
già stato raggiunto dall'aviere, 
uno degli altri soccorritori è sta¬ 
to pure colto da malore in ac¬ 
qua: Enzo Polaggi. infatti, si è 
trovato in difficoltà ed in suo 
soccorso si è precipitato, a lar¬ 
ghe bracciate, il bagnino Ab¬ 
bruciati. Cosi anche il secondo 
salvataggio è stato compiuto. 


il partito 


naca - - -- 


Il giorno 

Oggi è venerdì 30 maggio 
(150 215). Onomastico: Ferdi¬ 
nando. 

Mostra 

Si inaugura questa sera alle 
19.30 alla Casa della Cultura, 
via della Colonna Antonina 52. 
la personale del pittore Nicolò 
Di Stefano. La mostra rimarrà 
aperta lino all'R giugno. 


'MvWf- ■■ 


Artigianato africano 

K‘ stata inaugurata l'esposizio¬ 
ne vendita dell'Arte e dell'Arti- 
gianato africano nei locali della 
mostra permanente del prodotto 
artigiano in via Campania 45. 

La mostra comprende oggetti 
di alto valore artistico dell'Alto 
Volta. Costa (l'Avorio. Congo. 
Dahomey, Mali, Repubblica del 
Congo e Senegal. 


Ordigno fascista 
contro la parrocchia 


L'altra notte, verso l'1,30, da 
una Giulia è stata lanciata una 
bomba incendiaria contro fin 
grasso di uno stabile ove ha se¬ 
de la parrocchia Domenico Pri- 
merano 1 al Tritone. L'ordigno 
è esploso provocando fortunata¬ 
mente solo bevi danni al porto¬ 
ne. Secondo le indagini della po¬ 
lizia la bomba è dello stesso ti¬ 
po di quelle lanciate dai fasci¬ 


sti contro la sezione del PCI a 
Trionfale. Frattanto un grappe! 
to di loschi figuri, con maglioni 
neo e baschi alla parò, sono 
stati visti scendere ieri pome 
raggio da una * 1400 > targata 
Perugia e agguarsi con fare so¬ 
spetto dinanzi all'ingresso della 
sezione Satana del PCI, dando¬ 
si subito dopo alla fuga, L'epi 
sodio è stato denunciato alla po¬ 
lizia. 


Precipita dall'ottavo piano 

Una donna di 58 anni. Olga Bernardini Cala-ichi mentre era 
sul terrazzo è precipitata dall'ottavo piano nella tromba delle scale, 
in via Sarè 23: trasportata d'urgenza al Policlinico la donna vi è 
morta poco dopo il ricovero. 


COMITATO FEDERALE - E' 
convocato domani alla oro 18 in 
federazione. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO — SI riunisce siame¬ 
ne elio 9 in federazione. 

CORRENTE COMUNISTA SA 
CE — Ore 20.30 In fodorazlone 
con Ranno. 

UNIVERSITARI COMUNISTI 
E' convocato In federazione allo 
oro 10 l'osacutlvo allargalo a 
tutti I compagni. 

CORSO IDEOLOGICO — Villa 
Certosa IMO Ciuffini. 

DIRETTIVI — Monfelibrettf 
19,30 Freddutzi; Torre Vecchia 
20 Rischi. 

ASSEMBLEA — Cerveterl 19,30 
Ranalll. 

COMIZIO — Csmpagnano 20 
Velare. 

FOCI — In federazione alle 
ore 1t la commissiono borgate 
o quartieri e tutti I compagni 
che svolgono attività noi quar¬ 
tieri - OUARTICCIOLO alte era 
19,20 assemblee organizzativa 
con Piparne. 

DIBATTITI - Questa sera 
alte ora ti alte sezione Ludo- 
visi (via Alessandria 119) pro¬ 
segua Il dibattito su: « Alcuni 
aspetti o risultati della rivoluzio¬ 
no culturale In Cina >. Interver¬ 
rà Renato Sandrl - Alla seziono 
Ponte Mllvto (ilo del Proti del¬ 
la Famoslne 1) allo 20,SO un 
pubblico dibattito sullo Statuto 
del diritti del lavoratori. Inter¬ 
verrà Antonio Tafà. 


Sono venuti da tutti i quar¬ 
tieri, dalle borgate, dalle fab¬ 
briche. dai cantieri per mani¬ 
festare la loro collera per la 
vile aggressione fascista, per 
esprimere ai compagni colpiti 
tutta la loro solidarietà. Una 
notevole folla, mal contenuta nel 
limitato spazio del Largo Trion¬ 
fale. si è ammassata in uno 
dei più popolari quartieri della 
città per dar sita a una forte 
e unitaria manifestazione anti¬ 
fascista. Moltissimi i giovani, le 
ragazze, gli studenti. 

A fianco dei giovani c’erano 
anche i vecchi antifascisti, i 
partigiani, i combattenti della 
libertà. Cerano ì lavoratori che 
ogni giorno sono costretti a lot¬ 
tare nelle fabbriche perché an¬ 
che nei luoghi di lavoro entrino 
le libertà costituzionali. Ognuno, 
con la sua presenza, ha voluto 
manifestare il fermo proposito 
di respingere e di battere ogni 
rigurgito del passato, di lottare 
per colpire alla radice i ger¬ 
mi che producono il fascismo. 

Un attimo prima che gli ora¬ 
tori ufficiali della manifestazio¬ 
ne prendessero la parola c’è 
stata una provocazione di uno 
sparuto gruppetto di teppisti. 
Uno dei fascisti è stato raggiun¬ 
to e ha avuto la lezione che si 
montava. Solo l’intervento dei 
lioliziotti ha impedito che la le¬ 
zione fosse più dura. 

Sul palco, dove era stata in¬ 
nalzata la scritta « No al fasci¬ 
smo. viva la Resistenza ». ha 
preso per primo la parola il 
compagno Biondi, segretario 
della sezione del Trionfale, pre¬ 
sa di mira dai teppisti. Egli 
ha letto una serie di messaggi 
di solidarietà giunti da ogni 
parte. Bandinelli. della direzio¬ 
ne del Partito radicale ha detto 
che dietro alla provocazione 
fascista c’è uno Stato che ha 
ancora alle sue basi leggi del 
passato regime e una polizia 
concepita come strumento di re¬ 
pressione antidemocratica. Il 
consigliere socialista Mananet- 
ti nel portare la solidarietà del 
PSI ai « compagni della sezione 
Trionfale » ha detto che < biso¬ 
gna guardare bene che cosa si 
nasconde dietro le spalle dei 
fascisti. Ci accorgeremo allora 
che il fascismo non è solo quel¬ 
lo delle sqi.adracce di Caradon- 
na. ma quello che incontriamo 
nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro, nelle università, nella 
vita di tutti i giorni. Spetta alle 
forze della sinistra, alle forze 
democratiche italiane colpire le 
forze economiche che sognano 
in ogni momento soluzioni auto¬ 
ritarie ». 11 sen. Vittorio Naldi- 
n:. del PSIUP. ha ricordato che 
mentre i poliziotti vengono sguin¬ 
zagliati per arrestare un grup¬ 
po di attori teatrali, colpevoli 
solo di un reato di opinione, le 
stesse * forz.e dell'ordine » la¬ 
sciano liberi i fascisti che con 
i loro gesti vorrebbero ripor¬ 
tare in Italia un passato con¬ 
dannato p isolato dalla coscien¬ 
za civile. 

Il compagno Giancarlo Pa¬ 
jetta, il quale ha preso la pa¬ 
rola subito dopo Mamml che 
ha portato alla sezione comu¬ 
nista la solidarietà dei repub¬ 
blicani, ha ringraziato quanti si 
sono stretti m questi giorni a 
banco dei compagni del Trion¬ 
fale. L'unità antifascista — ha 
detto Pajetta — non si deve li¬ 
mitare alle manifestazioni cele¬ 
brative del 25 aprile o in occa¬ 
sione di episodi dì rigurgiti tep¬ 
pisti. ma deve operare ogni 
giorno per mutare una società 
che conserva nel suo seno il 
germe del fascismo. Non pos¬ 
siamo accontentarci di dire che 
il fascismo non passerà, biso¬ 
gna invece lottare per far pas¬ 
sare le forze della democrazia, 
del socialismo, del progresso. 

Pajetta ha poi ricordato che 
non bisogna incoraggiare la vio¬ 
lenza. Però, proprio perché sia¬ 
mo contro la violenza, non pos¬ 


siamo lasciare impuniti coloro 
che scelgono la strada della 
violenza. Le piccole squadre tep- 
piste bisogna toglierle dai pie¬ 
di prima che certe forze ab¬ 
biano tentazioni autoritarie e 
sogni di moltiplicarle. I tenta¬ 
tivi di riportare indietro il no¬ 
stro Paese potrebbero passare 
solo se le forze popolari si pre¬ 
sentassero divise o logorate. Ma 
la situazione italiana è oggi dia¬ 
metralmente opposta di quella 
sognata dalle forze reazionarie. 
Bisogna però rafforzare questa 
unità, portarla avanti: bisogna 
essere forti per conquistare nuo¬ 
ve coscienze. I comunisti sono 
in prima fila nella battaglia per 
aiutare ognuno a trovare fidu¬ 
cia e coraggio non solo per con¬ 
dannare il fascismo ma per mu¬ 
tare questa società. 

Terminata la manifestazione 
un centinaio di giovani, lavo¬ 
ratori. cittadini si sono ritro¬ 
vati davanti alla sezione comu¬ 
nista di via Giannone. Cinque 
giovani hanno chiesto la tessera 
della Federazione giovanile co¬ 
munista italiana. 

Nella foto, sopra 11 titolo: un 

momento della manifestazione 
mentre parla il compagno Gian 
Carlo Pajetta. 



PORTIERI — 1 portieri del 
l'Ena »arco. in tutto 106. sono 
in sciopero da dieci giorni per 
avere uno stipendio e ferie co¬ 
me tutti gh altri portieri dipen¬ 
denti da enti parastatali. Infatti 
1 portieri dell’Enasarco percepì 
scono uno stipendio mensile di 
appena 30.000 lire, ed hanno po¬ 
chissimi giorni di ferie. 

Ien si è avuto un incontro al 
ministero del lavoro dove i la¬ 
voratori hanno ricevuto assicu¬ 
razione che il consiglio d'am- 
ministrazione discuterà del pro¬ 
blema: lo sciopero, quindi, è 
stato sospeso: ma se entro il 
10 giugno la vertenza non sarà 
risolta, i portieri riprenderanno 
lo sciopero. 

PDIERRE — Ennesima provo¬ 
cazione padronale alla Pdierre 
di Pomezia, una fabbrica di me¬ 
dicinali con 60 operaie. 

Ien la direzione, in risposta 
alle lotte delle operaie che chie¬ 
dono la commissione interna, 
ha effettuato per la seconda 
volta la serrata. Le lavoratrici 
riunite in assemblea hanno de¬ 
ciso di scendere in sciopero per 
la giornata di oggi e di prose¬ 
guire la lotta per ottenere la 
commissione interna. 

MONTELLO — Ieri mattina il 
padroncino della Montello ha 
fatto intervenire la polizia per 
impedire l'ingresso in fabbrica 
alle operaie che avevano ade¬ 
rito allo sciopero terminato mer¬ 
coledì. Soltanto dopo l'interven¬ 
to della CGIL, il provvedimen 
to. peraltro illegale, è stato 
ritirato. La direzione ha anche 
assicurato il pagamento della 
giornata lavorativa perduta dal¬ 


le operaie. Sempre netta matti¬ 
nata. una delegazione di lai ora¬ 
tele i si è recata al ministero 
del lavoro, per sollecitare l'in¬ 
contra con l’azienda; esse chie¬ 
dono la sospensione dei licen¬ 
ziamenti che provocano, tra l'al¬ 
tro. un aumento dei ritmi di la¬ 
voro. 

CALZATURIFICIO - I dipen¬ 
denti del calzaturificio deUTstt- 
tuto dei ciechi di guerra hanno 
occupato ieri la sede dello sta¬ 
bilimento di via Parenzo. I la¬ 
voratori sono rimasti nella fab¬ 
brica anche nella notte. Come 
è noto gli operai del piceni» 
calzaturificio sono in lotta con¬ 
tro la gravissima decisione del¬ 
l'Istituto dei ciechi di guerra 
di chiudere la piccola fabbrica, 
licenziando tutti i 40 lavoratoti. 

INAPLI — I lavoratori dri- 
l'Inapli, in lotta ormai da tre 
giorni, giunti a Roma da tutte 
le sedi regionali si sono recati 
in corteo ieri mattina al Mi¬ 
nistero. Una delegazione è sta¬ 
ta ricevuta da un sottosegre¬ 
tario: dall'incontro però non è 
scaturito nulla di positivo. Le 
sciopero è sospeso per oggi, 
come era già stato annunciato, 
e riprenderà il 3 giugno. 

MESSI COMUNALI — La po¬ 
lizia è intervenuta ieri per in- 
terroni pere l'occupazione dei 
messi comunali che avevano pre¬ 
sidiato gli uffici per protestare 
contro il mancato ampliamento 
dell'organico già votato dal 
Consiglio comunale. 

Nelle tote del titolo un'Imma¬ 
gine dell'occupazione del tec¬ 
nici del CNEN. 


Ieri mattina all’Università 


Tafferugli fra studenti 



SANATORIALI 

Centinaia di lavoratori del For- 
laninl hanno manifestato ieri, 
fino a larda sera, davanti al 
Ministero del Lavoro, presidia¬ 
to do centinaia di poliziotti, per 
chiedere la diminuzione del¬ 
l'orario lavorativo a 4P ora set¬ 
timanali, il riassetto tabellare, 
un assegno fisso mensile di 
2.750 lira a tutto il personale 
assunto dopo II 25 gennaio del 
'43 ed il non ricupero dei 20% 
sull'Indennità ospedaliera. NEL¬ 
LA FOTO: un particolare della 
proteste. 


Un grave episodio s’è verifi¬ 
cato ieri mattina all'interno del¬ 
l’Ateneo. Alcuni giovani aderenti 
all'Unione dei comunisti italiani 
(marxisti-leninisti) hanno tentato 
di occupare la facoltà di lettere: 
sono nati tafferugli con gli uni¬ 
versitari del Movimento studen¬ 
tesco, tre dei quali sono rimasti 
feriti. Nel gruppo dell'* Unione * 
si sono infiltrati anche elementi 
di destra, soprattutto della facol¬ 
tà di giurisprudenza, distintisi 
già numerose volte per le loro 
violenze. 

Gli aderenti all'« Unione » si 
erano presentati a Lettere con 
l’intento di occupare la facoltà 
per farne un centro di « studio 
del pensiero di Mao » e di « for¬ 
mazione di quadri » in vista di 
un « lavoro estivo * preparato 
dall'organizzazione (cosi era an 
nunciato già da alcuni giorni 
nei manifesti affissi all’interno 
dell’Ateneo). Il Movimento stu¬ 
dentesco s’è presentato all’as- 
semblea organizzata dall'* Unio¬ 
ne », riuscendo a fare appro¬ 
vare a maggioranza una mozio¬ 
ne m cui l'occupazione veniva 
respinta e considerata « un'inam¬ 
missibile ingerenza di un gruppo 


esterno nelle lotte studentesche, 
di cui il Movimento autonomo 
e d>. massa degli studenti può 
essere il solo gestore ». E' sta¬ 
to a questo punto che i giovani 
dell'* Unione * hanno tentato di 
sbarrare il cancello della facol¬ 
tà. Gli studenti lo hanno impe¬ 
dito. Di qui sono nati i primi 
scontri. 

La polizia, che da mesi ormai 
staziona nell'Ateneo, è subito 
accorsa. Gli agenti di P.S. han¬ 
no indossato gli elmetti e sfo¬ 
derato i manganelli, ma i taffe¬ 
rugli si sono placati e i giovani 
dell’* Unione » hanno abbandona- 
nato l’Ateneo. In un volantino 
diffuso all’Università, il movi¬ 
mento studentesco ha condan¬ 
nato le provocazioni dell'Unio¬ 
ne. « che oggettivamente fanno 
parte dell'attacco che tutte le 
forze di destra stanno condu¬ 
cendo contro j] movimento stu¬ 
dentesco che — prosegue il vo¬ 
lantino — è un movimento po¬ 
litico di massa che autogesti¬ 
sce le sue lotte, a differenza 
di pseudo-avanguardie come la 
Unione di estrazione piccolo 
borghese. 
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1* Unità f venerili 30 maggia 1969 


Ieri per due ore 

Sciopero a 
Cinecittà 

L'assemblea dei lavoratori ribadisce in un tele¬ 
gramma al sottosegretario alle Partecipazioni la 
esigenza della ristrutturazione e democratizza¬ 
zione degli enti cinematografici di Stato 


ANGELICA 
CONTRO IL 
MONDO E 
VICEVERSA 



Angelica Ippolito (nella fo¬ 
to), sosterrà il ruolo di una 
ragazza contestatrice e ri¬ 
belle nel film 11 mondo con- 
tro di me che il regista Bruno 
Vergani si appresta a realiz¬ 
zare. La giovane attrice ha 
già avuto altre parti sullo 
schermo, ma in questa oc¬ 
casione per la prima volta so¬ 
sterrà un ruolo di protagoni¬ 
sta. 


Gli stabilimenti di Cinecittà 
si sono fermati ieri mattina 
per due ore- Lo sciopero, che 
s; e svolto dalle 7,‘10 alle 9.30 
è stato totale. Cai questa ma 
infestazione i lavoratori han 
no inteso protestare per le 
manovre in atto ontro la r: 
strutturazione degl, enti d; 
Sta*o. I motivi dello sciopero 
sono chiaramente espressi nel 
telegramma inviato al sotto¬ 
segretario alle Partecipazioni 
Statali, il democmuino Mi- 
sasi. e approvato dalì'assem 
blea dei lavoratori di C.necittà 
riunitasi ìen pomeriggio alle 
ore 17 ! Venuti conoscenza 

intenzioni ricostituire Consigli 
di amm nistra/ione aziende 
| cinematografiche di Stato - 
dice il telegramma - e preoc 
cupati che ciò possa rinviare 
ulteriormente esigenze ristrut¬ 
turazione e democratizzazione 
enti stessi, lavoratori Cinecittà 
mentre attuano sospensione la¬ 
voro invitano codesto mini 
stero ad impedire attuazione 
provvedimenti provvisori e 
marg’nali Nel corso dell'as 
semblea i ]<i\oratori hanno 
deciso di rimanere vigilanti 
per impedire che vengano 
prese decisioni senza che sia 
stata effettuata una consulta¬ 
zione democratica delle asso¬ 
cia/toni degli autori e dei sin¬ 
dacati. 

Intanto le assemblee dei 
Consigli di amministrazione 
di tutte le società cinemato 
grafiche statali, che ieri mat¬ 
tina dovevano procedere al 
rinnovo delle cariche, sono 
state aggiornate al 7 giugno. 
E’ chiaro che. mentre si tenta 
di evitare — come dicevamo — 
di consultare le categorie in¬ 
teressate e quindi di por mano 
ad una ristrutturazione e de¬ 
mocratizzazione assolutamente 
| necessaria e improrogabile, si 
approfondisce il contrasto tra 
democristiani e socialisti per 
la distribuzione delle poltrone. 

Un film per 
la Cordinole 
e lo Spook 

Claudia Cardmale e Calde¬ 
rina Spaak reciteranno per la 
i prima volta insieme, e ambe¬ 
due nei ruoli di protagoniste, 
nel prossimo film di Marcello 
Fondalo, dal titolo Certo, cer¬ 
tissimo, ami probabile. 


Smoktunovski 
in viaggio 
per il lancio 
di « Ciaikovski » 

MOSCA. 29 

Le autorità sovietiche hanno 
risposto positivamente alle esi¬ 
genze pubblicitarie dei produt¬ 
tori americani di CiaifcorsLi. 
coproduzione USA - URSS sulla 
vita del celebre musicista. Il 
protagonista del film. Innocenti 
Smoktunovski, compirà, prima 
della Pasqua 1970, un viaggio 
in Europa e nell'America del 
Nord, per presentare il film. 


Neil Simon 
conferma che 
non vuole 
fare il regista 

NEW YORK. 29 
Il commediografo Neil Sl- 
non ha smentitoo le voci se¬ 
condo cui egli esordirebbe 
nella regia dirigendo una par¬ 
te della versione cinematogra¬ 
fica della sua commedia a epi¬ 
sodi Plaza Suite. Simon ha 
detto che, dopo averci molto 
pensato, non vuole fare il re¬ 
gista, e preferisce affiidare il 
film a un unico regista per 
tutti e tre gli episodi. 


I VACANZE LIETE 


I mille giorni 
di Ama Bolena 


RIMIMI - PENSIONE ROBER¬ 
TA Via Pietro da Rim ini 7 
Tel. 28.932 Pensione familia 
re vicina mare tranquilla 
ottimo trattamento cucina cu 
rata dalla proprietaria Giugno 
settembre L. 1.700 Luglio e 
dal 20/8 L. 2 000 tutto compre¬ 
so. Anche cabina al mare 
Gestione propria Sconti bam¬ 
bini Prenotatevi! 

VISERBA / RIMINI • VILLA 
TRANQUILLA Via Sacramora 
Tel. 38 657 Tranquilla fami¬ 
liare camere con/aenza servi 
si. Bassa 1600/1800 Alta 2400/ 
2600 complessive CURA TER 
MALE ACQUA SACRAMORA: 
GRATIS. 

RIMIMI PENSIONE DARLING 
Via Tolmino 9 Tel 27 343 Mo¬ 
derna costruitone centrale - 
tranquilla a 100 m. dal mare 
camere con e senza servizi • 
parcheggio gestione propria. 
Bassa 1800/2000 • Alta interpel¬ 
lateci. 

GATTEO MARE • HOTEL 
SPIAGGIA Tel 86.241 • Il Cat. 
Direttamente sulla spiaggia 
accogliente ogni confort par¬ 
cheggio Giugno 2800 Alta 
3700 Settembre 2400. 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
COSETTA Tel. 38 002 Nuova 
costruzione - vicino mare tran 
quilla cucina genuina par 
cheggio gestione propria 
prezzi modici Interpellateci 

VISERBA J RIMIMI HOTEL 
TU ITONE Tel 38 <M0 Direi 
tamente mare camere servì» 
ballimi ascensore autoparco. 
Bassa 2000 Alta 2600/3500 com¬ 
plessive 

RIVAI2URRA/RIMINI HO¬ 
TEL NIZZA Tel 30 783 Vi¬ 
cinissimo mare Moderni con¬ 
forti tranquillo - Parcheggio 
- Ottimo trattamento • Giugno- 
settembre 1.700. 


NOLI (Savona) • PENSIONE 
INES Via Vignolo. teief 78 086 
Vicinissima mare, completamen 
te rinnovata, solito ottimo trat 
tamento. specialità pesci Tarif 
fe convenienti 

ALBERGO ITALIA • Tel. 71.414 
Vetriolo Termo (Trento) m. 1500 
Stag estiva 25/6-15/9 In ver 
naie 5/12-15/4 Prezzi speciali 
bassa stag. e per famiglie. Re 
capito Milano tei. 364 196. 

IGEA MARINA PENSIONE 
« VILLA VALERIA » Via Vir 
gii io 96 Camere con/senza ser 
vizi vicina mare ottimo trat 
tamento familiare tranquilla 
giardino Maggio giugno sett 
prezzo eccezionale 1400/1600 (ut 
lo compreso Alta interpellateci 
VISERBCLLA/RIMINI HOTEL 
ALCAZAR Tel 38 014 Diret 
tamente mare • Autoparco Bas 
aa 1900/2100 • Alta 2400/3200 
complessive 

CESENATICO PENSIONE 
CHERI Viale Caboto • Tele 
fono 80 391 Moderna tran 
qutlla iutte camere con bagno 
Bassa 1600 complessive Alta 
interpellateci Direz propria 
RIMINI PENSIONE LUIGINA 
Tel 27 330 Ottimo trattamento 
vicino mare Giugno settembre 

1500 L ngjfn 1 H(¥ì rnmnloec|i p 

RIMINI • SAN GIULIANO MA¬ 
RE ■ PENSIONE Gl ANGARI, A 
Tel 26 960 Vicinissima mare 
camere con acqua calda e fred 
da balconi ottima cucina 
abbondante Giugno 1500/1600 
Luglio 1900/2200 Agosto modi 
ctssimi Interpolateci Dire* 
Prop Morandi 

TRENTINO Valli di Sole. Pejo 
e Rabbi 14 centri turistici da 
650 a 1800 metri 105 alberghi 
di ogni categoria 450 apparta 
menti privati. Informa K.S.CS. 
38027 Malè (TN) tei. (0463) 
91.280. 


SHEPPERTON — L'attrice Geneviéve Bujold nell* parte di 
Anna Bolena si prepara ad interpretar# una scena del film 
« Thousand day* » («Mille giorni >). Nel ruolo di Enrico Vili 
recita — com'è noto — Richard Burton 


le prime 


Cinema 

Amore e rabbia 

Qualche anno fa. Amore e 
rabbia era stato annunciato col 
titolo Vangelo 7 0, come un 'eser¬ 
citazione a più mani su! tema 
del confronto tra le parabole cri¬ 
stiane e il mondo moderno. Poi 
uno degli - episodi » previsti, 
quello di Zurimi. fu dilatato a 
lungometraggio, e divenne Se¬ 
duto alla sua destra. Altrimen- 
ti integrato. Vangelo 70 appare 
ora sugli schermi sodo la gene¬ 
rica intestazione di Amore e 
rabbia- 

Sono cinque * pezzi . rispet¬ 
tivamente firmati da Carlo Liz 
zam: Bernardo Bertolucci: Pier 
Paolo Pasolini: Jean-Luc Go¬ 
dard: Marco Bellocchio ed E1 
da Tattoli. L'ispirazione e\au¬ 
gelli a è rimasta, più o meno, 
nei primi tre: per il quarto, si 
può parlare d'un vago riferi¬ 
mento biblico alla vicenda del 
Figliol prodigo U» varietà del 
l'impegno manifestato dagli ali 
tori, e la diversità /non neces¬ 
sariamente correlativa! dei ri¬ 
sultati indili uno comunque a un 
bre\e esame in dettaglio, re 
stando chiaro che lo stesso ge 
nere . episodico ■ ha fatto il suo 
tempo. 

L'indifferenza di Carlo Lizzani 
vede nei panili del - buon sama 
ritano * un mah ivente neu vor 
Lese, che è l'unico a fermarsi 
dna è la polizia della strada 
a bloccarlo) per soccorrere le 
vittime d'un incidente stradale' 
sia pure cercando, poi. tortuose 
scappatoie In verità, l'accosta¬ 
mento alla parabola è forzoso 
ed esterno: ma il raccontino A 
girato <■ montato coti gelida de 
stre/za 

L'ouoma di Bernardo Berto 
lucci è fra tutte, e m misura 
netta, la pagina migliore, ("è 
lo spunto: un uomo che. sul 
passo estremo della vita, si ao 
corge di aver verdeggiato (co 
me ii Fico infruttuoso!, senza 
ofTrir nulla di -è agli .altri C'è 
l'inven/ione' quest'uomo è per 
di più, un uomo di Chiesa, e 
rii alto rango, forse ’o stesso 
Papa ("è una eccezionale rea 
h/za/ione plastica e mimica e 
fonetica, da parto di Julian Beck 
e degli altri attori dei Living. 
bene inquadrata nel ritmo cine 
matngrafico 

Lo sequenze/ del fiore di carta 
di Pier Paolo Pasolini sembra 
invece un ritaglio delle sue ope 
re maggiori' N.netto Davoli 
innocente ed ignavo • sottopro 
letar.o t immerso nel caos de 1 - 
la soi ietà - opulenta * non ri 
sponde al richiamo d' Dio ed è 
fulminato da ,a saetta celeste 
Volti e immagini della trago 
dia contemporanea /dal Viot 
nani a Gtjevarn. eoe 1 covrirti 
pressi sul tumulto del traffuo 
romano, non paiono suffii ienti a 
stabilire laceranti tiara goni, riè 
ad attribuire eventuali, nuove 
responsabilità 

NeH’.-lmorv di Jean Lue (.n 
darci la storia di Romeo e Gi-i 
betta fo. per p--|)l c ita iita/io 
ne dei nciman: Tito e Ih reto 
re), rivive in dm- galvani un 
blema Luna della democrazia 
/borghese, naturalmente), lai 
tro dalla Ru-nln/inne l'no sellar 

zetto intellettuale, non senza di 
vagi2ioni sul mestiere e sulla 
essenza del cinema, per rad 
detti ai lavori ». 

Discutiamo, discutiamo di 
Marco Bellocchio ed Elda Tat 
tolt, punta lo sguardo sulla con 
test azione studentesca. E rio 
vani universitari sono gh »:» 
terpreti. con 1‘agtfiunta dello 
stesso Bellocchio. E’. in sostan¬ 
za. un aspro dibattito tra allievi 
e docenti, nelle cui parole e nei 
cui atteggiamenti si riflettono 
varie posizioni politiche e cul¬ 
turali. Ma la * chiave» non è 
quellH della r documentazione »: 


si tratta, bensì, d’ima defor¬ 
mazione grottesca, stitisticamen 
te smaniosa quanto incerta, e 
inclinante in modo pericoloso 
verso un gnhardismo di starti 
po antico. Utili motivi di me 
dilazione se ne possono tut 
tavia desumere: circa le dif¬ 
ferenze che corrono, ad esem¬ 
pio. tra il pedinamento della 
aneddotica spicciola e la rap 
presentazione di una realtà com¬ 
plessa 

Amore e rabbia è tutto a co¬ 
lori, e su schermo largo. 

La virtù 
sdraiata 

Questo film non meriterebbe 
niente più del rapido cenno che 
ne abbiamo fatto dal Festival 
di Cannes, dove lo si è preseti 
tato col titolo The appointment 
(* L'appuntamento - ). Per do¬ 
vere* di cronaca, ricordiamo tut 
tavia. in breve, la trama: un 
avvocato romano di mezza età. 
scapolo e complessato, di nome 
Federico, s'innamora d una in¬ 
dossatrice flessuosa e misterio¬ 
sa. di nome Carla Singolari cir 
costanze, conseguenti a stra¬ 
ne - rivelazioni - dell'ex fidan¬ 
zato di Carla (un collega rii Fe¬ 
derico). inducono il protagoni¬ 
sta a sospettare che la sua bel 
la svolga una saltuaria attività 
di < squillo ». Nonostante ciò. 
egli la sposa, ma la tormenta 
con la sua reticente gelosia sino 
a spingerla al suicidio. Dopo lo 
irreparabile, viene accertato 
che Carla era monda d’ogni 
to.pa. . 

Frutto evidente d'un colpo di 
scirocco. J.a virtù sdraiata e 
st.ito diretto da Sidney Lumet 
con la mano sinistra Situazioni, 
dialoghi, ambientazione, tutto è 
raccapricciante, e il sorrisetto 
vampiresco di Omar SharilT di 
strugge il poco che. forse, si 
potei a salvare, almeno come 
credibilità al livello psicologico. 
Iau e \nouk \unee Tra gli al 
tri. c'e pure f.otte I.enva ridot 
ta a! rango di megera fascista, 
aitino! Colore 

èg. sa. 


La moglie 
di Lancaster 
chiede 
il divorzio 


SANTA MONICA, 29 
Mane Anderson moglie del 
noto attore americano Burt Lan¬ 
caster. ha chiesto il divorzio 
I due, sposati da ventiline an 
ni e con cinque figli, si erano 
separati nel gennaio de! 1967 
Nel suo espmto al giud'ce. 
Mane Anderson, che ha 51 an 


III, Vii 


LjuaM.il/ menu uc< ma 


rito, accusa quest'ultimo di 
averla trattala «con «trema 
crudeltà mentale e di averle 
Inflitto dolorose sofferenze men¬ 
tali ». 

La donna afferma di non ave¬ 
re ricchezze sufficienti, redditi 
o altre fonti di danaro col 
quale pagare gli avvocati * le 
spese di giustizia e per mante¬ 
nere se stessa e i figli. Essa 
chiede pertanto, oltre alla cu¬ 
stodia delle figlie femmine (che 
sono tre), un assegno alimenta¬ 
re per lei e le figlie. 








. Si fo. • 
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4° cottetelo al 
Ridotto deirOptra 

Sia-oru. .ili*' 21 . cp: irto con¬ 
cilio pi r gli i Incoriti, iti i-m- 
•jì. rolli.mi . Vcu.i-s'i'i *-»■- 
gutn* musichi- di *.cc N<- 
gri (XVI se»- ) Allonimi» »lrl 
XVI «re , Vincenzo c; ili!» 
rr»lic'«*c'<) Sor, C'.oITh'iIo IV- 
tr-uuó. Mnnut -1 De F.ill.i Jo^- 
<iuin Ritirigli. Marceli.. Fumi, 
Alberto Soi mimi Prc-ulct anno 
parte «1 rontviu» i sol «ti inne¬ 
sto Hitett!. Majori- W tight. 
|'»innucro Hul». Mam il > e In¬ 
foino Slild.irelli citi e .»: Scalet¬ 
to Italiano Luca M.i-en/in 

All'Opera terza 
del Giocatore 
e ultima di Aida 

Domani, alle < s »l»b .Pi¬ 
tene serali. iepli».i ile 11 
gUK-Htore » di Sirgei Br»»ki»fl» \ 
(r.cppr il 8 , 11 , duetto mae¬ 
stro Bruno Bai mieti! , , <>■ 

!a icgii» di timi.min B.i'i -mc- 
ne ih Giuseppe Zig .ut .1 1- •»-. - 

proti pi HU'ipatl .loia- il . Me- 
iH-gtIZZer. Mirella Fa-urto. 
Franca Mail lucci. .1 ..v Umi¬ 
lia, Nicola Mossi l.eiminno 
Smunbcighl. Slip)»» Colombo. 
Ettore Gerì *■ Gl mil»o C. onUu 
Maestro del coro T Ila» H»ri 
Domenica, alle 1”. f i " 1 1 »bh.». 
HHinento. ultima t»-p!i-'.i ili 
«Aida >. diretta *I»<1 m»esl-o 
t'go Catania e inteipu-i.u.i da 
Marisa Balda?*»- Fi .no » Mn- 
tlucci. Giuseppe Veite» ’,t At¬ 
tilio D'Or. l/l. I.nn» l-.iinl>'l 1 
e Paolo Uari 

CONCERTI 

accademia filarmonica 

ROMANA 

Alle 19 Sala Casella - I fer¬ 
ri dei mestici e » Mo tic Hu- 
hertis illustrerà il il.ivnem- 
balo I soci dell.» sezione 
giovanile sono invitati 

A ss. musicale: romana 

Lunedi «He 21.15 al Piper 
Club J S. Bach 
ASS. PERGOl-ESIANA 
Domenica alle 2'. .1.1 Chiesa 
americana S Paolo 1' con¬ 
certi» stagione "*» 1> Musichi» 
Ruch, Peigolesi. SccIm Bue- 
chi. Strawinski 
SOLISTI DI ROMA 
Giovedì alta 21 5 Filaria 
Bracchi (P*a s Pantaleo» 
Sono ciclo concerti musica 
camera (ut XVII e XV!Il 


TEATRI 


ABACO (Luog.re Meliini 33-A) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81) 

Alle 21.30 ultima settimana la 
C ia s II Gruppo •> dir K Tor- 
rirclla nel « Primo spettacolo 
di nonsenso In Italia • (nuova 
edizione) con K Buffa, V. 
Cìccocioppo. S Martino. E 
Mediti. W. Piergentili. E Tor- 


Saranno quattro 
le « voci nuove » 
al Festival 
di Sanremo 

SANREMO. 29 
Il prossimo Festival di San¬ 
remo sarà preceduto da due 
competizioni canore in cui 
verranno -Scelte quattro delle 
dodici « voci nuove » che pren¬ 
deranno parte alla manifesta¬ 
zione assieme ai ventiquattro 
« grandi ». La prima si svol¬ 
gerà. come giù avvenne negli 
anni passati, a Castrocaro: 1 
primi due classificati parte¬ 
ciperanno dt diritto ai Festi¬ 
val di Sanremo. L'altro con¬ 
corso sara organizzato a San¬ 
remo, in data ancora da de¬ 
stinarsi A questa manifesta¬ 
zione parteciperanno giovani 
cantanti indicati dagli stessi 
discografici. I primi due clas¬ 
sificati parteciperanno — co¬ 
me i loro colleghi di Castro- 
caro -- al Festival, giunto 
alla ventesima edizione. Le 
altre «otto vocia verranno 
invece scelte direttamente dal¬ 
le case disrografiche. 


Anna Magnani 
parte oggi 
per Londra 

Anna Magnani parte oggi da 
Roma in ferrovia alle ore 15, 
diretta a Londra dove, 11 2 
giugno debiliterà sui palcosce¬ 
nici londinesi con La lupa 
Li compagnia, che ha conclu¬ 
so le prove a Viterbo, parti¬ 
ne, invece domani dall'aero¬ 
porto di Fiumicino. 

Come e noto, la lupa viene 
presentito alI'AIdwych Thea- 
tre nell ambito della Rassegna 
nazionale del teatro organiz¬ 
zata. dalla « Royal Shakespea¬ 
re Company » 


r ter Ila 

ALL'ARTE CLUB 

Alle 21.10 « I rulli » in . Vi¬ 
colo del barboni » comme¬ 
dia ili 2 tempi di Nino De 
Tolti» con A Don, M Faggi. 
M Monti. A Berlini. D H»g- 
gt-rile Kcgi.i De rolli* 
AKI.KUIIISI) irei «KK3S») 
Alle "...>u • FauM '<» » ili 

Tiimiiuin l.grida',fi Regia 

Sandro Sequi, 

BEAI T* 

iiiuiiiiir.il*- i appi < peni aa n me 
del Gruppo Teatro in • guj- 
icrk • di Buchner 
BONGO S. SPIRITO 
Domenica alle irtJu la C ia 
D Origlia - Baimi presenta . 

* Ave Maria , riduzione ira¬ 
ti ale Ji E Smirne Brezzi 
familiari 

CAB 37 

Alle 21 FWcnzo FùoretUinl 

presenta • Che ne pensate del 
s#? • cabaret chantant con l, 
Hunfl. M 1. Serena. U Gal¬ 
loni L'Ititnmaimi giorni. 

CENTOUNO IV. Euclide Tur¬ 
ba 26 • traversa Viale Ange¬ 
li_i 

M*V » 

Alle ore 1.-..IO e 17.">V C irf 
Teatro Nuovo Mondo presen¬ 
ta • L'allegra banda • com¬ 
media per ragazzi di Tifi» 
Bigneiro Musiche l.ilUn Paz 
Regia Roberto Calve 

CENTRALE 

Alle 21 15 la Comunità tt-atra- 
le Emilia.Romagna p:ts«-nia 

• 11 precetlnre ♦ *li 11* i lolil 
Brecht Regia R Ciuccia:- 
dilli 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Fora Ro¬ 
mano » Tel. 6*4654) 

Alle 21,1S C ta teatro d'Arte 
di Roma pi esenta « s. Fran¬ 
cesco - Zampone da Todi » 
con G Mongtovino. G Mae¬ 
stà. M Tempesta. L Rstibi 
Regia Maestà. 

CORDINO 

Siasi-: a .Ile 22 MO 2° settima¬ 
na * Sailrlcchlmi » di Guasta. 
Ferii, furatola con G D'An¬ 
gelo. T- H.izza. A P»»mettl. 
R Rullno. O Siracuztl Al 
piano Lillo Regia M Bar¬ 
letta 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 
Alle 21.45 ultima settimana 
Dais.v Lumini e Beppe Chie¬ 
rici in • Pai»* come folklo¬ 
re e Beppe come Braaaen* ■ 
recital di canzoni 

DE* SERVI 

Alle 18 saggio di danza Baie¬ 
nti a IGF (Mutiteveide) eo- 
reografa Diana Passa Ugni. 

DI VIA STAMIRA 

I-e repliche sono sospese, Rl- 
pielideranno a ottobre 

ELISEO 

Alle 2I.M C ia dir ¥ ZefH- 
rellì con G Giannini e A M 
Cuai'iiieri. A. Brogi in l.a 
promessa » 

F1LMSTUDIO 76 (Vi* Orti 
d’AUbert 1-c) 

Alle la, 20. 22.:tO « I tigli del¬ 

la violenza • di Luis Burnivi 
ctiMii con Ksttlla Inda 
FOLKSTUUIO 
Alle 22 Spintnals eon i Folk- 
studio Singer* con A Sava- 
ge. B W.iicl, L. Trotmnn. E 
Dawkins, folk inglese eon 
Narici Levine. 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 Italiano. Inglese, fran¬ 
cese, tedesca; «Uè 22,30 Bolo 
inglese 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 Iiiilnlc.l jazz Seba- 
stiao bi asili.,no. Ci isostomo 
eliit.u ra flammea. 

PAR IOLI 

Hipuan » 


dipoi 

Pl/FF 


Alle 22,30 • I racconti dello 

zio Tom., maio » con L. Fio¬ 
rini, E. El-o, R. Llcary. O. 

D'Angelo, F. Latini. Testi Pe¬ 
reti. Rossi, Latini. Piegan 
QUIRINO 

Alle 21.15 Tino Ruazz.elli in 

« Mereadrt. l'afTarisia • di 

Hiiimrt» De Balzai- con G 
Giacobbe, N. J.augnaseli. K 

Giangraude. F AndreaHsi. K 
Bauletti. B De Luca. Regia 
T Hunzzelli Scene M. Se.in¬ 
cieli» 

ROSSINI 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Checco e Anita Durante, 
Leila Ducei con ■ Secondo ar¬ 
riva primo » novità comicis¬ 
sima di A Retti. Regia C. 
Durante 

SATIRI (Tri. 565352) 

Alte 21,4.1. prima, C ia del 
Porcospino 11“ eon • l na 
purga per bebà » grande suc¬ 
cesso comico eli Geoiges Fey- 
deau con Carlotta Barilli e 
Paolo Bonaeclli 
SISTINA 

Alle ore 21,11 Nino Taran¬ 
to presenta Antonella Sto¬ 
ni, Elio Pandolfl. Enrico Si* 

. monetti nello spettacolo mu¬ 
sicale « Indiavoiation » di D 
Verde c H. Bioccoli Coroogr 
Don Lucio 

TORD1NONA (Ex Pirandello - 
Via AcquMparta, 16 • Tel. 
652498) 

Alle 21,30 Gruppoie.itro ca- 
mllo Torres con • Teologia 
della rivoluzione * di Mano 
Moretti e Giuseppe Vaccai i 
Regia Vilda Ciurlo. Musiche 
Fianro Potenza. 

VALLE 

Riposo 


ARENE 


M'Crini.l • (ili iM-i-hi della 
notte, con H»-phuin 

(V.m ' 11 f: * 

VARIETÀ' 

AMBRA .lOVINKLLI (Telefo¬ 
no 730.3(il6) 

Prnrinlimi cttn 

(• ^ *• rivinta Trottolino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRUNO (Tel. 80.153) 

Le amanti di Drarula iprima) 
AI.Mr.Rl ilei 2*^1) 

1 na lunga Hla di croci 

lunula ì 

AMERICA (Tel. 588-16B) 

Sflda negli abissi, con J Caan 

n« + 

ANTARES (Tei. M6A47) 

1 -a pulce neirorrrcblo. con 
R Dar: ison 14 * 

APPIO (Tei. 778.636) 

|)«>e osano Ir attuile, con R 
Bui tori ,VM 14) 4 * 

ARCHIMEDE (Tel. 875.M7) 
The assMdnatiun bureau 
ARIRTON (Tel. }SU3I) 

Metti, una sera s cena, con 
F Bollt.in iVM 18) DI + + 
AR LEGHI NO (Tel. *58454) 
Intrigo a tape Town iprima) 
AIIAMK Ilei 7610-6S6) 
Mài: odissea nello spazio, con 
K Dullea A ^4.4.4 

U tVl i !«l 5! uisti 
7 volte 7. con G Moschin 

AVENTI NO ( Tel. 572.137) 

Cera una mila 11 West, con 

C Cardinale .4 + 


l-e sigle ebe appaiono ac- 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A = Avventuroso 

C r Comico 

D4 — Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

S = Seni intentalo 

sa = satirico 

sm = ■torico-mltologico 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 ~ ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
VM II d vietato *1 mi¬ 
nori di It anni 


BAI-DUINA (IH. 347.502) 
Fendutimi, coi» G Peppard 

BARBERINI (Tel. 471,707’) * 

2 - L'orgia del potere, con Y. 
Mont and (VM 14) DR +++ 

BOLOGNA (Tri. 428.700) 

Halli Ho»d parti, con Peter 
Selle! -, C + + 

BRANCACCIO (Tri. 735«S5) 
f'era una \olta il Uest. con 
C C.irdin.ilt» A ♦ 

CAPITOL I IH. 393JS80) 

Sfida negli abissi, coi» J Caan 

DR 4 

CAPRANICA (lei. 672.465) 
[.'amante di Gramigna, con G 
M Volente (VM 14) DR ♦♦ 
CAPRA .MICHETTA (T-672.465) 
La via lattea, di L. Bufine! 

DR 

CINESTÀR (IH. 789242) 

Buona sera signora Campbell 
eon G I.ollohrigid.i 8 + 

COLA DI RIEN/A> (T-3S0J84) 

Cera una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

CORSO (Tei. 671.091) 

L'n professore fra le nuvole, 
con F Me Murr.iv C ++ 
DUE ALLORI (Tri. 273,207) 
C'era una volta il West, con 
C Cardinale A + 

EDEN ( IH. 4MU8B) 1 * 

Cogl: odissea nrflu spazi»*'con 
K. Dullea A 4444 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

La virtù sdraiata, con O 
Slitti if DR ^ 

EMPIRE (Tri. 855.622) 

Il capitano di lungo, .sorso 

EURC1NE (Piana tuli* 6 • 
EUR . Tri. 501.0986) 

I.'amante (II Gramigna con G. 
M Volontà (VM M) DR + + 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Intrigo a Cape Tou n (prima) 

FIAMMA (Tel. 47U00) 

Amore e rabbia, con J. Beck 

1)R +♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Millloneves of sumurfl 

GALLERIA (Tel, 673.267) 

Serafino, con A. Cch-ntano 

(VM Ut SA «- 

GARDEN (Tel. 582.848) 

C'era una volta tl West, ron 
C Cardinale A e 

GIARDINO (Tel. 894.948) 

7 volte 7. con G. Moschin 

GOLDEN (Tel. 755.002)' ** 

Brucia ragazzo brucia, con F. 

Piovom (VM 18) S 4. 

(IOLI DA V (Largo Benedetto 
Marcello - Tel, 858-326) 
t Beatles: fi sottomarino 
giallo (prilli.1) 

I5IPKRIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, curi R Volle»» 

(vm ih» s e 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.881) 

Dolce novembre (pruno t 

MAESTOSO ( IH. 786.086) 

("era una volta il West, non 

C Cardinolo \ 4 . 

MA.IESTIC ( Tri. 674.908) 

Inghilterra nuda 

(VM IH) DO e 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

lini!» violiti parti, * un B Scl- 
h-is c re 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Per un pugno di d'dMrl. 1 un 
(’ Kavtwnnd \ 44 

.METROPOLITAN (T, 689.400) 

Vedo nudo, con Y Manfredi 

C ♦ 


OGGI al SUPERCINEMA 


IN ESCLUSIVA 


42 ATTORI 01 FAMA INTERNAZIONALE 


ne» ni M ni 


DARRYL F. ZANUCK 

* II. C5IC3RIMC3 



ORARIO SPETTACOLI: Il • 
SOSPESE TESSERI I 


1948 - li — RIHO A NUOVO AVVISO SONO TASSATIVAMENTE 
• IOLIITTI OMAGGIO A QUALSIASI TI70LO RILASCIATI 


MIGNON (Trt. «88.68*1 
Cinema d*Eaaai: L harem. con 
C Baker (VM 1S) DB 4 + 
MODERNO (1«L 488J88 
l'aa ragaaaa gésnstto rana 
pUcat*. con C. Spaak 

(VM ini DR « 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4M3B) 

Sedr baschi rossi 

MOND1AL (TtL 8S4J7S) 

Dove osaas le azfuile, con R 

Rurtnr» ll'Vl »J- \ ^ 

NEH YORK (Tei.' 7*9.271) 

Le amami di Drarula (prima 1 
OLIMPICO (IM. *884*5) 

La battaglia del eieal «prima) 

PALAZZO (TeL 48JSJU) 

Le amanti di Drarula (prema) 

PARIS (Tel. 754J88) 

Il magliaro, con A Sordi 

(VM 18) DR 44 

PASQUINO (Tel. 58*8*2) 

Far From thè Madding Crowd 

(in originale) 

PLAZA (TH. 681.183) 

Buoi» sera signora Campbell 

con G Lollnbngida 9 ^ 

QUATTRO FONTANE (Telefe- 
uv «àSJlri 

Il aatiopardo, cr»n B Lan¬ 
caster DR 4444 

QUIRINALE (lei. 482458) 
Rocco r I tuoi fratelli con 
A Delon (VM 14) DR *** + 
QUIR1NETTA (Tel. 8MJ12) 
L*n reno giorno, eoo B De 
Vii» DR + 

RADIO CITY (Tel. R4JR) 

I completai, con A Sordi 

REALE (TeL 588434) ** 

l'na lunga Bla di croci 

( prima 1 

REX (Tel. 884.185) 

Buona sera Signora Campbell 
con G Lollobrigtda * + 
RITZ (Tel. 647.481) 

Ina lunga llla d| croci 
(prima) 

RIVOLI (Tei. 488J83) 

Non tirate il diavolo per la 
eoda. con Y Montand 
(VM 14) SA 

ROUGE ET NOIR (T. 684405) 
Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R Valer 

(VM 18) S + 

ROYAL (Tel. 27U44») 

Spartacus. con K- Douglas 

DR 444 

ROXY (Tel. 870484) 

Baci rubati, con J P. Leavol 
(VM 18) S *44 

SAVOIA (TH. 885423) 

A qualsiasi prrzzn, con W. 
Pidgeon \ ^ 

SMERALDO (Tel. 351481) 

«li intorrMbili. con J Cassa* 
ve tea (VM 14) DR ♦ 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

II giorno più lungo, con J. 

Wayne DR 

TIFFANY (VI* A. De Pretta - 
Tel. 482398) 

I-a virtù sdraiala, con Omar 
Sharif (VM 14) DR + 

TREVI (Tel. «N94I0) 

Funn.v Girl, con B Strelsand 

TRIOMPHE ITel. 8384063V 

Il magliaro, con A. Sordi 

(VM 1») DR 88 

UNIVERSAL * 

I. uurno venuto dal Cremlino. 

con A. Quinti DR 8 

VIGNA CLARA (Tel. *20458) 
Per un pugno di dolU.I, con 
C. Eastwnnd A 88 

Seconde visioni 

ACILIA: Zorro conlro Maciste 
con P. Bruc-e SM 8 

AURIaCINE: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con Julie 
Andrews M ^ 

AFRICA'- FI « Che ■ Guevara. 

con F- Babai DR 88 

AIRONE: Missione compiuta 

Mil,t Hrlm ; 

ALASKA: Violence. con T. ^ 
Laughlin (VM IH) DR 8 
ALBA: Attentato al pudore, 
con J Bici dr ^ 

ALCE: li ritorno di Ringo. con 
G Gemma \ ^ 

ALCYoNR: Grande rapina alla 
torre di Londra, con K Kin- 
ski <; a 

AMBASCIATORI: L'na meravi¬ 
gliosa realtà, con G. Peppard 
SA 8 

AMBRA JOVINF.LM : Pendi 

lum, con G. Peppard G 8 e 
rivista 

ANIENE: L'oro di Mackenna, 
con G. Peck A 88 

APOLLO: Prudenza e la pil¬ 
lola. con D. Ntven 

(VM 11) S 8 
AQl'II.A: L'oro di Mackenna. 

coti G Peck A 88 

ARAI.uo: Sfida al re dt Pasti¬ 
glia. con M. Damon A 8 
ARGO: Come rubare un quin¬ 
tale di diamanti In Russia 
(ad inviti) 

ARIEL: L’artiglio blu. con K 
Kinaki (VM IH) O 8 

ASTOR: l.a ragazza con la pi¬ 
nola. con M. Vitti SA 8 
At Gl STUS: Pendutimi. con G. 

Papparli G 8 

AVREMO: Hllde e Hans II mi¬ 
racolo dell'amore, con K. 
Donr (VM 14) S 8 

Al'REO: Gli intoccabili, con J 
C'assnvctcj! (VM 11) DR 8 
AI HOHA: I giganti del Medi- 
terràneo, con D Lancaster 

A 8 

AUSONIA: La notte dell'ago 
guato. Min G peck DR 8 
AVORIO: Il risvegli» della 
mummia G 8 

BEI.SITO: Banditi a Roma, 
con J C'asaavetes 

(VM 14) DR 8 

BOITO' L'oro di Mackenna. 

con G. Pack A 86 

BRASI!,: I.'Irresistibile coppia. 

con Stanilo i- Olilo C 86 

BRISTOI.: Vliere da ilgliacchi 
morire da eroi, con K B»>i- 
Rullio ,\ 8 

BROAHW \Y: La ragazza coi» 
la pliloU. con M Vitti SA 8 
CALIFORNIA: Joko Invoca Dio 
e muori, con R. Harrmnri 

A 8 

CASSIO: Il marinalo del Gibll 
ferra, con J \lm eoo DR 8 8 
CASTELLO: La morte non ha 

sesso, con J Milla G 8 

CLOUIo: I 7 senza gloria, con 
M Caini» DR 8 

CO LO RADO: Prossima aper¬ 
tura 

C’ORAI,I.O: Il volo della fenice 

con J stcwnrt DR 88 
CRISTALLO' l.a piu granile 
rapina del West, con G Mil¬ 
ton A 8 

DEI, VASCELLO: H»ll>ii»od 
party, roti B Solicis C 88 
DIAMANTE. Rlfl essi In un oc¬ 
chio d'oro, con M Brando 
(VM 18) DR 8 8 
DIANA: 7 volte 7. con G M»- 
achin SA 86 

DORIA: L'oro di Mackenna. 

con G Book A 8 6 

EDELWEISS: Riusciranno t no¬ 
stri eroi .? con \ Solili C 8 
ESPERIA: GII Inloccàhlll 
KSPERO: Diario segreto di una 
minorenne, con M Ritrarrli 
(VM 18) S 8 
FARNESE: Testimone d'accusa 

con T Dolici (; »» 

Fofìl.lANO: JO 000 maledetti 
dollari 

GIGLIO CESARE: Paris secret 
(VM (8) DO 8 
HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: carnevale del 
ladri, con S Royd SA 8 
IMPERO: scatenato II ba¬ 

stardo Il rinnegato 
INDI NO: IMI: odissea nello 
spazio, con K Dullea 

A 8686 

30LI.Y: Raiputin monaco folle 
con C Lee DR 6 

IONIO: La fredda alba del 
rommlstarlo Jau, con Jean 
Gabin (VM 14) G 86 

1.F.BI.ON: Satanlk, con M Ko- 
nopka a 6 

LUXOR: l.a bara del vampiro, 
con A Salazar G 6 

MADISON: I.'amore attraverso 
I secoli, con R Welch 

(VM 18) SA 6 
MASSIMO: 7 volte 7, con G. 

Moschin SA 66 

NEYADA: Trappola per 4, con 
L. Jeffrte* A + 


FUMSTUDIO 70 

Via deci! Orti d’Alibtrt. t-Cl 
(Via Luadara) T*tH 650 4641 
Ora 18 - *• - Ita 

I FIGLI DELLA VIOLENZA] 

LOS OLYIDADOS 

di LUIS QUNUBL 


NI AGAR A: i-a congiuntura, 
con V. Gamrnan SA 8 

NUOVO: 7 volte 7. c< n G Mo- 
echin SA 86 

NUOVO OLIMPIA: La ìigaora 
del cagnolino, con I. Sawina 
DR 8666 

PALLADIUM: I guerriglieri 
deU'AinagzoBta A 6 

PLANETARIO: Astronomia 
PRRNE9TE: Summit, con G M 

Volante (Vm 18) DR 8 

PRIMA PORTA: A'incltorl e 
vinti, con S. Tracy 

DR 88888 
PRINCIPE: 7 volte 7. con G 
Moachin s\ 86 

RENO» Il bum In trniit- AIA* 

A. Ghldra A 6 

RIALTO: Rassegna Per favo¬ 
re non mordermi sul coll», 
con R Poi insiti SA 86 

RUBINO: The Brotherhaod (in 
originale) 

SPLENDIDI II più felice dei 
miliardari cor) F. Me» Murra»' 

M 8 

TIRRENO: l.a ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA 8 
TRI ANON: Costretto ad ucci¬ 
dere. con C Heston A 88 
TUSCOLO: Il libro della giun¬ 
gla DA 8 

ULISSE: Il volo della fenle*. 

con J Stewart DR 88 

VERBANO: La ragazza cab Ib 
pistola, con M. Vitti SA 8 
VOLTURNO: La collezioni**, 
con H. Politoti (VM 18) S 8 

Terze visioni 

COLI-OSSEO: Poor Cow. cogl 
C. W'hite (VM 18) 8 88 
DEI PICCOLI; Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: L'ultimo sa¬ 
fari. con S Granger A 8 
DELLE RONDINI: La vecchia 
legge del West, con J Cobur* 
A 86 

ELDORADO; come Imparai ad 
amare le donne, con R. Hoflf- 
man (VM H) SA 8 

FARO: Un dollaro per 7 vi¬ 
gliacchi 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: A uni place Fliat. 

con J. Coburn A 8 

ODEON: Tutti cadranno in 
trappola, con S. Knight G 8 
ORIENTE: I protagonisti, con 
J. Sorci DR 8 

platino H piu grande colpo 
della malavita americana con 
G. Nader A 8 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI; Cinque marlnes per 
1#4 ragazze 

REGI LLLA: I mercenari di 
Macao, con J Palane* A 8 
SALA UMBERTO: Gioco per¬ 
verso, con M Calne 

(VM 18 ) dr 8 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Il Tigre centra 
Il bersaglio 

BELLE ARTI: Questa p»**a 
pazza pazza gioventù 
COLUMBUS: Agente 4K2 chie¬ 
de aiuto, con D. Janssen 

G 86 

DEI.LE PROVINCE: Lo scerif¬ 
fo senza stella 

EUCLIDE: Indovina chi viene 
e merenda, con Franchi-In- 
grassia C 6 

MONTE ZEBIQ: Cineforum 
ORIONE: Agguato nella sava¬ 
na. con H, Gu,.rdioo A 8 

PIO X: Sln mi kan contro U 
leopardo dt Sarawak, con R 

Danton A 8 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Alaska, Adis¬ 
cine, Aniente. Bristol, Cristal¬ 
lo, Delle Rondini. Jonto. Nls- 
gara. Nuovo Olympia. Oriente. 
Orione. Palazzo, pasqulno, Pla¬ 
netario, Platino, Plaza. prima 
Porta. Regilla, Reno, Roma. 
Trajano di Fiumicino, Tuscolo. 
Ulisse. TEATRI: Quirino Per 
gli altri le relstlve mforms- 
zlnnl e riduzioni al vari bot¬ 
teghini. 


NOVITÀ' PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La nuovissima Rl-NO-VA 
Ist risolve completamente il 
problema del capelli griffi ma¬ 
schili. 

Non è una comune tintura, 
non occorre scegliere Unte pre¬ 
fissate. Basta applicarla una 
volta ogni 3 settimane per ri¬ 
dare ai capelli griffi it colore 
di gioventù, sia esso stato ca¬ 
stano, castano scuro, bruno, 
nero o di ogni Unta intermedia 
RI-NO-VA Ist vi consente di 
ottenere un risultato immedia¬ 
to o progressivo, a vostra 
scelta. 

E 1 un prodotto dei Laborato¬ 
ri Vaj di Piacenza, in vendita 
nelle profumerìe e farmacie. 

m ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratici»# con tariffo 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rome Pro¬ 
vincie. Telefonare ore uffi¬ 
cio 841.105 ■ 8S8.795. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio 4 Gabinetto Musico oat >4 
dltgno*! • cura dalla • iota • dltturv- 
ilonl a da boi tua ta m ia il di natura 
narvoaa, psichica, sndocrina (imo- 
ra«t4nia. da fidanza isaauall) Contul- 
fazioni a cura rapida ora-matrhhonlail. 

Doti. PIETRO MONACO 

Rama Via dai Viminata, SS. ME « 
(Staziona Tannini) Orarlo 8-12 a 
15-19 tastivi» 9-10 Ta» «7 11 10 
(Non ti eurano wmm , palla set.) 

SALI ATTUA SEPARATI 
A Coen Roma 18019 dai 33-11-58 


Madkn 

dottor 

DAVD 

Orna 


riattata 


STROM 

ina ai» ia (ambula» orlai», 
•atti* opnraaioaa) dalla 

MOMM • YBf VARICOSE 

gvun^daUa^aoaml mimi 

fiumi, pilli 

MtFUMXlOltl 8M8UA1J 

VIA COU DI MENZ0 ni 52 

Tni MJH . OnMhtaMMI 
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PAG. 8 / comitato centrale 
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AL COMITATO CENTRALE E ALLA C.C.C. 


dibattito sulla relazione di Longo 


1* Uniti / vtMrdi 30 moggio 1069 


Raì-Tv 


Controcanale 


NATOU 1 CHIAR0M0NTE 


Ritiene abe il documento 
pjojutnsujuo &te imccwtmi* 
e condivide i motivi e le ar¬ 
gomentazioni «poeti del com¬ 
pagno Longo. Il mentilo 
quindi ohe dobbiamo dare al¬ 
le noeti* doiegninot dave e* 
sere coerente, Lese indole il 
margine per decidere a se¬ 
conda dei tipo di diacuMione 
e eli chiarimento eoe ai veri¬ 
ficheranno. Non ai nasconde 
la gravità di questa acetta; 
tanto piu grande deve essere 
la nostra responsabilità, tanto 
piu lucida la nostra coro- 

DGYOtezza di frnnu CT*~ 

si attuale del movimentò co¬ 
munista internaTinnale, quella 
crisi eòe Togliatti aveva esat¬ 
tamente previsto nel memo¬ 
riale di Yalta, nei 11)64. Oggi 
quella crisi e al suo colmo, 
tanto ohe e perfino difficile 
comprendere perche si sia vo¬ 
luto riunire la conferanaa in 
questo momento e suda ba¬ 
se di un documento su cui si 
potrà forse realizzare uno 
schieramento, ma fraglie e di 
discutibile ampufflua. U' altro 
canto, noi non possiamo ave¬ 
re una posizione puramente 
negativa, ma dobbiamo porta¬ 
re avanti una riflessione criti¬ 
ca, una ricerca ed una ela¬ 
borazione, un'azione politica, 
dirette alia ricostituzione di 
una nuova unita rivoluziona¬ 
ria internazionalista. Vi è «ta¬ 
to già un nostro impegno m 
questo campo; vi sono tre 
grandi temi su cui bisogna 
andare avanti: l) la noca e 
complessa tematica suscitata 
dalla crisi cecoslovacca, co- 
ai intimamente connessa ai 
punti nodali di una strate¬ 
gia rivoluzionaria per l'Occi¬ 
dente europeo; il problema 
della sovranità nazionale, non 
come accent uazio ne del mo¬ 
mento nazionale, o peggio, na¬ 
zionalistico, ma piuttosto co¬ 
me momento di un interna- 
zionaiismo nuovo, libero da 
ogni residuo di sciovinismo di 
grande o di piccola potenza; 
il problema della democra¬ 
zia socialista non come recu¬ 
pero di elementi di democra¬ 
zia formale, ma come svilup¬ 
po della gestione sociale a 
tutti i livelli delle strutture 
e delle sovrastrutture, egemo¬ 
nia e potere della classe ope¬ 
raia liberata dalla spohticizza- 
zione e dal corporativismo; 
11 problema deUo sviluppo del¬ 
la lotta antimperialista, par 
la pace e per il socialismo, 
liberato da vincoli derivanti 
da ragioni di stato, dalla po¬ 
litica dei blooohi. da tenden¬ 
ze al bipolarismo. 2} La ri¬ 
presa di una strategia rivolu¬ 
zionarla j*ei -paaM del. cosid¬ 
detto « terzo mondo », attra¬ 
verso 11 superamento di for¬ 
mule sorpassate risalenti alla 
oonferssnisa degli 81 partiti co¬ 
munisti del IMO (per esempio 
la sopravalutazione del ruolo 
delle borghesie n azi on ali); di 
ottimistiche previsioni formu¬ 
late nett'ipotesi, dimostratasi 
infondata, della vittoria della 
competizione economica pa¬ 
cifica; l'affermazione della in¬ 
dissolubilità della rivoluzione, 
nazionale e della rivoluzione 
sociale, e ciò implica mar¬ 
care l’accento sulla necessità 
primaria di una forza rivolu¬ 
zionaria autonoma della clas¬ 
se operaia e dei contadini. 3) 
X* questione cinese. Dobbiamo 
affrontare fino in fondo que¬ 
sta questione, ohe è la più 
grave che esista oggi- Parto 
fuori da ogni deformazione 
propagandistica, con una ana¬ 
lisi marxista del fatti, risa¬ 
lendo alle cause reali, non 
dimenticando J'ammonimento 
di Togliatti che una unità 
antimperialista efficmoe non 
può farsi senza la Cina. Ciò 
non vuol dire attenuare o na¬ 
scondere le divergenze con il 
Partito comunista cinese; 11 
nostro rifiuto di un altro sta¬ 
to o partito guida: deU’axione 
scissionista che viene condot¬ 
ta, di un « modello » nuovo; 
la esasperata polemica antlso- 
vietica. Dobbiamo però con¬ 
centrare la nostra attenzione 
e sottoporre ed un’analisi 
scientifica la lotta sviluppata¬ 
si in Cina a partire dal 1966 
per portare avanti la costru¬ 
zione del socialismo attraver¬ 
so una via specifica, origina¬ 
le, rifondendo 1 rapporti fra 
partito e masse, partito e Sta¬ 
to e società civile e contro 
la formazione di stratificazio¬ 
ni sociali, sovrastrutture buro¬ 
cratiche, pericoli di arresto 
del processo rivoluzionario. E 
dopo aver rilevato critiche e 
dissensi verso il recente rap¬ 
porto di Lin Piao, non dob¬ 
biamo lasciarci sfuggire come 
in esso sia stato sottolineato 
il ruolo del proletariato nel¬ 
la rivoluzione socialista sul 
piano nazionale e intemazio¬ 
nale e nessun accenno si ri¬ 
trovi alla nota tesi strategi¬ 
ca delle campagne che asse¬ 
diano ed attaccano le città. 
Ciò può forse significare che 
sia in corso, in base anche 
alle esperienze di questi an¬ 
ni, un processo di riflessione 
e di «aggiustamento» all'in¬ 
terno del gruppo dirigente ci¬ 
nese. 

Natoli conclude affermando 
che, se è evidente come la no¬ 
stra scelta oggi non possa 
non avere anche riflessi e ri¬ 
percussioni sui piano della 
politica interna e possa an¬ 
che contribuire a rendere più 
fruttuose convergenze e accor¬ 
di parziali uCm fune politiche 
in crisi per il fallimento del 
riformismo, occorre però ave¬ 
re ben chiaro e esplicitamen¬ 
te sottolineare che questa scel¬ 
ta sorge dsll'eaigenaa da noi 
sentita come « essenziale » di 
una rioerce di una iniziativa, 
di un'azione politica dirette 
a contribuire all'unità, alla ri¬ 
presa, allo sviluppo del movi¬ 
mento rivoluzionario e ad una 
nuova prospettiva internarlo- 


Dichiara il suo accordo 
con le proposte di Longo cir¬ 
ca ratteggtamento e le posi¬ 
zioni che la nostra delegazio¬ 
ne dovrà assumere alla Con¬ 
ferenza di Mosca. Queste pro¬ 
poste derivano da una lun¬ 
ga, complessa e travagliala 
elaborazione del nostro Parti¬ 
to, che ha trovato sanzione 
e conferma nel XII Congres¬ 
so. La discussione e anche il 
dissenso non possono e non 
devono significare frattura: so¬ 
lo in questo modo si può la¬ 
vorare per la ricostruzione 
s.u'imiu iui movimento co¬ 
muniste e operaio intemazio¬ 
nale. Sarebbe aggi impossibi¬ 
le pensare a un cambiamen¬ 
to delle posizioni, che ab¬ 
biamo assunto con grande tra¬ 
vaglio e snehe con turbamen¬ 
to profondo, e che non pos¬ 
siamo considerare come fstti 
occasionali e contingenti. 

Nel ribadire queste posizio¬ 
ni, dobbiamo avere, sempre 
di più, la capacità di fare in¬ 
tendere al compagni di tutti t 
partiti, e in pruno luogo ai 
compagni sovietici, la nostra 
decisa volontà unitaria, la no¬ 
stra scelta internazionalista ir¬ 
revocabile, e anche il nostro 
attaccamento, storico, e poli¬ 
tico attuale. all’Unione sovie¬ 
tica. E' necessario anche evi¬ 
tare confusioni, sbavature, for¬ 
zature, che danneggiano la no¬ 
atra linea, non soltanto agli 
occhi dei compagni di altri 
partiti, ma dei nostri stessi 
compagni, che possono essere 
spinti, da errori di quel ti¬ 
po (che ci sono stati e che 
offendono 1 loro sentimenti 
comunisti e internazionalisti ) 
ad assumere posizioni di dif¬ 
fidenza e anche di ostilità con¬ 
tro la linea che andiamo svi¬ 
luppando, e che esigono una 
più grande severità culturale 
e politica, un’intensificazione 
dello sforzo di ricerca da con¬ 
durre nel Partito e sulle sue 
riviste e puoblicazioni La do- 
sizione che assumeremo a Mo¬ 
sca esige, in ognuno di noi, 
l'abbandono di ogni forma di 
presunzione provinciale, e una 
rinnovata tensione Ideale e po¬ 
litica. 

L’altro motivo per cui è sta¬ 
to ed è giusto ribadire le no¬ 
stre posizioni è legato alle 
questioni della politica inter¬ 
na, alle prospettive che voglia¬ 
mo aprire per l’avanzata de¬ 
mocratica e socialista nel no¬ 
stro Paese. Noi non siamo cer¬ 
to spinti a pronunciarci sui 
fatti di Cecoslovacchia da sol¬ 
lecitazioni di altri gruppi po¬ 
litici italiani. E tuttavia, ad 
esempio, la crisi lacerante del¬ 
la politica di unificazione so¬ 
cialdemocratica è dovuta*, an¬ 
che. in parte, alla nostra li¬ 
nea sui problemi del movi¬ 
mento comunista intemaziona¬ 
le. Più In generale, non è un 
caso che tutta la crisi politi¬ 
ca italiana (che è espressio¬ 
ne di una crisi sociale pro¬ 
fonda della società nazionale) 
ruoti oggi attorno al tema dei 
rapporti con i comunisti, con 
questo Partito comunista, con 
la sua politica. Di questa po¬ 
litica sono parti integranti H 
carattere internazionalista e 
al tempo stesso nazionale del 
nostro Partito, e la posizio¬ 
ne di autonomia che siamo ve¬ 
nuti assumendo, con sempre 
maggiore consapevolezza, nel¬ 
l’ambito del movimento comu¬ 
nista e operaio intemazionale. 
Nessuno può illudersi, d'altra 
parte, di poterci far cambiare 
collocazione intemazionale, o 
anche soltanto di farci dimi¬ 
nuire i legami con i paesi so¬ 
cialisti, e in primo luogo con 
l’Unione Sovietica. 

Abbiamo detto più volte, in¬ 
fine. che siamo contro le sco¬ 
muniche e i giudizi sommari. 
E sarebbe assurdo, antistorico 
e anche ridicolo Ignorare la 
realtà di un grande paese co¬ 
me la Cina, e dei suoi proble¬ 
mi, e delle sue istanze. Dob¬ 
biamo anche cogliere gli cle¬ 
menti nuovi che possono ma¬ 
nifestarsi in questo o quel di¬ 
scorso, In questa o quella po¬ 
sizione del compagni, cinesi. 
Negli ultimi mesi, tuttavia, la 
polemica, ideale e politica con¬ 
tro le posizioni cinesi si è 
è un po’ attenuata. Questo non 
è giusto, nè politicamente uti¬ 
le. In concreto, credo che dob¬ 
biamo essere assai critici, an¬ 
che sul recente congresso del 
partito cinese: per l’antisovie- 
tismo sfrenato, per l’equipara¬ 
zione URSS-USA per l'assimi¬ 
lazione di ogni contrasto inter- 
no al partito cinese a contra¬ 
sti insanabili di classi oppo¬ 
ste, e anche per alcuni aspet¬ 
ti abnormi della lotta politi¬ 
ca all'interno del partito co¬ 
munista cinese, con critiche e 
attacchi violentissimi e dtffa 
malori (e retrodatati di 20 o 
30 anni) contro uomini che 


per lunghissimo periodo sono 
stati alla testa del partito e 
del popolo cinese. Questi me¬ 
todi non possono essere pas¬ 
sati sotto silenzio da chi, co¬ 
me noi, ha creduto e crede in 
un altro tipo di organizzazio¬ 
ne della vita e della dialettica 
interno dei partiti comunisti. 

Una polemica aperta e con¬ 
tinua, accoppiata naturalmen¬ 
te ad una ricerca critica, seria 
e approfondita, sui temi de¬ 
cisivi che stanno oggi di fron¬ 
te all‘umanità (la guerre e 
la pace; la fame di tanta par¬ 
te dei mondo e i problemi del¬ 
lo sviluppo, la democrazia; un 
nuovo tipo di internazionali¬ 
smo; eoe.) dobbiamo condur¬ 
la, znchó perche, •*»* 

ee«a dobbiamo lavorare per ri- 
coatrulre. in prospettiva, una 
linea generale comune del 
complesso del movimento co 
muniste, operaio e rivoluzio¬ 
nario mondiale. Essenziale e, 
oggi, lavorare alla conferenza 
di Mosca, per l’unità di azio¬ 
ne di tutto il nostro movi- 
mento nella lotta contro l‘im¬ 
perialismo e per la pace. A 
questo ha teso, in tutti que¬ 
sti anni l’elaborazione teori¬ 
ca e il lavoro del nostro Par¬ 
tito. 

AMENDOLA 

La relazione presentate dai 
compagno Longo — che piena¬ 
mente approvo - ha un am¬ 
pio respiro come è necessario 
in un dibattito preparatorio 
di una conferenza dei partiti 
comunisti, che deve fissare le 
linee di una strategia unitaria 
di lotta antimperialista, per la 
coesistenza pacifica e per il so- 
ctahainoo. 

In queste lotte, su una piat¬ 
taforma unitaria, debbono con¬ 
vergere le grandi forze rivolu¬ 
zionarie, dalla cui capacità di 
azione dipende l’avvenire del 
mondo e la vittoria del sociali¬ 
smo: gli Stati socialisti (mal¬ 
grado i grevi contrasti che at¬ 
tualmente li dividono); t nuo¬ 
vi Stati nazionali ed i movi¬ 
menti d» liberazione naziona¬ 
le (malgrado le difficoltà di 
un processo necessariamente 
diseguale e contraddittorio); 
la classe operaia dei paesi ca¬ 
pitalistici (malgrado le divisio¬ 
ni politiche ohe le impedisco¬ 
no di affermare pienamente 
la sua funisone egemone). 

In questo ampio fronte noi 
comunisti italiani abbiamo un 
nostro poeto di lotta, deter¬ 
minato dalla nostra posizione 
geografica e dada nostra sto¬ 
ria, qui, in Europa, al limite 
stesso die divide il continen¬ 
te tra paesi socialisti e paesi 
capitalistici, e nel Mediterra¬ 
neo. in contatto con i nuovi 
Stati nazionali arabi. 

Da questa posinone partico¬ 
lare deriva il nostro compito 
essenziale, che è assieme in¬ 
ternazionalista e nazionale, 
perchè ci permette di recare 
il nostro contributo al movi¬ 
mento antimperialista. difen¬ 
dendo in concreto gli interes¬ 
si nazionali del nostro Paese: 
lottare per superare la divisio¬ 
ne doU’Europa In blocchi con¬ 
trapposti, per realizzare una 
Europa unita nella sicurezza e 
nel lavoro, per creare col con¬ 
tributo di tutti gii Stati euro- 
pei un sistema di sicurezza 
collettiva. 

Come ha affermato Longo, 
l'appello di Budapest dei pae¬ 
si del petto di Varsavia, per 
la convocazione eh una confe¬ 
renza di tutti gli Stati euro¬ 
pei attorno al problema della 
creazione di un sistema di si¬ 
curezza collettiva rappresenta 
un punto di partenza per il su¬ 
peramento dell’attuale situazio¬ 
ne m Europa. 

La classe operaia dei paesi 
capitalistici, che ha dato pro¬ 
va negli ultimi anni di una 
sua rinnovata capacita com¬ 
battiva, ha il compito di rac¬ 
cogliere in un'azione unitaria 
tutte le forze di pace interes¬ 
sate al superamento dell’attua¬ 
le situazione ed alla creazio¬ 
ne di una reale unità europea, 
nella costruzione di rapporti 
nuovi di cooperazione fra tut¬ 
ti gii Stati europei, fra tutti 
gli Stati, quale sia il loro re¬ 
gime sociale. Le. classe ope¬ 
rata dei paesi capitalistici ha 
dimostrato come fossero erra¬ 
te le posizioni dei comunisti 
cinesi che la volevano passi¬ 
va ed integrata. Essa ha di¬ 
mostrato invece di essere una 
forza capace di portare, nel 
seno stesso dei paesi capitali¬ 
stici, un contributo determi¬ 
nante alla lotta antimperiali¬ 
sta. 

Una iniziativa europea può 
oggi affermarsi efficacemente 
mentre appare sempre più evi¬ 
dente la crisi dell'artificiosa 
costruzione della Piccola 
Europe. 
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DOMANDE SULL’EUROPA 

Grande inchiesta parallela sulla sicurezza eu¬ 
ropea della rivista del Partito socialdemo¬ 
cratico tedesco « Die Neue Gesellschaft » e 
di « Rinascita ». 


IL CONTEMPORANEO 

MACHIAVELLI E LA POLITICA MODERNA 
scritti di Giuliano Procacci, Vitilio Mastello, 
Paimiro Togliatti, Lubomir Sochor, Karel Ro¬ 
sile, Josef Macek, Frantisele Samalik, Petr 
Pithart, 


V'è oggi negli ambienti co¬ 
munitari una certa euforia per 
la ceduta di De Cenile. De 
Gaulle at opponeva all’entrata 
dell’Inghilterra. Oggi Tostace¬ 
lo e rimosso, il MEC potrà 
allargare la sua area, e ri¬ 
prendere la sua espansione. In 
realtà l’entrata dell'Inghilter¬ 
ra — se e quando avverrà — 
aumenterà le difficoltà, che 
derivano dai crescenti contra¬ 
sti nazionalistici (peso crescen¬ 
te della Germanie federale) e 
dalla subordinazione (politica, 
militare, economica) (Mia Co¬ 
munità agli Stati Uniti. 

La orisi del MEC deriva dal 
modo come esso si è colloca¬ 
to nei rapporti con gli Stati 
Ururi (rapporti di subordina- 
zione), con i paesi socialisti 
(rapporti di ostilità), con 1 
paesi del cosiddetto Terzo 
Mondo (rapporti neo-colonia- 
listici). Ecco dunque come la 
nostra iniziativa nei cuore del¬ 
l'Europa ci permette, dal di 
dentro, di affrontare i grandi 
problemi della lotta mondia¬ 
le per la coesistenza pacifica, 
e di col legarci in modo auto¬ 
nomo con le grandi componen- 
| ti del movimento internaziona¬ 
lista ed antimperialista. 

La crisi della Piccola Euro¬ 
pa deriva dal suo atto di na¬ 
scita, come strumento di divi¬ 
sione delTEuropa, nel clima 
della guerra fredda, e come 
strumento della politica ame¬ 
ricana un Europa (NATO). 

Dopo dieci anni il MEC è 
diventato un'area di libero 
scambio, che ha permesso un 
forte incremento del commer¬ 
cio estero. Ma oltre questa 
tendenza ad allargare la zona 
di libero scambio, non si è 
andati, nella costruzione di 
una reale unità economica, e 
tanto meno nella costruzione 
di una organizzazione politica 
supernazionale. La crisi del- 
l’Euratom (Ispra) è la prova 
della impossibilità (per i con¬ 
trasti tra 4 vari interessi na¬ 
zionalistici) a realizzare una 
politica comune anche in un 
settore nuovo, non condiziona¬ 
to da posizioni precostituite. 
Ma la Germania vuole un suo 
impianto per la produzione di 
plutonio arricchito (anche per 
utilizzarlo a fini bellici). 

La vera crisi del MEC di¬ 
pende dalla subordinazione 
agli Stati Uniti. 

Gli Stati Uniti, utilizzando 
a loro piacimento l'attuale si¬ 
stema monetario, saldano il 
passivo della bilancia dei pa¬ 
gamenti con emissione di dol¬ 
lari. Si forma nelle banche 
europee, a disposizione tn gran 
parte di società americane pre¬ 
senti in Europa, una massa dd 
dollari (circa 30 miliardi di 
dollari), che si sposta rapida¬ 
mente e permette l’allargamen¬ 
to delle posizioni americane, 
una subordinartene crescente 
(esportazione di brevetti ame¬ 
ricani e importatone di tec¬ 
nici e scienziati europei). L’a¬ 
rea di libero scambio permet¬ 
te una più rapida espansione 
delle posizioni di controllo 
detenute dai gruppi monopoli¬ 
stici americani, la formazione 
di gruppi e cartelli america¬ 
no-europei, una limitazione al¬ 
le possibilità di sviluppo eco¬ 
nomico autonomo dei singoli 
paesi. L’Italia, che è M paese 
più debole (per esportazione 
di uomini e di capitali) subi¬ 
sce le conseguenze di un indi¬ 
rizzo deciso da forze estra¬ 
nee (americane e tedesche). 

Parlare in queste condizio¬ 
ni della creazione di un pote¬ 
re sovrana?ìanale per superare 
la crisi deU'orgamsmo comu¬ 
nitario significa volere creare 
uno strumento di limitazione 
delle sovranità nazionali a di- 
sposa zinne della forza egemo¬ 
nica mondiale del capitalismo, 
(gli Stati Uniti) o della forza 
egemonica europea (la Gern»- 
nla federale). 

Se abbiamo giustamente cri¬ 
ticato l’intervento dei paesi del 
Trattato di Varsavia in Ceco¬ 
slovacchia e respingiamo la te¬ 
si della sovranità nazionale li¬ 
mitata m campo socialista, 
non è certo per ammetterla 
in campo capitalistico. Perciò 
noi lottiamo per l'uscita del- 
l'Italia dal Patto Atlantico, per 
la liberazione dell'Italia dalle 
basi militari straniere. Lo 
straniero sta in casa nostra 
ed esercita un peso economi¬ 
co, politico e militare. 

Oggi v'è in Europa, in tut¬ 
ta l'Europa, una forte accen¬ 
tuazione del momento nazio¬ 
nale, di cui occorre prendere 
coscienza, e che non bisogna 
mortificare, ma trasforma¬ 
re in volontà di coopcrazione 
pacifica, nel preciso rispetto 
della autonomia e indipenden¬ 
za di ciascun paese, grande o 
piccolo che sia. 

V’è una crescente articola¬ 
zione in Europa di diverse po¬ 
sizioni nazionali, nei due cam¬ 
pi E’ da questa concreta si¬ 
tuazione che occorre partire 
per un movimento unitane 
europeo, nel superamento dei 
blocchi contrapposti, attraver¬ 
so misure graduali e concor- 
date, in una conferenza della 
sicurezza europea che va pre¬ 
parata non solo sul piano di¬ 
plomatico, ma su quello poli¬ 
tico, promuovendo un movi- 
mento popolare, (di forze po¬ 
litiche, sindacali, cooperative 
e di movimenti religiosi, gio¬ 
vanili studenteschi). 

E’ la linea fissata concorde¬ 
mente dai partiti comunisti 
europei nella conferenza di 
Karlovy Vary, che va ripre- 
sa e sottolineata nella Confe¬ 
renza di Mosca. 

Ciò comporta una lotta per 
la realizzazione di una unità 
sindacale europea, e per una 
unità delle forze comuniste e 
socialiste, delle fòrze progressi¬ 
ve laiche e cattoliche. Malgra¬ 
do le divisioni della sinistra 
fr a nces e , la battaglia per l’u¬ 
nità della sinistra europea con¬ 
tinua, e può trovare un suo 
spazio proprio in questo cam¬ 
po < isolando e battendo i 
gruppi socialdemocratici più 
oJtnmaistt, accorati stretta- 
mente ad ima politica atlan¬ 
tica). 

Naturalmente unità della si¬ 
nistra europea significa anzi- 
tutto unità dei comunisti euro¬ 


pei. Senza la più stretta uni¬ 
tà di azione tra ì comunisti 
europei, e particolarmente dei 
più forti partiti, da quello so¬ 
vietico a quello francese, (dei 
partiti comunisti che dirigo¬ 
no Staiti socialisti e dei par¬ 
titi che lottano nei paesi ca¬ 
pitalistici) non si può realiz¬ 
zare certo l’unita detta sini¬ 
stra. Le nostre possibilità dì 
azione unitaria nei confronti 
dei socialisti e socialdemocra¬ 
tici, in Italia e m Europa, 
aumentano nella misura m 
cui facciamo parte di un mo¬ 
vimento internazionalista co¬ 
munista. Noi contiamo assie¬ 
me per quello che facciamo 
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tiamo. 

Berciò la linea fissata dalla 
relazione del compagno Lon¬ 
go va seguita coerentemente: 
partecipando alla Conferenza I 
di Mosca dei partiti comuni¬ 
sti, portando il nostro contri¬ 
buto autonomo di proposte (e 
anche di critiche, ma non sol¬ 
tanto di critiche), noi abbia¬ 
mo lo scopo di rafforzare la 
unità di un movimento comu¬ 
nista intemazionale, del quale 
ci sentiamo parte integrante. 

SECCHIA 

Sottolinea che il compagno 
Longo ha iniziato il suo rap¬ 
porto mettendo giustamente 
in rilievo l'utilità della Con¬ 
ferenza dei P.C. anche se ha 
i limiti che sono stati indica¬ 
ti. E' di grande importanza 
die i partiti comunisti si riu¬ 
niscano e che le discussioni 
abbiano per obbiettivo la ri¬ 
cerca dell’unità d'azione, co¬ 
stituiscano un passo m acan¬ 
ti nell’unità di tutto il movi- 
mento comunista e operato, 
del movimento rivoluzionario 
nella lotta contro l’imperiali- 
amo, per la pace, per là li¬ 
bertà e l’indipendenza aei po¬ 
poli, per il socialismo. 

La Conferenza intemaziona¬ 
le deve costituire un avveni¬ 
mento positivo che dia slan¬ 
cio al movimento operaio e 
comunista intemazionale. So¬ 
no trascorsi dieci anni dall'ul¬ 
tima riunitele comune dei par¬ 
titi comunisti e operai. Sono 
stati anni di grandi lotte rivo¬ 
luzionarie nel mondo, in Eu¬ 
ropa e in tutti i continenti, 
di successi e insuccessi, ma 
anni, nel complesso, dì svi- 
lappo (tei movimento rivolu¬ 
zionario in tutto il mondo. 
In questi dieci anni si e an¬ 
che lavorato per ristabilire 
quell’unità d’azione necessaria 
indispensabile per >1 raggiun¬ 
gimento degli obbiettivi che il 
movimento operaio democrati¬ 
co e i partiti comunisti si 
pongono. Si e rinunciato non 
per un anno, ma per d.ver- 
«i anni a convocare una con¬ 
ferenza mondiale dei Partiti 
comunisti allo scopo di riu¬ 
scire a non aggravare le di¬ 
vergenze, e per evitare specie 
col Partito comunista cinese 
una scissione formale. Ma la 
scissione è venuta egualmen¬ 
te ed anche formale per le 
posizioni assunte dal Partito 
comunista cinese e con la 
creazione in diversi paesi di 
movimenti scissionisti. 

Da parte nostra non abbia¬ 
mo rinunciato e non dobbia¬ 
mo rinunciare a tutti 1 ten¬ 
tativi possibili per superare 
questa rottura, per non ag¬ 
gravarla, con delle scomuni¬ 
che che non servono a nulla, 
per non renderla definitiva, 
con atti e decisioni errati. 
Ma il movimento comunista 
intemazionale, i partiti co¬ 
munisti non possono rinun¬ 
ciare ad incontrarsi, a pren¬ 
dere delle iniziative unitarie 
di lotta contro l’imperialismo 
soltanto perchè alcuni partiti 
comunisti di cu» non sottova¬ 
lutiamo certo la importan¬ 
za (non sottovalutiamo l'im¬ 
portanza della rivoluzione e 
delle esperienze cinesi) si op¬ 
pongono e rifiutano di parte¬ 
cipare alla Conferenza. Ogni 
giorno più sentiamo la neces¬ 
sità dell’unità d'azione nella 
lotta contro Timperialismo. Il 
compagno Togliatti nel suo do- 
i cumento di Yalta come in tut¬ 
ti i suoi interventi di quegli 
anni sulla situazione interna¬ 
zionale partiva da quella ne¬ 
cessità, ed è la stessa convin¬ 
zione unitaria che anima il 
rapporto del compagno Lon¬ 
go L’unità costituisce il pro¬ 
blema principale per il no¬ 
stro movimento, ne abbiamo 
bisogno per la serietà dei 
compiti che stanno davanti 
a noi. Non si può lottare con 
successo contro T imperiali¬ 
smo, per la pace e per il so¬ 
cialismo se non sulla base di 
questa solidarietà internazio¬ 
nalista che è per ogni comu¬ 
nista, per oRni vero socialista 
un principio incrollabile. Cer¬ 
to l’unità è resa oggi più 
difficile dalle diverse situazio¬ 
ni in cui operano i partiti co¬ 
munisti, dal diverso grado di 
sviluppo degli stessi paesi so¬ 
cialisti Le contraddizioni e i 
dissensi hanno anche cause 
oggettive ma ciò non signifi¬ 
ca ritenere che l'unità sia im¬ 
possibile, ciò non significa as¬ 
sistere passivamente alle divi¬ 
sioni e alle rotture. Non pos¬ 
siamo rinunciare ad essere de¬ 
gli internazionalisti attivi nuli- 
tanti, non possiamo rinuncia¬ 
re alla volontà dì realizzare 
l’unità d’azione proprio tra 
movimenti che sono diversi e 
tra partiti che operano in si¬ 
tuazioni diverse. 

Il compagno Longo ha pro¬ 
spettato gli aspetti positivi del 
documento e ne ha indicati i 
difetti ed ì limiti Ognuno di 
noi ha fatto delle osservazio¬ 
ni su limiti e difetti eviden¬ 
ti, i più gravi sono stati in¬ 
dicati. I limiti sono miche il 
risultato della situazione in 
cui oggi il movimento comu¬ 
nista internazionale si trova. 
Ma noi dobbiamo guardare al¬ 
la sostanza, ai nocciolo, allo 
scopo del documento. Vuol es¬ 
sere un tentativo per fare un 
decìso passo avanti sulla stra¬ 
da dell’unità d’azione nella lot¬ 
ta. Noi dobbiamo andare al¬ 
l'incontro, alla discussione con 
spirito unitario per raggiunge¬ 
re l'unità, vi dobbiamo anda¬ 
re con grande senso di re¬ 


sponsabilità e senza presun¬ 
zione- Dobbiamo partire dal 
problemi fondamentali, da 
quelle che sodo le contraddi¬ 
zioni fondamentali dell'epoca 
nostra, la contraddizione tra 
socialismo e imperialismo. Su 
quelle che sono le componen¬ 
ti fondamentali dello schiera¬ 
mento antimperialistico oggi e 
sulla funzione che ognuna di 
esse ha mi sembra, vi sia pie¬ 
no accordo. La posizione del¬ 
l’Unione Sovietica e degli al¬ 
tri paesi socialisti (come Lon¬ 
go ha affermato) e stata ed 
è decisiva per tutte le batta¬ 
glie della pace, della democra¬ 
zia e della emancipazione dei 
popoli. Qualche comoavno ha 
panato della nostra disponibi¬ 
lità di sempre a batterci m 
difesa dell'Unione Sovietica, e 
dei paesi socialisti, ma non 
occorre ricordare (die non si 
tratta tanto di difesa da par¬ 
te nostra, quanto del contri¬ 
buto decisivo che l’Unione So¬ 
vietica ed i paesi socialisti ap¬ 
portano alla difesa della pace, 
alla lotta contro Tmipenali- 
smo. Chi, anche oggi, porta il 
peso principale e reca il mag¬ 
gior aiuto al popolo vietna¬ 
mita ed a tutti gli altri popo¬ 
li, da Cuba all'Algeria, che 
hanno conquistato la loro in¬ 
dipendenza, sono i paesi socia¬ 
listi e in primo luogo l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

BUfAUNI 

Il compagno Buialmi pren¬ 
dendo la parola alla fine del 
dibattito, ha detto che, il com¬ 
pagno Longo non ha ritenuto 
necessaria una sua replica 
conclusiva, poiché tutti i com¬ 
pagni hanno espresso appro¬ 
vazione piena della linea po¬ 
litica contenuta nella relazione 
e delle indicazioni per la con¬ 
dotta della nostra delegazione 
alla prossima Conferenza di 
Mosca. 

Questa unità manifestatasi 
nel Comitato centrale non to¬ 
glie che, nel corso del dibat¬ 
tito, Insieme ad arricchimen¬ 
ti, vi siano state accentuazio¬ 
ni di questo o quell’aspetto 
dell’analisi complessiva formu¬ 
lata da Longo. 

U modo m cui la relazione 
e stata accolta conferma che 
la linea proposta — frutto di 
scelte impegnative, non im¬ 
provvisate di posizioni elabo¬ 
rate nel corso di anni e am¬ 
piamente dibattute dal partito 

— è una linea su cui sì rea¬ 
lizza l’unità del Comitato cen¬ 
trale e del partito. Si tratta 
dì una costatazione importan¬ 
te. Naturalmente e l’unità co¬ 
me la intendiamo noi, col no¬ 
stro metodo; unità che non è 
monolitica, ma matura nel 
confronto politico delle opi¬ 
nioni. Essa è tanto più impor¬ 
tante in quanto si è realizza¬ 
ta sopra questioni e scelte co¬ 
si impegnative come quelle 
che si riferiscono alla Confe¬ 
renza intemazionale del parti¬ 
ti comunisti. 

Impegno internazionalista e 
autonomia sono i termini in¬ 
dissolubili della linea che vo¬ 
gliamo fare avanzare in un 
momento di difficoltà e anche 
di crisi dell’unità intemazio¬ 
nale, senza perder di vista 
che questa crisi, se abbraccia¬ 
mo il periodo storico che va 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale ad oggi, si collo¬ 
ca in una fase di grande 
espansione del movimento ri¬ 
voluzionario, delle lotte di 
emancipazione dei popoli e 
delle masse oppresse. 

Bufalini in riferimento ad 
alcuni momenti del dibattito 
si è rifatto alle posizioni as¬ 
sunte dal PCI nelle discussio¬ 
ni preparatone, svoltesi negli 
incontri internazionali, circa 
il progetto di documento da 
sottoporre alla Conferenza. 

Il nostro atteggiamento nei 
confronti della Conferenza, è 
stato sempre costruttivo, det¬ 
tato da una esigenza di au¬ 
tonomia, che ha però rifug¬ 
gito da tendenze isolazionisti¬ 
che Nelle discussioni prepa¬ 
ratorie, ci siamo battuti per 
un documento concepito in 
modo diverso dal progetto rm 
si è approdati. Secchia ha po¬ 
sto qui l’accento sull’unità di 
azione contro T imperialismo. 
Il tipo di documento che noi 
proponemmo era appunto ispi¬ 
rato a questa esigenza; sareb¬ 
be dovuto consistere, dopo un 
breve preambolo, nella ìden 
tifioazione degli obbiettivi di 
lotta sui quali rendere pos¬ 
sibile una vasta unità d’azio¬ 
ne contro Timperialismo. Nè 
vale dire che è impossibile 
fissare punti sui quali far con¬ 
vergere l'unità d’azione, pre¬ 
scindendo dalle linee di una 
strategia rivoluzionaria mon¬ 
diale. Chi accenna a posizio¬ 
ni di pragmatismo, di empi¬ 
rismo fa una polemica che 
non ci tocca Sappiamo che 
l’unità d'azione è il grado più 
elementare e immediato della 
unità che si vuole raggiunge 
re: ma questa forma di unità 

— che, d'altra parte, non è 
neppure facile a realizzarsi — 
ha un grande valore, anche 
perche sollecita e facilita il 
dibattito e la ricerca dell’uni¬ 
tà su questioni più generali 
e di principio. Ma ailo stato 
attuale del movimento comu¬ 
nista, in una situazione cosi 
complessa, segnata da diffe¬ 
renziazioni serie, ed anche da 
gravi contrasti, da ritardi di 
analisi, noi riteniamo che non 
esistano le condizioni per 
giungere a conclusioni unita¬ 
rie su molte questioni di in¬ 
dirizzo del movimento rivo¬ 
luzionario E se, invece, si vuo¬ 
le entrare nei merito di que¬ 
ste questioni come è possibi¬ 
le prescindere, ad esempio, 
dai contrasti tra Paesi socia¬ 
listi e dal peso che essi han¬ 
no nella situazione intemazio¬ 
nale? Come abbordare seria¬ 
mente il problema della soli¬ 
darietà tra 1 paesi socialisti, 
nel rispetto deH'autonomia di 
ognuno, prescindendo dagli av¬ 
venimenti cecoslovacchi? A 
noi ciò pare impossibile. Rite¬ 
niamo che su tali questioni, 
che coinvolgono la strategia 
mondiale del movimento ope¬ 
ralo, si debba avere un con¬ 
fronto aperto, favorendo tutte 
le occasioni di dibattito sia 


in sede politica, sia in sede 
di convegni, incontri, dibatti¬ 
ti scientifici, per la ricerca 
di nuove sintesi teoriche. E 
nella stessa Conferenza inter¬ 
nazionale dovrebbero essere 
dibattute con spirito unitario 
e costruttivo queste questio¬ 
ni (ciò potrebbe costituire un 
progresso sulla via dell'unità) 
anche se non esistono le con¬ 
dizioni per giungere ad un do¬ 
cumento imitano che si porti 
al livello di questa problema¬ 
tica e di queste scelte. 

Da queste considerazioni è 
discesa la proposta del PCI, 
di un documento breve e più 
limitato che puntasse sulla ri¬ 
cerca di obbiettivi per l qua¬ 
li e possibile promuovere la 
unità d’azione- Questa impo¬ 
stazione è stata coerente col 
nostro modo di intendere la 
unita e Tinternazionalismo e 
muove dalla esigenza di guar¬ 
dare realisticamente in fac¬ 
cia la situazione, se si vuole 
davvero superare l’attuale cri¬ 
si di rapporti fra i partiti 
comunisti. 

Allo stesso tempo cl siamo 
impegnati per una migliore 
formulazione dei punti del 
progetto di documento che ve¬ 
niva delincandosi nel corso 
della discussione preparatoria. 

L'unità e la elaborazione di 
una linea internazionalista 
adeguata alle situazioni e ai 
problemi nuovi noi pensiamo 
che richieda il contributo e la 
iniziativa di tutte le energie 
rivoluzionarie; non può esse¬ 
re oggi vista come un pre¬ 
supposto, ma come un risulta¬ 
to; non è possibile faria matu¬ 
rare e avanzare attraverso 
unanimità formali, bensì attra¬ 
verso l'impegno di azione 
e teorico da parte di tutti. 
Di qui anche U valore che 
noi attribuiamo ai dibattiti 
aperti, condotti con spirito in¬ 
ternazionalista e unitario. 

Andiamo dunque, alla Con¬ 
ferenza col proposito di im¬ 
pegnarci in un costruttivo con¬ 
fronto di idee. La nostra de¬ 
legazione come ha detto Lon¬ 
go. avrà fi mandato di espor¬ 
re e Sostenere le nostre posi¬ 
zioni, rendere evidente che ci 
muove un forte spirito inter¬ 
nazionalista, scevro da presun¬ 
zioni o chiusure provinciali, 
spingere verso progressi imitar 
ri, perchè — qualunque sarà 
il nostro voto in coerenza con 
la nostra lìnea politica — la 
Conferenza diventi un momen¬ 
to della battaglia per l’unità 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. 

Secondo le parole di To¬ 
gliatti, la nostra linea inter¬ 
nazionalista e la nostra volon¬ 
tà unitaria, che considerano 
la funzione fondamentale del- 
1TJRSS, sono nerbo e sostan¬ 
ze della ma italiana al socia¬ 
lismo, di tutto lo sviluppo e 
della politica e della forza del 
PCI Solo gente superficiale 
può indugiare ancora sulla 
presunta contraddizione che 
esisterebbe tra questo interna¬ 
zionalismo e il carattere na¬ 
zionale e popolare del PCI, 
l’ampiezza dei suoi legami di 
classe, la ricchezza di rappor¬ 
ti con le altre forze democra¬ 
tiche e socialiste italiane. Noi 
sappiamo che, al contrario, 
questi due momenti sono 
strettamente connessi tra di 
loro nella vitalità, nella capa¬ 
cità di espansione del nostro 
partito. La questione è che 
c’è una crisi di metodi, di rap¬ 
porti, di contenuti politici del- 
Tmtemazionalismo proletario. 
La calorosa approvazione ri¬ 
scossa dalla relazione del com¬ 
pagno Longo deriva anche dal 
fatto che essa si è già spin¬ 
ta sul terreno degli stessi con¬ 
tenuti nuovi dell’internaziona¬ 
lismo. 

Non è dunque materia di 
discussione il quesito, di chi 
si domanda, se spingendo a 
fondo la nostra autonomia, 
dobbiamo attenuare l’impegno 
internazionalista. E’ inutile 
pertanto stare a dire, come 
fanno certi giornali, ad esem¬ 
pio il « Popolo » che il PCI fa 
« un’analisi indubbiamente at¬ 
tenta » mostra « consapevolez¬ 
za » ma si muove « dentro il 
sistema » intendendo per * si¬ 
stema » il socialismo e il mo¬ 
vimento rivoluzionario mon¬ 
diale. 

Ma c’è forse contrasto tra 
il fatto che siamo dalla par¬ 
te del socialismo, che siamo 
e ci sentiamo parte integran¬ 
te di questo movimento e la 
battaglia che conduciamo per 
aprire nuove strade alla de¬ 
mocrazia italiana per difender¬ 
la da ricorrenti minacce, per 
il superamento dei blocchi mi¬ 
litari e un nuovo assetto li¬ 
bero e pacifico delTEuropa? 
A chi, se non ai reazionari, 
a quale forza democratica ita¬ 
liana gioverebbe un nostro di 
simpegno internazionalista? E’ 
il nostro impegno nel movi¬ 
mento comunista e rivoluzio¬ 
nario mondiale che dà effi¬ 
cacia alla nostra battaglia per 
la democrazia ed il socialismo 
in Italia: ed è proprio l’effi¬ 
cacia e il successo di questa 
nostra lotta il principale con¬ 
tributo internazionalista che 
siamo chiamati a dare. 

I commenti 
al CC del PCI 
sulla stampa 
di Bonn 

BERLINO, 29 

(,i s ) — I/e conclusioni del 
Comitato centrale de! PCI nei 
confronti della Conferenza di 
Mosca sono ovvi commentate 
dai giornali tedesco - occiden¬ 
tali e dall'agenzia DP\. Que 
st'ultima dice che le decisioni 
del massimo organo del par 
tito italiano si possono nassu 
mere così" «nessuna rottura, 
ma posizione critica e riserve 
di fronte al voto finale ». La 
agenzia tedesco occidentale af 
ferma che Longo si è espresso 
contro uno schema unico per 
tutto il movimento, mettendo in 
risalto un eoo la diversità delle 
.situazioni dei vari partiti co¬ 
munisti 


TUTTO VECCHIO - Le ricca- i 
de della famiglia Pohdon con¬ 
tinuano a scorrere sul l'ideo, di 
giovedì in giovedì e ci sembra 
di conoscerle tutte in anticipo 
E' tutto vecchio in questo tele 
film di Age e Scarpelli diretto 
do Mino Guemnt vecchio Tarn 
Utente, lecchi i personaggi, vec¬ 
chie le battute, vecchia la re¬ 
citazione. vecchio il modo di rat 
contare .4 momenti, sembra di 
stare all'epoca dei * telefoni 
bianchi * anche se t personag¬ 
gi accennano a problemi moder¬ 
ni e ad aspetti della realta di 
oggi. Pensiamo al dialogo tra 
i coniugi Gagliardi o al ricevi¬ 
mento nel salotto delia /ami 
glia Polidor i, in questa q’iarta 
puntata, situazioni risapute e ri 
petute già cento volte sugli 
schermi. Di solito, al cinema, 
per vivacizzare questa roba, gli 
sceneggiatori piazzano qua e la 
una battuta sbracata o un nudo 
femminile: sul video questo non 
e permesso, e cosi il telefilm 
acquista il sapore della recita 
per educande (e con questo, sia 
chiaro, facciano solo una 
constatazione, senza manifesta 
re alcuna nostalgia per le » com¬ 
medie all'italiana * cinematogra¬ 
fiche. per noi, l’uno e l'altro 
« genere » sono solo degni del 
macero). 

Sacralmente, in tanto vec¬ 
chiume e in tanta apparente in¬ 
genuità non mancano le accorte 
mistificazioni. Pensate al discor¬ 
so sugli obiettori di coscienza: 
le argomentazioni quasi serie 
vengono messe in bocca al per¬ 
sonaggio balzano (il prof. Ga¬ 
gliardi). mentre le osservazioni 
del personaggio di « buonsenso » 
(Oreste Pohdort) sono tutte tese 
a presentare il i fenomeno » co 
me una stranezza tra assurda e 
passeggera. Lo stesso obiettore 


di coscienza < Alessandro Po Udo 
ri), del resto, e presentato come 
un « bauscia ». si direbbe a Vi 
lana, come un ragazzone ere 
sctuto molto nel fisico ma poco 
nel cervello. Morale la geme 
* seria » va a fare il m.htare * 
pensa all'avvenire Anche per 
questo terso, come si vede, non 
c’e nulla di nuoto sotto il sole 

E non p orliamo dei < caratte¬ 
ri » Ugo La Soce. non vi n 
corda nulla questo personaggio 
interpretato da Teodoro Corra ’ 
Ma si e una copia sbiadita del 
bordi risto tante volte a! cine 
ma- l’italiano tra lestofante e 
figlio di mamma, che cerca di 
arrangiarsi e di mettere nel 
sacco il prossimo, in particola 
re le zitelle sentimentali come 
la zia Antonietta Siamo, i n>om 
ma. alle ultime battute di un 
v genere » esausto: e non e un 
caso che sta la TV a racco 
pilerie 

I CALCOLATORI - Intere- 
sante la seconda puntata deha 
inchiesta di Paolo Mocci sui 
rapporti tra Ut macchina e lo 
uomo, presentata da Orizzont 
della scienza c della leena a 
E chiaro Mocci ci ha mn-tra 
Ut il funzionamento di alcuni tt 
pi di calcolatori in modo da ren 
derlo comprensibile a tutti 

Siamo, però, ancora alle mac 
chine, aspettiamo che si arri¬ 
vi al rapporto con l'uomo Le 
poche osservazioni che in que¬ 
sta puntata so no state fatte in 
proposito erano anche troppo 
interne alla logica aziendale 
propria del sistemi capitalisti 
co: una logica che, quantome¬ 
no, andrebbe considerata in mo 
do critico, per non cadere nel 
solito equivoca che contrappone 
astrattamente il * vecchio » al 
€ nuovo ». 

g. c. 


Programmi 

Televisione 1* 

FILM (Per Palermo e zone collegato 
,3» SAPERE * 1 

Corso di francete 

00 IN CASA 

Due servizi : ano sui pregiudizi maschili nei orni rotiti della 
donna; un altro sulla donna grassa 

,30 TELEGIORNALE 

N SPECIALE TVM 

,00 CICLISMO 

Telecronaca dell’arrivo della quindicesima tappa del Giro' 
Processo alla tappa 

*• LANTERNA MAGICA 

,3» a) L'amico libro; b) Chi è? 

,4i CONCERTO 

Il dna Turrl-Canlco esegue brani di Paganini, Boccherinl. 
Costanttdlnii e Petrassi 

,13 SAPERE 

Rilancio di una famiglia, a cura di Vincenzo Apteella 
(6, puntata). 

,43 TELEGIORNALE SPORT. Cronache italiane. Oggi al par¬ 
lamento 

,)* TELEGIORNALE 


IL CUORE DELLA TERRA 

In questo programma di Alberto Pandolf). su testo di 
Alberto Baini, si parla dell'Amazzonia. la regione inesplo¬ 
rata de) Brasile II programma si svolgerà per altre tre 
puniate 

TELEGIORNALE 


Televisione 2 


17,30 IPPICA 

Da Roma Alberto Giubilo segue la corsa Tris di galoppo. 
21,00 TELEGIORNALE 

21.13 MARIONETTE. CHE PASSIONE 

Dramma di Rosso di San Secondo. Regia di Claudio Fino. 
Tra gli interpreti: Giancarlo Shragia Anna Mise rocchi 
E’, torse, la piu importante opera teatrale dello scrittore 
siciliano, fé voluto molto tempo perché la TV, dopo molte 
promesse non mantenute, la programmasse. 

22.13 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Con alcuni servizi di cinema e di teatro, fa rubrica va )B 
vacanza 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. S. 
10, 13 13, 17. 20. 23: 6 Jil Corso 
di lingua inglese; Per sola or¬ 
chestra: 7,10 Musica stop, 7.48 
Ieri al parlamento; 8 33 I e can¬ 
zoni del mattino; 0 I nostri fi¬ 
gli; 9.00 colonna musicale. 10 03 
La Radio per le Scuole. 10.25 Le 
ore della musira: fi La nostra 
salute; 11,08 l'n disco per l'esta¬ 
te: 11.30 l'na voce per voi; 12.05 
Contrappunto; 12 42 Punto e vir¬ 
gola: 13,20 Appuntamento con 
Orietta Berti: 14 Trasmissioni 
regionali: 14.45 Zibaldone ita¬ 
liano; 15.30 Chiosco; 13.45 Ulti¬ 
missime a 43 giri; 10 Program¬ 
ma per i ragazzi; 10.30 Prima¬ 
vera napoletana, 17.03 Per voi 
giovani; 19.13 Grandi speranze; 
19.70 Luna-park: 20,15 11 roman¬ 
zo poliziesco: 20,45 La vostra 
amica Bianca Torcafondi; 21.15 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO- ore 6 30. 

7.30. 8,70. 9.30. 10,30, 11.30, 12.15. 

13.30, 14 30. I.v.30 16.30. 17.30, 

18 30. 19.30. 22. 24 ; 6 Svegliati e 
canta; 7,10 Un dtscn per Testa¬ 
te; 7.43 Riliardinn a tempo di 
musica: 8 18 Pari e dispari; 8.40 
Un disco per Testate: 9,05 come 
e perché; 9.15 Romantira; 9.40 
Interludio: 10 Koenigsmark; 

10 17 Caldo e freddo; 10 40 Chia¬ 
mate Roma 3131: 12.20 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Hit Parade; 


13.35 11 senzatitolo: 14 Juke¬ 
box; 14 45 Per gli amici del di¬ 
sco, li Novità per il giradischi. 
15,18 Chitarrista Narciso Aepes 
16 Un disco per Tesiate: 10.13 
I e chiavi della musica; 17 10 
Pomeridiana: 17.45 Classe Uni¬ 
ca: 18 Aperitivo fn musica: 19 
Dischi da viaggio; 20,11 Alberto 
Lupo; 20.45 Passaporto; 21 I a 
voce del lavoratori; 21.10 I n 
Spettacolo OH; 21.40 I/anima 
slava: 22,10 II melodramma in 
discoteca; 23 Cronache del Mez¬ 
zogiorno. 

TERZO 

Ore 9,25 Schiava d'amore. 9 in 
La Radio per le Scuole; 10 Con 
certo di apertura; 10.45 Musira 
e Immagini; 11 .10 quartetti e 
quintetti di Luigi Boccherinl. 
1t,5« Musiche italiane d'oggi: 
12.20 L'epoca del pianoforte; Il 
Intermezzo; 14 Fuori repertorio, 
14.30 Ritratto di autore: Lucia¬ 
no Berlo; 15,40 Giovanna D'Ar¬ 
co al rogo; 17.20 Corso di lin¬ 
gua Inglese; 17.56 C P. Telr- 
mann: 18 Notizie del Terzo. 
18,15 Quadrante economico 
18.10 Musica leggera: 18,45 Pic¬ 
colo pianeta: 19.15 Concerto rii 
ogni sera: 20.30 Nuove prospet¬ 
tive del Laser; 21 II sacco di 
Roma nelle testimonianze degli 
scrittori; 22 II Giornale del Ter¬ 
zo; 22.30 In Italia e all'estero. 
22.40 Idee e fatti della musira 


VI SEGNALIAMO- Nuove prospettive dei laser (Radio 3 ore 
20.30) . «ul tema, di notevole interesse non solo per gli 
specialisti, conduce un programma a puntale Italo Fede¬ 
rico Quercia. 
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Merckx fugge inseguito da Bitossi poi fora e «cuore matto » ha via libera 


Bitossi solo a San Marino 


Più facile del previsto la vittoria dei rossoneri 


Un Milan troppo forte 

Modesto UN TRIONFO DA 100 MILIONI 


Merckx torna 


in rosa oggi la «crono» 


E'Ajax 

Per il « diavolo » è stata una spe¬ 
cie di « gran passerella finale »: 
i rossoneri hanno dominato gli 
avversari dall'alto di una classe 
superiore senza mai lasciare spa¬ 
zio all'ansia e all'affanno 


Dal nostro inviato 

MADRID. 29 

Era dunque ottnummo (ulula¬ 
to. flduc-ia ben riposta. Il Mi¬ 
lan la sua Coppa l’aveva vinta 
a Glasgow e rivinta a Man¬ 
chester. E qui al Bernaheu. 
contro 11 misterioso Ajax, non 
poteva che essere lo scontato 
epilogo, il suggello, la gran pas¬ 
serella Anale. Lo si intuiva, pri¬ 
ma ancora di sperarlo, e l po¬ 
chi dubbi, le apprensioni della 
vigilia erano solo una prudente 
e calcolata concessione alla cau¬ 
tela. perché meno amara fosse 
eventualmente la delusione. 
Trattandosi, tra l’altro, di foot. 
hall e non di scienza esatta 
Scrupoli e precauzioni inutili 
Il Milan. come doveva, é aceso 
nell'arena, tanto per stare nel¬ 
l'ambiente. con In fredda e lu¬ 
cida determinazione del torero 
che sa di dover mature il toro. 
E di dover dare spettacolo Ha 
fatto l’uno e l’altro con una 
autorità e una naturalezza che 
ci hanno davvero commosso e 
inorgoglito. 

Dii match dominato da cima 
a fondo dall’alto di una classe 
superiore, impostato, condotto c 
risolto con una sagacia tattica, 
una preparazione atletica e un 
gioco espresso a cosi alto livel¬ 
lo da convincere e incantare 
anche questi abbacchiati ma¬ 
drileni cui. neU’tnconfessato ma 
chiaro intento di svilire una 
Coppa tutta da dimenticare per 
il bruciante scacco del Reai 
messo fuori dal modesto Rapid. 
avrebbe fatto buon gioco una 
vittoria olandese 

Dna partita, dicevamo, elle il 
Milan ha semino tenuto salda¬ 
mente in pugno, senza lasciare 
spazio mal all’ansia e all alTan- 
no. Due soli brevissimi momen¬ 
ti. forse, di leggera apprensio. 
ne' i cinque mimiti iniziali e 
quelli immediatamente seguen¬ 
ti il calcio di rigore che. ac¬ 
corciando le distanze, aveva ri. 
messa in corsa l’AJas. Curinoli 
con uno dei suoi temi>estlvi in¬ 
terventi e Rocco con una de¬ 
terminante variazione nelle 
marcature (il Trap a disagio 
sulla fascia laterale con Swart 
e poi colossale invece al cen¬ 
tro su quel hahau che ».» es¬ 
sere Cru.rflh hanno ovviato al 
pruno, ancora Codicilli, la ge¬ 
male c metodica organizzazione 
di Malatrasi arroccalo con lesile 
truppe subito davanti, e l’csal- 
tante Ispirazione di Hivera han¬ 
no fulmineamente, con disinvol¬ 
tura e in grande stile portato 
a superare l'Impasse nel se- 
connn 

E pensare che proprio Rivera 
era incocciato in un avvio scoia 
solante II Rivera di Manche¬ 
ster. per intenderci' nbuliro. 
svuotato, fuori tempo c fuori 
posizione. Impacciato nei con¬ 
trasti, cocciuto, e regolarmeli, 
te fermato nei dribbling. Ma 
se là. in quella holgla Inferna¬ 
le lo si poteva anche rapire, 
qui. in un ambiente al confton- 
to bucolico, e contro avversari 
che piti bravi, nel «cnso de'la 
cavalleria, non si sarebbero po¬ 
tuti trovare, faceva sorpresa e 
dispetto 

Toi stimolato per linee ln»1:- 
Te'tr da un Sorniani mcnmp.i- 
Tnhile. s'f man mano ritrovato 
fltio a - dilagare-. l'no spetto, 
colo nello spettacolo Lasciate¬ 
gli spazio e Riverì» vi meno 
nel sacco 11 piti abile dei prc- 
s'igmtorl II vero mago delta 
bacchetta e lui E gli spugno, 
li. e gli stessi Intronati olan¬ 
desi. a prenderci gusto, a chia¬ 
marlo ed applaudiilo alla ubai, 
la. Ma dicevamo di Sornioni' 
che stupenda sorpresa In fui' 
Forse, e senza forse. In mici-nr 
parti'» della sua carriera (<>'•- 
snnera. Grazie Indubbiamente 
Ad HuIshoA. stoppor non cotto 
all'Italiana, che l'ha lasciato 
giocare senza mal l'assillo del. 
la marcatura spte'ata. ma cru¬ 
ne soprattutto ai.a 8 i» volontà 
e al suo orgoglio di campio’ e 
ritrovato Cosa ha fatto *nr- 
manl. e come Pia Pro. dal pri¬ 
mo al novan’e*tni t. non P<m 
pensarlo chi non i ha vi-on Va 
ringraziato per *u tl. e hasta 

Con questo angelo benede te 
• con quel Rlvera 'he ablvam 
detto, che altro doveva f..re 
Prati «e non del eoa 11 -' F. il 
Pierino 11 ha fi'ti. »sa'fande«| 
nella sua vena di f-irmid itole 
«infch-b inner. ori una nifit'.a- 
lité. una frcdd'zr.’, un.» ->1- >- 
rez.z.a ed una varrnO di e-r o. 
rione mirabolan'l II noveio 
Ripirbler ne e rima-'o "» on< • r- 
fato a tal puiVn che Mi Ilei» 
nell’intervallo, ha ■■ '■'<! t* i ne 
di rimpiazzarlo ‘Sp i.;« nvv a- 
mente rhe 11 Sostltn’n ahb:,i po 
foto sottrarsi «Ila stessa segna¬ 
ta sorte 

Certo nel campionato olan¬ 
dese. di cut l'Atax. ci si dee 
à la sola squadra degna Rive- 
Fs-.-oiiiunii-Praii izmieteiilif'ii) 
caterve di goals cifre addirit¬ 
tura astronomiche se tanto mi 
dà tanto Per doverosa verità 
di cronaca hisogna infatti ag¬ 
giungere che questo Atns. «u 
cui gravava la preoccupaz'one 
dell'Ibi Acuito e il precedente 
d aver messo fuori II Rerid a 
s: e allatto pratico rivelato 
*o i"dra di buona temuta ma 
di picn che mediocri virtù tec¬ 
niche e di sprovveduto e t, ri. 
tera'n concezmne tattica *'11 n- 
g| stringi. Il tutto si riduce a 
CruvfT e ancora Cnivff .1 re¬ 
sto e volenterosa approssi ns'a 
cornice I! rhe ovviamente teli¬ 
la toglie ai meriti del Milan 11 
qua’e ripetiamo, la sua Coppa 
Pareva già vinta a Glasgow 


prima e a Manchester po: E 
adesso, dopo il trionfo de' F* »r- 
naheu S’accende ia speranza 
per un nuovo trionfo nella fi¬ 
nale intercontinentale che ve¬ 
drà il Milan opposto all'Emù- 
diantes de La Piata I campio¬ 
ni sudamericani hanno proposto 
di g,orare .1 1’ ottohrc a San 
Silo I! Mi! an non ha ancora 
dato una .-.sposta. 

Bruno Pinzerà 

Il Santo* il 3 giugno 
contro l'Inter 

RIO DE JANEIRO, 29. - U 
squadra brasiliana del Santo» 
ha confermato che domenica 
prossima partirà alla volta di 
Milano per incontrare Fintar 
martedì, sul terreno dello Sta 
dio di San Siro, nella finale del¬ 
la supercoppa intercontinentale 
di calcio. Il Santo» si è quali¬ 
ficato per ia partita con Vln- 
ter dopo il pareggio della scor¬ 
sa settimana tra il Racing (Ar¬ 
gentina! e il Penarol (Uruguay) 
La partita di Ritorno si dispu¬ 
terà in Brasile il 18 giugno, 
a Porto Alegre o a Rio de Ja¬ 
neiro. 



L'inchiesta sulla mafia nella boxe USA 


«r Informazioni utili» fornite 
da Benvenuti al magistrato? 

Y\TaileT7T5 | H campione del mondo nuova- 

-!L | mente interrogato insieme al suo 

|« *« M . I manager italiano Amaduzzi 


La corsa «Tris» 
alle Capannelle 


L'ippodromo doli* Capan¬ 
nello ospita questa teffima- 
na la tcommetta «Triti, 
Tra i fradici cavalli annun¬ 
ciali parlanti la rlctrca di 
una rota di migliori tl pra- 
tanta quanto mai ardua par 
la riuscita dalla parlila. In 
base agli ultimi risultati 
vanno citati Waseman, M|- 
na»co, Mogaditco. Mas, Bi¬ 
richina, Gustave Moreau a 
San Marco. Volendo restrin¬ 
gerà la « rosa 1 alla ricerca 
proveremo ad Indicar* Mas, 
Birichina, San Marco. Gu¬ 
stave Moreau. 

Fremlo Amuleto (handi¬ 
cap ad Invito - L. 3.544.000 . 
metri INO. pista grande): 1) 
Waseman (Sl'z, E. Camici 


11); 2) Mlnaaco (L. Bieto¬ 
lai, 7) 1) Mogadiscio (57* », 
S. Sagginolo); 4) Offenbach 
{W'z, C. Ferrari S); 5) 

Calvados (53, 5. Fancera. 9); 
4) Gustave Moreau (42 1 ?, R. 
Feti (nasi, J); 7) Mas (51 ’i, 
M. Artdrsucci, |); I) Aghar 
(F. Manganelli, 4); 1) Hey 
(49'a, U. Spineloll, 12); 10) 
Birichina (41*», G Pisa, 11); 
11) San Marco (4«''a, C. M». 
rlnelll, 10); 12) (Rivolo («, 
A Puea, 2); 11) Riso (44'ì, 
P. Parlanti). 

Hanno rapporto di ìuderla 
Oftanbach e Calvados. 

La corsa è in programma 
per le 17,35 e verrà teletra¬ 
smetta In diritte a aartlra 
dalla 17,M 


Con Foyt in veste di favorito 


NEW YORK, 29. 

N,«it» Benvenuti e 1 ! -.un ma¬ 
nager Brano Amaduz./i umn ita 
i. nuovamente interrogati Ma- 
mane dal (»ran (inni della Cui- 
lea di New York che sta inda- 


Vicinili 
sostituirà 
Lucchi? 

pi» \, ?» 

Donali i> I.turili hanno rollo 
Ir imitative" UnoM.i »nrr e clr- 
«‘«laia con Insistenza siain.iUI- 
na nrgli amhlrnti drl Pisa. Il 
mnttvn nella rottura anrtrrhhr 
ricorrati) in molivi • rrtiiiumi- 
c| « nel «rriao rhr Donali non 
ha ritenuti) di poier ari iiglli-rr 
le rlrhlrstr drl tralner: \ 1 - 11 u* 
» eni Irlnque milioni subii»» e 
» enti-vrntlrliiiine mlllunl a fi¬ 
ne campionato 


Scatta la 500 miglia 
di Indianapolis 


INDIANAPOLIS, 24 
Domani «catterà la 500 mi¬ 
gli» ili liulianapnlle. una corea 
che «1 fregia di tutti gli attu¬ 
timi superlativi dello spnit au- 
inmohilistHo La manifestano* 

ria» a 1 1 f]iin«l'Annf) A la t'fli- 

ztor.e in SS imm di vita, con¬ 
siderando le due Interruzioni 
dovute «Ile guerre mondiali 
La cors i ohe si svolge, come 
dice io stesso nome, sulla di¬ 
stanza di circa H00 chilometri, 
e la piu celebre, pei icolosa e 
lucro*A del mondo La tradi¬ 
zione vuole che ala disputata 
il .’to maggio, che gli amari- 
cani chiamano 11 « giorno del 
ricordo » 

Quest» gara costituisce II piti 
spettacolare banco di prova 
per le vetture ed 1 plloii 
I premi che vengono distri¬ 
buiti «Ila Ane ai vincitori ri¬ 
chiedono un grosso sacrificio 
agli organizzatori eh* pero 
hanno 11 loro guadagno dagli 


introiti del pubblico pagani» o 
dalla pubblici*.-) 

La costruzione di questo cir¬ 
cuito, che poi ei s.ucbbe rive¬ 
lato come il piu i Riesce banco 
di prova per tutti gli organi 

■viniiflnp» a| #.■ l/4e> i* a nel ' < »( Iti 

* a ss a.» uni» », *•» ««•> « «a »•• • » 

da quattro americani che piu 
che ingegneri si potevano deA- 
nlre uomini d’alTarì 
Il primo vincitore fu Ha.v Har- 
imtn. nel 1<MJ. a bordo di una 
« Mormon-Wasp > di set cilin¬ 
dri che oggi rappresenterebbe 
un « pezzo » da mu»co La me¬ 
dia di Ilarroun. per quel tempi 
sbalorditiva, fu di 120 chilo¬ 
metri orari. La media, ai tempi 
d'oggi, 4 salita a pii) del dop¬ 
pio e i vincitori sono diven¬ 
tati quaranta. Quattro piloti 
hanno vinto tre volt#: Louia 
Me.ver (l*Jà - '33 - *38), Wllbur 
Shaw (1937-'39-’40). Mauri Roaa 
CA41-47- tai a A J. Foyt 
'64-«7; il quale anche que¬ 


st,inno e tra t Livio in »|,»| pm- 
nostico e temerà perciò la sca¬ 
lata ul successi, 

La pista, iicopcita il aslalio. 
C costata tre milioni e rn zzo 
solo nel monto della pavimen¬ 
ta-,onr Un f»o»»»,» ili no jvi- 
tnngolo dogli angoli arroton¬ 
dati con le curve dotate di una 
leggera sopraelevazlnns (M"!2') 
La larghezza varia da 13 metri 
sulle diritture a IH mi-tri «ulle 
curve Sono stoll creati «lei 
parcheggi capaci di contenere 
U) mie auto e preparati posti 
per la capienza di 300 mila 
spettatori. 

In 3.1 anni di c orse perrt fi 
circuito ho avuto anche le sue 
vittime. 3ó piloti. 1.1 meccanici 
e sette spettatori La caram¬ 
bola piu spettacolare, ma meno 
disastrosa, si ebbe nel Ikfifi. 
qusndo 16 vetture delle 33 par¬ 
tenti furono ma*** fuori gara 
da una arda collisione. 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO, 29 

Scusata za prima di pattar* agli episodi dalla corta da Senigallia 
a San Marino, cl formiamo nuovamente tuli* Irregolarità del « Gi¬ 
ro ». Na vaia la pana. Dunque, il lettore è al corrente dalla noitra 
battaglia, dall# nostra critiche anche petenti, dei nottri ripetuti 
inviti a riordinare un ciclismo che a poco a poco tla scivolando 
verso il caos, a quest'anno speravamo eh* qualcosa fossa cambiata 
In maglio, invaco siamo da capo, anzi nel quadro generai* dai pro¬ 
blemi In hallo registriamo un peggioramento. Torrioni, direte. Non 
si sbaglia mal puntando II dito contro Vincenzo Torrioni: que- 
sftiom»» ha assunto un potere . - 


0 ANQUILLETTI, SORMANl a MALATRASI aollavano la coppa appena conquistate: alla 
gioia per la « laurea > di campioni d'Europa s'unisca quella par II ricco « premio » disposto 
dai prasidante milanista, un pramio di canto milioni da divldara fra I giocatori della « rosa » 
titolari e I tecnici. Por ogni rossonoro quindi la vittoria di Madrid ha significato qualcosa 
più di cinque milioni, una cifra che testimonia elhquontomente la a dimensioni • raggiunta 
dal grande foot-ball di oggi. I conto milioni sttcondo I plani di Carfaro, varranno dal 
prossimi incassi * coma dira che a pagare è sempre lo spettatore. 


i!.milo - ilio m.ilcfatle (ir-lla ma¬ 
li, i ih- 'inalilo della lx)\e. Stille 
diiin.iii'tL- «.-he a iirociiratort* Ho- 
g.iit Ili uosto oggi al campione 
di i mondo «■ tilt' risposte date 
da Nino c d.» Amaduz/.i viene 
m.in'iti i't» ;vei ora il massimo 
i:-,- !io QiiIios.i ,n\«uè »• Ira- 
iieì.ii.i -u, pinno mti'i'ioitatono 
<1: Iteti.eint. .ivvenuto ieri in- 
>'e:tn> a q'.iclìo dt Dick Tiger. 

Quando Benvenuti è uscito 
(tcill.i saia dove era stato «.scol¬ 
lato dai membri del gran jury 
<>i.» .ns.ein»* al suo legale av¬ 
vi» .ito Charles Stlliinan, il qua¬ 
le ha alTeimato che Benvenuti 
e Imi-io di l.is.iare gli Stati 
ì'n.'i I.» iio.a convocazione ili 
oggi nii.nd. non era prevista) A 
» mi. ì i-.o'ir ilei! ndifl|/.,t i glor- 
iia!i-\ li,rnio .iitervistato anche 
., i.i.io itili -e/.uxie Racket del 
1.» l’ o ■ ira Distiettuale, Alfred 
Si otti. » he si ri se famoso con 
I r» lue-ta del 19- I >H che [Wrlò 
allaiu's'o del gangster Fran- 
kn- ChtIki per tentala eslorsio- 
sione ai danni di vari pugili. 

S. otti e stato molto reti- 
t ente per quanto riguarda la 
natura deH'inchiesta in corso, 
ma In» am b egli dichiarato che 
il ruolo tu r-sa di Benvenuti 
e .i 't-mn.ito Renverqfi non ha 
velato precisare la natura del¬ 
ie do-ii,ride che gli erano state 
po p durame li suo interro- 
inibirlo, durato circa tre quarti 
d'oia. Egli si limitato a di¬ 
lli.. tiare che le risposte da lui 
foni.le » pntrrhhcro essere di 
utilità nel t/iiti/lro oenerole del • 

i meli ir -In '. 

Benvenuti Ila voluto essere 
informato sulle ripercussioni 
avute in Itiha dalla sua cita¬ 
zione. e si e mostrato preoc¬ 
cupato die possano essere sia¬ 
te pubblicate notizie di stampa 
inesatte per quanto riguarda 
d suo ruolo tu d iptera faccen¬ 
da. < siterò che si sia sottolinea 
lo — ha detto il pugile — che 
suiti! l/ùsr iJèH'ùT uinumentv 
giuridico americano una cita- 
zwne di fronte ad un ”oran 
giuri" non implica assoluto- 
mente nJ la condizione di impu 
tato n^ di sospetto Ia mia com 
parsa di fronte al procuratore 
è stata dettata dall'esigenza di 
alcune informazioni che si ri¬ 
tengono in mio possesso ». li pu¬ 
gile ha concluso dicendo dt 
aver risposto alle domande ri 
coltogli "apertamente e libe¬ 
ramente”. 

Il campione italiano ha di¬ 
chiarato che ora partirà per 
Portorico, <it*ve trascorrerà una 
breve vacanza. 


talmente vasto e svoluto che 
tutti gli altri non contano, o 
almeno contano solo per la 
parte coi eograflc.» Quando ab¬ 
biamo suonato il campanello 
d'alliiinu- » proposito ilei nuo¬ 
vi dirigenti deU'UCIP, nessuno 
ci ha seguito, anche se .» quat¬ 
tr'occhi molti sostenevano le 
noatre tesi, e adesso 1 frutti 
sono queiil previsti: autorita¬ 
rismo di Tornane autoritari¬ 
smo sd occhi dolci, se voglia¬ 
mo. ma niente, assolutamente 
mente cambia 

Eh. si: Ternani ha manovra¬ 
to m mann-r.i it i ottenere un 
governo professionistico clic 
non gii procura aicun fastidio 
Il presidente Spadoni non s'of¬ 
fenda. semmai ricordi che Tor¬ 
rioni è un tesserato. eioC un or¬ 
ganizzatore «oggiqto a control. 

IL richiami ed eventuali prov¬ 
vedimenti Purtroppo. • questo 
C li lato grave della faccenda. 
Vl'CTP dì oggi C un’l’Cll* he 
s'arrende ai volere di Torna- 
ni Volete un esempio? Ecco 
anche il « Diro « 1 Otiti è stato 
approvato a scatola chiusa dal ■ 
lnCll*. senza che nessun com¬ 
ponente la Commissione Tecni¬ 
ca visitasse il percorso, e per¬ 
tanto manchevolezze, lacune, 
piccoli e grandi difetti, tranel¬ 
li come la Maledetta (tranelli 
di ieri e di domani) hanno il» 
dcAnitiva 11 benestare antici¬ 
pato di un governo di sotto¬ 
posti E Rodonl? Rodont tace 
E Magni’ Magni sembrava vo¬ 
ler scend»>re sul sentiero di 
guena in qualità di presidente 
dell'Associazbine corridoi i tn-i 
ora abbiamo la prova che ai 
trattava di una questione a 
sfondo personale Farla la pa¬ 
ce tornato ufficialmente al ta¬ 
volo del grandi personaggi. Fio¬ 
renzo Magni butta acqua sul 
fuoco, «mettp di tuonare, ai 
allea al potenti E' una vergo¬ 
gna. 4 la conferma che sino a 
quando )! ciclismo aarà nello 
mani di determinati individui, 
t mali, invece di diminuire, au¬ 
menteranno 

La corsa, dicevamo Anzitutto 
prciidiUiìl») noti» clic Chiappa¬ 
no. dolorante al Aanro sini¬ 
stro per l'lnrid«>nte di Falco¬ 
nar*. ha trascorso una brutta 
notte Carlott» è al suo posto 
di battaglia. Ma resisterà? i’oi 
sentiamo Altlg protestare (Il 
tedesco voleva ritirarsi i pei II 
lancio all'alno! ioana clic nastri 
avrebbe ricevuto da Dancelll 
(liastrrehbc disseminare una 
decina di ufficiali di gara nel- 
l’arco dell'ultimo chilometro e 
h' sconcio Onirebhci <• mentre 
andiamo verso la località di 
partenza, cadono Setilavon c 
Colombo, enti-.imiti medicati da 
Fi attlni. E' una giornata gri¬ 
gia. ma afosa, soffocante Due 
scatti di Merckx in rollina fu¬ 
ghetta di Dancelll breve appa¬ 
rizione di Oattafont e Scope), 
e sortita di Paoli ni il quali- 
passa da Crbtuo con VIV. 
ma solo oer rinfrescarsi como¬ 
damente In un bar. 

Vanno pianu, pianissimo, van¬ 
no in cerca di bevande, c Tac¬ 
cone che essendo In cil*i a» 
era staccato sino a denunciale 
un ritardo di cinque minuti. Ita 
mezzo ili i«-cup«-rarc lutti in 
sterne anche in SHlita La tian- 
qutlla. monotona arrampicata 
di Carpagli.» diti- pochissimo 
Uno scattino di Jimcnez che si 
aggiudica 11 ti aguardo di mon¬ 
tagna davanti a Neil e Toschi, j 
e baita, it resto e tuu>> discesu 
e pianura Sveglia, ingozzi, al¬ 
ti unenti farcino laidi 
La sveglia la danno pi ini,» 
Merckx e «ubilo dopo Gu.ion- 
dl, e tagliano ia conia Coiti, 
Campali,ni » Conti, un tei setto 
clic deve peni ai i elidei si al vo¬ 
lere dui gì appo Di nuovo 
Meickx t- slavo,u» in compagnia 
di Uilussi II tinaie c una Vio¬ 
lenta e di amili.» tic.i « lingaite.,. 

C t- un pezzo di snuda tu,im a 
c polvei usa nel cui li atto loro 
Sebi.»\ on le i.» In,-gii.» » o>.» t- 
pi-idiital. foia 11 l.iiliiat irsiimj 
.Vli-n-kx, v mentre Bitossi li¬ 
mane solo. »•» co (..-mondi lisci¬ 
li- »i.-I pUiimi» . i-i-i »> pai il» lu 
coi rido -1 coinvolti in un capi- 
tomnoio (ilmuritJi s avvicina a 
Bitossi, ma v i aggiunto da 14»n- 
degti. Adorni, Dauct-lli. JSilloll 
c da aliti pollati sotto da quel 
diavolo d’un Merckx, Ber un 
soffio, un centinaio di metri, 
Biiossl tit-no duro e la dodice¬ 
sima tnppi! e sua Neii e Alng 
sono le staffette dell'Hvanguar- 
dla del g- appo die non coin- 


Il Giro non 
passerà sul 
Passo Giau 

Dii nostro invitto 

S. MARINO, 29. 

(G. S). Niente pesto Giau 
nella ventunesima tappa dal 
Giro d'Italia. Lo ha comunicalo 
sfaserà y!nr«i«*« Terrier»!, !n- 
formande eh* la strada dalla 
vetta Indicata corno « Cima Cop¬ 
pi » (2.244 moiri) non 4 prati¬ 
cabile, DI conseguenza del trac¬ 
cialo dall* Trenfo-Marmolade 
scompaiono, offro il Giau, an¬ 
che Il Falzarege a «'inserisco¬ 
no li Rollo, Il Valies o il colle 
di S. Lucia. A detta di Torria- 
ni le difficoltà altimatrich* dal¬ 
la carta saranno pari alla pra- 
cadantl, sa non aodlrlttura su¬ 
periori. In quanto alla a Cima 
Cappi », ette viene (rasfarlta 
sul passa Stila (1.217 mairi) eh# 
figura nal profilo dal tuccaatl* 
va lappati# dalomlllca. 



prende Schìavon. quindi Mer¬ 
ckx torna al comando della 
classiffca 

Ed eccoci alla vigilia di 
un unport.iiitc veideltn clu- sc.i- 
turirà dalla Cesena!ico-San Ma¬ 
rino. gara a cronometro in pro- 

f ramma tu un;» diatanta di 
9.300 chilometri dei quali 38 
in pianura e 11 in salita Do- 
mani, l'orologio dirà una pa¬ 
rola molto autorevole sul qua¬ 
drante del >t Giro ». proiumcerà 
sentenze inesorabili e venti- 
quatit ore dopo, nello quiete 
dell'unica giornata di riposo 
tireremo le Romme in vista del¬ 
le Dolomiti. 


9 11 profilo altimetriro del percorso dell'ndlerna • cronotappa » 
da Cesenatico a San Marino di 49.IM chilometri del quali M tn 
pianura e 11 in salita. Oggi l'orologio dirà una parola molto auto¬ 
revole sul quadrante del < Giro -, forse pronuncierà sentenze 

Inesorabili 


Il «Giro» 
jn cifre 

L'ordine d'arrivo 

1) HITOSSI (f-ffotevi in ore 
3.13'2J-’ (media kn» J3.2»6i 

2) NERI al" 

:t) AI.TIG s.t. 

4) IOTTJ a li¬ 
si H A SHO a 15" 

«> HGARIIOZ/A 
7) Z AN DEGL" 

«> MOKI P. 

9) ADORNI 
DI) SCOPE!. 

11) DANCELI.I 

12) l'ASStn.I O 

U) V.\N VI.IEKBEKGHE 
14) ( BAVERO 
li) MERCKX . 

|K> CDIOMHO •'* 

17) Gin».nuli. 18) Mlrfielotlo. 
19) Pani/za. ;»0) Zilloli. 21) Ca¬ 
valcami. 22) Maglioni. 2:« » Hol- 
fata, 21) Poggiali miti a |,V; 
23) Polidori a SS”. Negu»- a .>7" 
il gruppo 

La classifica 

I) Merckx In S3.47'?9"; g) Cit- 
lmnlio a 21"; 3) Bilnsst a 22 "; 
4) zilloli a 31"; 5) Gintondi a 
31"; 6) Schiavo»! a 32"; 7) Ml- 
clu-lollo a J 00 •; «) Dancelll a 
I 29"; 9) Mori P. a 2'|9"; IO) 
Most-r a 3'Mi’; l|) Passiirllo a 
8',>9"; 12) Tari-Olle a 9’I3"; 1.3) 
Carlelio a u 07 "; M) Altlg a 
I » 12”: 13» Mordì11 a I.Vjg". 

IK) Anni a 1714"; 17) Poggiali 
a 23‘47"; 18 ) Adorni M 24'13"; 
i») fra vero a 2317"; 20) Hcopel 
a 2.VS8"; 21) Villan a 2«'0I"; 
22) Tose Ilo a 26 08"; 2,|) Panlz- 
/a a 2K"»8"; 24) Sg.irbo/za a 

2*06"; 23) Hoifavn a 30'5fi"; 

2«) Hodrrro a 3I'#7"; 27) De 
Rosso a 7I’48"; 28) Maggionl a 
32TI 29) Cavalcanti » 34'24". 





FRANCO BITOSSI 


• EDDY MERCKX 


Il pronostico è per Eddy 


Di nuovo Merckx 


. l 1 1 '.r.'uuh :*t: . • * 


anche oggi ? 




&&tifo 


w 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO. 29. 

L’imprevedibile Bitossi incro¬ 
cia i ferri insieme a Merck-r nel- 
iarrorenlatfl finale (mancavano 
una decina di chilometri), il bel¬ 
ga fora e il toscano s’aggiu¬ 
dica il traguardo di .San Vari¬ 
no per pochi, ma preziosissi¬ 
mi secondi. E' il « bis » di 
Franco che, come ricorderete, 
aveva già rtnfo a .Scanno, e un 
Bitossi in rena non è male nel 
contesto di un giro che di gior¬ 
no in giorno parla sempre più 
a favore di Verrkr. Come sa¬ 
rebbe finita se Eddy non aves¬ 
se forato? Un arrivo a due, 
pensano tutti, anche se Gimon- 
di ha reagito bene, in prima 
persona, provocando una piccola 
selezione, e Merckx che è un 
gigante ha rimediato (gli ha 
gassato la ruota Repbroeck), in 
vece Schiavon — pure lui 
vittima di una bucatura — ni 
è dovuto sfilare la maglut rosa. 

Merckx di nuovo col distin¬ 
tivo di primo della classe, dim¬ 
oile. e Hifo.-.-si in testa alla clas¬ 
sifica a punti, gueste le novità 
d i min tappa ralntmima per 
chilometri e chilometri <: carat- 
tcrizzaia da un porncrioi/io mol¬ 
lo caldo, nonché da una con- 


TROFEO 

DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa’ 


1. BITOSSI (Filotex) punti 25 

2. NERI (Max Mtytr) punti 20 

3. ALTIG (Salvarteli) punti 14 

4. I0TTI (Scic) punti 14 

5. BASSO (Molttni) punti II 

6. SGARBOZZA (Max Mtytr) punti 10 

7. ZANDEGU' (Salvtrtni) punii 9 
I. MORI P. (Max Mtytr) punti | 

9. ADORNI (Scic) punti 7 

10. SCOPEL (Max Mtytr) punti 4 

11. DANCELLI (Molttni) punti S 

12. PASSUELLO (Fllotax) punti 4 

13. VAN VUERBERGHE (FtrrtHi) punti 3 

14. CRAVER0 ($an*on) punti 2 

15. MERCKX (Fatma) punti 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Bitotti (maglia rotta) con punti 127; 2. Merckx p. 
11J; I. Dancofli p, 90; 4. Botto p. II; 5. Colombo p. 77; 
4. Sgarbati* p. 75; 7. Neri p. ||; *. Reybroeck p. 59; 
9, Panine - Glmondl p. 57: 11. Taccone p. 54; 11. Z!!!ol! 
p- 53; 13. Schfavon p. 52; 14. Polldorl-Chfappano p, 51; 
14. Zandogù p. 50; 17. Bolfava-Van Vllerborgho p. 49; 19, 
Adorni p. 42; IO. llovoro p. 41; 21. Benfatte p. 24; 22, 
Afflo p. 33; 23. Confi p. 29; 24. Michqlotto p. 21; 25. 
Levati p. 27; 24. Anni - Paolinl p. 24; 21. Armanl • Mori 

P. p. 22; 30. Rittar . Santambrogio - Dolio Torrg p. 20; 

3*. Moroiifnl p. 19; Motor p, 1|; ». loti) p. 17; 34. 
Dattro • Bianchini . Pattuollo p. 10; ». Vorcoltl - Di 
Catarina p. 15; 41. Covatcantl p. 14; 42. Cravaro p. 1J; 
43. Baldan - Do Rotto p. 12; 45. Gratti p. 11; 44. Car¬ 
tono • Poggiali p. Il; 41. Morgtti • Tumallar* p. 9; 50. 
Van Lini! • Bellini - Salino - Duroni# p. I; 54. Do Pro- 

Mlliolt p. 7; 54. Dolio Bona * Scopai p. 4; SO. Roto A. 

p. 4; §9. Totali# p. 5; 40. largarne p. 2- 41. Vlflon p. 1. 



rlnsione a briglie sciolte. Il più 
attivo, ad ogni modo, è stato 
Merckx che dev'csscrsi secca 
lo dalla letfura di un cartello 
apparso verso i nulle metri di 
Capegna. r Merckx: hai vendu¬ 
to il (ìiro? diceva il cartello, 
e nella successiva discesa, il 
belga cominciava a lavorare di 
spada, lanciando prima conti, e 
tentando poi di squagliarsela. 

L'offensivo cartello notato 
neU'enlroterra delle Marche 
dove la carovana andava tn cer¬ 
ca di ombre, voleva anche di¬ 
mostrare che finora Eddu non 
ha voluto infierire, altrimenti . 
resta il fatto che pur giocando 
In difesa, alla vigilia della pro¬ 
va a cronometro Merckx prece 
de i suoi rivali, e con tutta pro¬ 
babilità domani sera eoli godrà 
di un vantaggio superiore. 

Voltando panino ci troviamo 
infatti di fronte ad ima para 
che lascerà certamente scorti 
profondi in classifica. A propo¬ 
sito della crono, ri riferisco tl 
pronostico di Zilioli. Mi ha detto 
Italo: . Merckx xorrà cancella¬ 
re le «confitte subita lo scorso 
mino mi opera di (ìimondi. \ in- 
citoro per 119". Prrwdo un suc¬ 
cesso (it Kddy con un vantaggio 
dt 4V su Felice e rii più non 
vorrei dire perchè per il terzo 
posto ci potrebbe essere Adorni, 
oppure io. Diciamo Adorni terzo 
n 1 10" e ZiJjoli quarto a IMO" 
<• poi Bitossi. nm p»*r quanto mi 
riguardi» sono molto ottimista. 
Un ann») fa ho beccalo 
e domani si vedrà se il miglio¬ 
ramento di Montecatini non è 
stalo un \ordetto casuale... *. 

(li mondi dorrà accontentarsi 
della seconda moneta come pre¬ 
vede Zìitnli'’ .1 rigor di logica 
bisogna convenire che Merckx 
ha compiuta progressi tali nel¬ 
le gare rimiro il tempo da es¬ 
sere preterito a Gimondi anche 
in questa specialità, tuttavia il 
('innondi di questo giro conce¬ 
de una speranza, non esclude 
l'impennata, il colpo a sorpre 
sa. Certo, Morifecafini non »' 
un bel ricordo per Felice, però 
la prova di domani è lunga, im¬ 
pegnativa e il bergamasco do¬ 
vrebbe ottimamente figurare. E‘ 
un fondista, no? 

Spiare t’er Silvana Schiarar; 
e comunque il trevigiano ha sa¬ 
lo anticipato la perdita de! pr i- 
i'iofo. Scila crono di San Ma¬ 
rmo, non ci sara posto per 
Schiavo», essendo scoccata l'ora 
dei Merckx r dei Gi mondi, l'ora 
della battaglia decisiva. 

Gino S«U 


La Fiottatimi 
batto il 

Tottonbam Hotspur 

TORONTO. 29. 
La Fiorentina ha battuto per 
3-0 (primo tempo 10), la «qua¬ 
dra inglese del Tottenham Hots 
«pur nella prima partita dt un 
torneo intemazionale di esibi¬ 
zione. 

La prima rata è stata lagna¬ 
ta da Amartldo alni’. La ae- 
conda da Cncetti al M' e la 
terza di nuovo 4i flUflMn 

al 54'. 


























pag. io / fatti nel mondo 


La riunione del Consiglio atlantico a Bruxelles 


Por appoggiare le lotte studentesche 


e operaie e contro la repressione 


I* Unità / venerdì 30 moggio 1969 


DALLA PRIMA 


Nuovi impegni militari sookro onerale 
dell’Italia neia NATO oca in argentina 


_ Rassegna intemazionale - 

SEGUENDO LA FLOTTA (VI)... 


E coti la « forca navale NA¬ 
TO a è iuta varala. Natural¬ 
mente da parte italiana ~ 
allo tcopo di minimÌ 2 >are la 
portata delia derieione — ei 
inaiate atti carattere « simbo¬ 
lico • e a politico a della flot¬ 
ta che aari formata inizial¬ 
mente da navi americane, in- 
gleai e italiane. Forza a sim¬ 
bolica »? Se così foaae, non ai 
vedrebbe davvero la ragione 
della ana formazione. E d'al¬ 
tronde. anche come « aimbo¬ 
lo » la a forca navale N ATO 
del Mediterraneo » ha un va¬ 
lore politico estremamente ne 
gelivo. E' il • simbolo a, in¬ 
fatti. deU'adeaione italiana agli 
intercali di dne tra le massi¬ 
me potenze neocolonialiste 
del mondo. 11 che rischia di 
liquidare rapidamente quel 
tanto di credito cito negli an¬ 
ni paniti i governi italiani 
erano riusciti ad assicurarsi 
presto i governi e i popoli 
arabi. Che bisogno c'era ut 
effetti di aderire alla riehie- 
ata americana e ingleae? Le 
flotto dògli Siati Uniti e del- 
la Graq Bfttuni sono di cer¬ 
to Baffi esentemente potenti per 
assicurare quelli che vengono 
definiti i compiti di « vigi¬ 
lanze a della nuova forza na¬ 
vale. Nè d'altra parte la crea¬ 
zione di una tale fona impli¬ 
ca lo allontanamento dal Me¬ 
diterraneo della Setta flotta 
degli Stati Uniti. Dunque, si 
tratta di un di più. E non tan¬ 
to, evidentemente, aul piano 

I mminente militare ma tu quel- 
o politico. ET aul piano poli¬ 
tico infatti che gli americani 
avevano bisogno di una coper¬ 
tura nel Mediterraneo. Adesso 
ce l'hanno. Adesso possono di¬ 
re che non sono soltanto le 
loro navi a rappresentare la 
espressione dì una certa po¬ 
litica nel Mediterraneo, ma 
anche le navi di un paese to- 
me l i milo ch e h e -tenuto a 


presentarsi come un paese 
amico degli arabi. 

La domanda che sorge, a 
questo punto, è perchè mai 
un governo come l'attuale, 
nel quale i socialisti tono for¬ 
temente rappresentali e han¬ 
no al ministero degli Esteri il 
loro feeder principale, ha ade¬ 
rito ad una tale iniziativa. La 
risposta è una sola • perchè 
non ai può estere nella NATO 
0 contrastarne la logica (cioè 
i disegni americani). Se si 
è nella NATO — e i ministri 
socialisti non hanno la mini¬ 
ma intenzione di porre il pro¬ 
blema della uarita dell'Italia 
dalla alleatila e dal ano aiate- 
ma militare integrato — non 
ai può rifiutare la a uà logica. 
E uno degli elementi di que- 
ala logica è appunto quello di 
aervire di copertura politica 
alla atrategia americana nel 
Mediterraneo, Sappiamo bene 
cho questa situazione imba¬ 
razza fortemente Pietro Sm¬ 
ai e i tuoi amici di partito. 
Ma essi non hanno via d’naci- 
ta. Il loro desiderio sarebbe 
giste probabilniritte che an¬ 
che navi di altri paesi aves¬ 
sero fatto parte della a flotta 
NATO». Ma di qnali altri 
paesi? La Francia è uscita dal 
sistema militare integrato e 
d'altra parte la presenza di 
navi francesi non sarebbe cer 
to servita a spogliare del tuo 
carattere neo-colonialista la 
forza navale in formazione. La 
Grecia? Oh. se la Grecia non 
fosse caduta in mano ai co¬ 
lonnelli... Ma non passerà mol¬ 
to tempo, forse, e le navi dei 
colonnelli, checché ne dica 
Pietro Nenni, saranno « coop¬ 
tale » nella nuova forza na¬ 
vale. Poi c’è la Turchia. I tur¬ 
chi nicchiano. Non gli piace 
mettersi in questi pasticci. Ma 
forse Rumor, che si prepars 
a partire per l'Ankara, riusci¬ 
rà a persuaderli. E rosi tutto 
-sarà a pollo. CI anno le navi 


delle due massime potenze 
neo-colonialitle ma anche quel¬ 
le dell'Italia, pane * amico 
degli arabi •. Quelle dei co¬ 
lonnelli greci ma anche quelle 
dei turchi, i cui governanti 
non sono colonnelli... 

Ci aspettiamo che i soliti 
saputi ci vengano a dire che, 
tutto sommato, questa « forza 
navale NATO a è mollo di¬ 
versa da quella famosa flotta 
multilaterale progettala nel 
passalo e rispetto ad casa del 
tutto innocua. Bene. Che bi¬ 
sogno c’era, allora, di aderir¬ 
vi? Altri diranno, ovviamen¬ 
te, che si tratta di contrastare 
la presenza navale sovietica. 
Saranno, però, in contraddi¬ 
zione con i primi; se la nuo¬ 
va forza navale deve infatti 
contrastare la presenza sovie¬ 
tica, vuol dire che non sarà 
nè soltanto simbolica nè del 
tutto innocua. E d'altronde 
cosa ci si aspetta, da parte 
sovietica, dopo questa inizia¬ 
tiva? Non certo, evidentemen¬ 
te, la ritirata, ma il contrario: 
una presenza maggiore. E co¬ 
ti la. spiralo continuerà. a fare 
il tuo corso... Vedremo, ad 
agni modo, quali argomenti 
verranno portati da coloro 
che hanno deciso di aderire 
alla richiesta americana e pri¬ 
ma di tutto dai socialisti, cui 
piace procurarsi patenti di 
fautori di un e equilibrio pa¬ 
cifico a nel Mediterraneo. E 
vedremo, inoltre, quali ar¬ 
gomenti i socialisti porteran¬ 
no per difendere l’operato del 
collega di Nenni, Gui, a Bru¬ 
xelles. dove il ministro de¬ 
mocristiano della Difesa ha 
accettalo la tesi americana sul¬ 
la necessità di aumentare le 
forze NATO in Europa, e a 
Londra, dove io stesso mini¬ 
stro della Difesa sta discuten¬ 
do tulle condizioni di impie¬ 
go delle armi nucleari sul no¬ 
stro continente. 

Alberio Jffcoviello 


Dopo due giorni di colloqui 


Coadusa la vìsita 
di Neaai a Belgrado 

Il comunicato finale: buoni e con ampie possibilità di 
sviluppo i rapporti bilaterali. Impegno comune per la 
realizzazione di una conferenza sulla sicurezza europea 


Dal sottro corrispoadeote 

BELGRADO, 38 

Ieri nella tarda serata *1 so¬ 
no conclusi 1 colloqui e gli in¬ 
contri durati complessivamen¬ 
te due giorni Ira il ministro 
degli esteri italiano on. Pietro 
Nenni e 1 rappresentanti del¬ 
lo stato • del governo jugo¬ 
slavi. 

Durante la sua permanenza 
nella capitale jugoslava, co- 
m’è noto, il ministro italiano 
si è incontrato oltre che co) 
suo collega jugoslavo Tepavac, 
con Tito e Kardely. Il comuni- 
cato congiunto diffuso al ter¬ 
mine degli incontri, conferma 
le Impressioni avute nei giorni 
scorsi sul tono dei colloqui e 
sul loro contenuto. In esso si 
precisa che « le conversazioni 
si sono svolte In un’atmosfe¬ 
ra Improntata ad amicizia e 
franchezza» e si sottolineano 
altresì, per dò che concerne 1 


Alana 

Pubblicati 
i itemi di ioli 
diaci ufficiali 


arrestati 


ATENE. 29. 

Il servizio stampa del gover¬ 
no fascista di Atene ha diffu¬ 
so questa sera un breve comu¬ 
nicate sull’arresto dei generali. 
Nel comunicato si afferma che 
dieci alti ufficiali non più in 
servizio attivo sono stati arre¬ 
stati il 28 maggio e saranno 
deportati in varie regioni «per 
atti contro 2‘ordinc pubblico, la 
sicurezza • la pace del paese >. 

11 comunicato enuncia i nomi 
di dieci ufficiali arrestati; ge¬ 
nerale Ioannia Ienimatas. ge¬ 
nerale Christoe Papadatos. ge¬ 
nerale Giorgio Tsichlii. genera¬ 
le Costantino Papageorgiu, ge¬ 
nerale Dimitrios Papadopulos. 
gener a le Antonio Buras. com¬ 
modoro Mark» Stavridìs. com¬ 
modoro Giorgio Psallidat, ca¬ 
pitano Dimitrios Papageorgiu e 
fama ridante Panayotis Diaku- 


rapportt bilaterali, i risultati 
positivi finora raggiunti, oltre 
che le ampie possibilità di svi¬ 
luppo che esistono per il futu¬ 
ro delle relazioni tra l'Italia 
e la Jugoslavia. 

Sul tema centrale degli in¬ 
contri, cioè l problemi europei, 
il comunicato chiarisce che 
« da parte jugoslava e da par¬ 
te italiana si compirà ogni 
sforzo nella ricerca dei modi 
e delle possibilità di contatti 
estesi e diretti che, gradual¬ 
mente, e dopo approfondita 
preparazione, dovrebbero sboc¬ 
care in una conferenza sui 
problemi europei », 

« La parte jugoslava ha 
ascoltato con simpatia quanto 
ha esposto il ministro Nenni 
circa l’idea di una taie confe¬ 
renza, e s) è dichiarata pron¬ 
ta a dare il suo appoggio a 
questa Iniziativa». 

In concreto, per ciò che S 
emerso su questo punto, anche 
alia conferenza stampa tenu¬ 
ta da Nenni come da quella 
svoltasi più tardi, al ministe¬ 
ro degli esteri jugoslavo, gli 
jugoslavi accettano ogni sfor¬ 
zo e ogni contributo che pos¬ 
sa portare a realizzare l’obiet¬ 
tivo della sicurezza europea • 
alla realizzazione di una con¬ 
ferenza. Anche se va rilevato 
comunque che il problema 
non risiede tanto nell'accetta¬ 
zione schematica di questa o 
di altre proposte, quanto « in 
un confronto di idee e in una 
verifica della validità delle 
diverse proposte » che permet¬ 
tano di creare un clima favo¬ 
revole per un rilancio della di¬ 
stensione nel continente euro¬ 
peo In questo quadro è stata 
ricordata e inquadrata dal 
portavoce del ministero degli 
esteri jugoslavo, l’adesione del 
proprio paese all'appello di 
Budapest. Si tratta in concre¬ 
to di lavorare per creare con¬ 
dizioni atte a realizzare l'o¬ 
biettivo più che mai attuale e 
a «il molti tendono, a 

cioè una conferenza zulla si¬ 
curezza europea. 

I punti tu cui si sono ma¬ 
nifesta te le maggiori differen¬ 
ziazioni sono stati naturalmen¬ 
te li Medio Oriente, in primo 
luogo, e in parte il Mediterra¬ 
neo. E non a caso il comuni¬ 
cato finale risulta, per ciò ohe 
oonoerne questi problemi, ab¬ 
bastanza generico. In merito 
alle possibilità di soluzione del 
conflitto vietnamita, le due 
parti hanno fonuulato rampi. 


Saram create uh «ter¬ 
za stratifica mcJeart » 
e ana ftrza aavale di 
riserva nel Mediterra¬ 
nee - Nneve pattuì» 
nentf della Bnades- 
wehr • Gli USA pregia¬ 
tene rase «dimestra- 
tivo» di armi atipi¬ 
che in case di crisi cea 
rUniane Savietica 


BRUXELLES. 29. 

Il Consiglio dei ministri del¬ 
la Difesa della NATO ha de¬ 
ciso il rafforzamento militare 
dell'alleanza, ha escluso qual¬ 
siasi riduzione delle spese, ha 
ribadito la volontà di poten¬ 
ziare rarmameoto convenzio¬ 
nale e atomico (compresa la 
creazione di una « forza strate¬ 
gica nucleare») ed ha appro¬ 
vato la costituzione di una for¬ 
za navale di riserva nel Medi- 
terraneo. Ciò risulta dal comu¬ 
nicato finale, rivelatore dei pe¬ 
santi impegni assunti dal 
l'iulia. 

Durante le discussioni, il mi¬ 
nistro della Difesa tedesco oc¬ 
cidentale Schroeder, si è bat¬ 
tuto per il potenziamento delle 
forze militari atlantiche, e lo 
ha sostenuto con lo strabilian¬ 
te argomento che esso è « l’im¬ 
prescindibile condizione per la 
politica di distensione fra Est 
e Ovest caldeggiato da tutti i 
governi della NATO ». Egli ha 
assicurato che Bonn adempirà 
a tutti gli impegni assunti per 
il 1969 70. 

Schroeder inoltre ha infor¬ 
mato il Consiglio atlantico che 
nei giorni 3 e 4 giugno la com¬ 
missione competente del Bun¬ 
destag approverà una serie di 
misure per l’aumento del po 
tenziale di fuoco della Bunde- 
swehr, con nuovi cannoni anti¬ 
aerei. con impiego in massa 
dei nuovo carro armato < Mar- 
der » e con un ampio rinnova¬ 
mento deile artiglierie. 

Uno dei temi principali in di¬ 
scussione è stato il proposito 
del Canada di ritirare le «uè 
truppe dall'Europa (9.900 uo¬ 
mini, la metà dei quali addetti 
a sei squadre aeree di stanza 
nella Germania occidentale). 


Onfania istituisce certi Marziali straordinarie in tutta il Paese — Resarie 
in stata d'assedio — Quaranta feriti a Tucuman — Il ftvernt cerca di 
dividtre ii frante sindacale — Scontri a Begeti per la visita di Rockefeller 


Sconfìtto (a Los Angeles) 
da paura e pregiudizio 







LOS ANGELES — Dopo la sua sconfitta alla carica di sindaco 
dalla città — una sconfitta eòa la previsioni, fino alla vigilia. 


- , ] mi* villa — Uiip iqwiiiMro vira §av WVlaiwni) vuirw 

Le pressioni esercitate sul mi- f tw | #v#no a ««eludere — Thomas Bradloy, un negro consigliere 

metuA amusMaka f odiaiiv ham t ^ . -* * * 


ciò che « le trattative che sono 
in corso fra gli interessati a 
Parigi, giungano quanto pri¬ 
ma ad un» soluzione politica 
per la quale gli accordi di Gi¬ 
nevra offrono una base frut¬ 
tuosa ». 

Nenni, come avevamo già 
detto nei giorni scorsi, ha com¬ 
pletamente eluso la contraddi¬ 
zione esistente tra 1» sua 
presenza a Belgrado, nonché 
le sue affermazioni di amici¬ 
zia nei confronti di questo pae¬ 
se, e la realtà rappresentata 
dalle manovre iniziatesi ieri 
nella Grecia settentrionale al 
confine jugo-bulgaro e a cui, 
nell’ambito dell’alleanza atlan¬ 
tica, partecipano anche con¬ 
tingenti dell'esercito Italiano. 

Franco Patrone 


Dichiarazioni 
di Nonni 

Il ministro degli Esteri on. 
Pietro Nenni è rientrato a Ro¬ 
ma nel primo pomeriggio di ie¬ 
ri. All’arrivo avvenuto all’aero¬ 
porto di Ciampino, egli ha fatto 
la acuente dichiarazione: 
« Parlando alcune ore or so no 
ad una conferenza stampa a 
Belgrado, ho detto che a mio 
giudizio le relazioni italo-jugo- 
slave dopo gli incontri di que¬ 
sti ultimi due giorni avevano 
fatto un salto politico di qualità. 
Intendevo dire che dalla va¬ 
lutazione comune degli interessi 
bilaterali siamo passati ad una 
valutazione comune della situa 
none internazionale con parti¬ 
colare riguardo alla situazione 
europea, e abbiamo potuto con 
statare che su questo grande 
tema della formazione di una 
Europa imita e capace di una 
sua funzione autonoma nel mon¬ 
do, i nostri punti di vista erano 
comuni e aprivano la via ad una 
comunità di attività che potrà 
evwre »»ai feCOiìùà c, Spero, 
assai importante ». 

« E* questa, credo — ha con¬ 
tinuato Nermi — l’annotazione 
più Importante che sarei por¬ 
tato a fare sulle riunioni degli 
scorsi giorni a Belgrado Vorrai 
dire che mi ha colpito anche un 
fatto: la profonda pertectpa- 
zione dell’opinione pubblica e. 
come espressione oeU’opinion# 
pubblica, della atampa alle riu¬ 
nioni, ai toni in discussione a 
alle prospettiva ohe tali db 
aoueatoni hanno aperto». 


nistro canadese Cadieux non 
hanno avuto, a quanto sembra, 
molta efficacia, se il ministro 
ha oggi annunciato alla stam¬ 
pa che in giornata sono comin¬ 
ciate consultazioni sul piano 
per il ritiro delle forze cana¬ 
desi. Quanto prima il governo 
di Ottawa dovrebbe fare una 
dichiarazione in proposito. 

LONDRA. 29. 

Appena terminato il Consi¬ 
glio atlantico a Bruxelles, sei 
ministri della Difesa e il mi¬ 
nistro della Difesa americano 
Laird hanno raggiunto Londra 
per la conferenza del < Gruppo 
per la pianificazione nucleare » 
della NATO, il quale deve ela¬ 
borare le direttive per l’impie¬ 
go delle atomiche in Europa. 
Vari progetti (fra cui anche 
uno italiano) sono sul tappeto, 
elaborati dai singoli governi, 
ma il più sinistro è certamente 
quello preparato dal Pentago¬ 
no. quando ancora era Presi¬ 
dente Johnson. Esso concerne 
« l’eventuale uso di un’arma 
nucleare dimostrativa * in caso 
di crisi con l’Unione Sovietica, 
Secondo questo progetto ame¬ 
ricano la bomba atomica « di¬ 
mostrativa * dovrebbe essere 
sganciata su una zona in cui 
possa esplodere senza provo¬ 
care danni troppo gravi, e do¬ 
vrebbe avere l’effetto di far 
sapere all’URSS che i Paesi 
della NATO « intendono fare 
sul serio ». 

II progetto, come si vede, è 
pazzesco, e risulta che esso è 
stato molto criticato da vari 
Paesi europei della NATO: do¬ 
vrebbero essere infatti questi 
Paesi a far le spese di quella 
risposta nucleare « dimostra¬ 
tiva » o meno, che i generali 
del Pentagono non sono oerto 
in condizione di escluder*. 


municipale che goda di largo popolarità, ho tenuto uno con¬ 
ferenza stampa, ed ha attribuito 11 successo dal sue avversarla 
Sani Yorty, < alla paura e al pregiudizio ». Nella foto: un 
momento della conferenza stampa. 


Elezioni a settembre in Siria 


BUENOS AIRES. 29. 

Aumenta drammaticamente 
la tensione in Argentina, alla 
vigilia dello sciopero generale 
proclamato per domani dalla 
Confederazione generale del 
lavoro, per appoggiare la lot¬ 
ta degli studenti che esigono 
la democratizzazione dell’istru¬ 
zione superiore, il migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
e la fine delle repressioni poli¬ 
ziesche. Il governo ha adot¬ 
tato in queste ore un provve¬ 
dimento di estrema gravità: 
ha decretato la creazione in 
tutto il Paese di corti marzia¬ 
li straordinarie che giudiche¬ 
ranno i casi di « violazione 
dell’ordine pubblico *. 

Il governo del Presidente 
gen. Organta sta cercando di 
creare un clima di caccia alle 
streghe, come premessa allo 
scatenamento di un'ondata di 
persecuzioni contro le sinistre. 
Al termine della riunione del 
governo nella quale è stata 
decisa l'istituzione delle corti 
marziali è stato diramato un 
comunicato nel quale si affer¬ 
ma che «è palese l'esistenza 
<fi un piano organizzato sov¬ 
versivo contro l’ordine e la si¬ 
curezza dello Stato ». Il mi¬ 
nistro degli Interni da parte 
sua accusa le sinistre di aver 
promosso le manifestazioni 
studentesche, 

A Rosario è stata imposta 
la legge marziale e tutte le 
unità dell’esercito della ma¬ 
rina e dell’aviazione sono sta¬ 
te messe a disposizione del 
governatore della provincia. 
Nuovi scontri sono avvenuti 
ieri a Tucuman e in altre parti 
dell’Argentina, ma le autorità 
rifiutano di fornire informa¬ 
zioni in proposito. A Tucuman 
si sono avuti 40 feriti. 

U governo intanto sta mano¬ 
vrando per provocare divisioni 
nel fronte sindacale, e un par¬ 
ziale successo sembra abbia 
ottenuto per quanto riguarda 
il sindacato dei tessili, il cui 
capo, dopo un colloquio con il 
generale Organia, ha annun¬ 
ciato che la sua organizzazio¬ 
ne non parteciperà allo scio¬ 
pero genera!:* di domani. Il 
comitato centrale del PC ar¬ 
gentino ha lanciato un appello 
a tutti i partiti, alle organiz¬ 
zazioni e alle forze democra¬ 
tiche perchè appoggino la 
grande giornata di lotta di 
domani. 


EI Atassi forma 
un nuovo governo 

La resistenza palestinese nega ogni responsa- 
I biiità per l’attacco missilistico su Gerico 


D.AMASCO, 29. 

Il presidente siriano, Nured- 
din E| Atassi, ha formato oggi 
un nuovo governo, del quale ha 
assunto egli stesso la direzione. 
Nella nuova équipe, il partito 
Baath. cui appartiene il presi¬ 
dente. conserva gli esteri, la 
difesa (titolare è il generale 
Hafez EI Assad, già capo di 
stato maggiore dell’aviazione), 
gli interni, l'economìa, l'infcr- 
mazione, l’industria e il lavoro. 
Il PC conserva il ministero dei 
trasporti. Gli elementi favore¬ 
voli a una più stretta unione 
con la RAU hanno avuto tre 
portafogli anziché due. Vi sono 
infine quattro indipendenti di 
sinistra. 11 generale Mustafa 
Tlass, che ha guidato la dele¬ 
gazione militare siriana nella 
recente visita a Pechino, è sot¬ 
tosegretario alla difesa. 


come primo obiettivo quello di 
organizzare per il prossimo set¬ 
tembre le elezioni generali, le 
prime dopa la svolta in senso 
progressista del partito Baath. 
Obiettivo a più lunga scadenza 
è la creazione di una forma di 
unione bilaterale o multilate- 


Epicentro delle lotte nella ca¬ 
pitale è stata l'università, ma 
esse si sono estese rapida¬ 
mente negli altri quartieri di 
Bogotà. AU'atenea. il rettore 
ha chiamato la polizia che ha 
affrontato con estrema durez- 


rale con la RAU. l'Irak e PAI- za centinaia di giovani assor¬ 


gerla. 

Portavoce della resistenza pa¬ 
lestinese hanno frattanto smen¬ 
tito. in dichiarazioni rilasciate 
al Cairo e a Beirut, che i 
fidayin abbiano qualcosa a che 
fare con gli attacchi missili¬ 
stici contro la città di Gerico, 
attacchi che. secondo gli israe¬ 
liani. sarebbero stati compiuti 


nani, sarebbero stati compiuti jj ^no state danneggiate e 

da oltre il Giordano. Un comu- a; 

meato trasmesso dalla radio di f' ne * 0,c ‘ sm * 
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Al Fath afferma che « la rivo¬ 
luzione palestinese non ha mai 
rivolto il suo fuoco contro il 
popolo palestinese » e accusa i 
sionisti dì aver messo in atto 
delle provocazioni per « susci¬ 
tare un conflitto tra 1 fidayin 
e la popolazione ». 

A Tel Aviv, le autorità israe¬ 
liane hanno affermato oggi che 
gli attacchi missilistici si sa¬ 
rebbero ripetuti. Il fatto viene 
ampiamente sfruttato sia in sen¬ 
so propagandistico sia come 
pretesto per nuove minacce. Un 
portavoce del ministero degli 
esteri ha detto che la tensione 
militare con la Giordania è di¬ 
ventata « allarmante 5 e ha ac¬ 
cennato a un «monito» inviato 
ad Amman. A quanto sembra, 
le autorità israeliane stanno in¬ 
coraggiando la popolazione ara¬ 
ba di Gerico a lasciare la città. 

Scontri aerei e a terra si sono 
avuti anche oggi lungo ^Gior¬ 
dano e suiie alture di Goiau. 
Aerei israeliani hanno violato jl 
territorio giordano, attaccando 
un villaggio, e sono entrati in 
conflitto con aerei siriani nel 
cielo del territorio siriano oc- 


Divorzio 


> M BOGOTA', 29, 

. A Scontri violentissimi fra po- 

J J lizia e dimostranti, novanta- 
I BraroB BBBBB cinque feriti, centinaia di ar¬ 
restati. quattro città quasi in 
stato d’assedio: questo il bi* 
mamra lancio della Visita dell’inviato 

fBroro^#^2| ■■■■ Nixon. Nelson Rockefeller, 
raB ^TO V B#B BBmto nella capitale colombiana, av¬ 
aro venuta sotto la protezione di 

diecimila armati in assetto di 

nega agni responsi- 

silistien su Gerico T». 

minciate ieri e sono prosegui¬ 
li nuovo governo si è dato te oggi con rinnovata energia. 


ragliatisi nell’edificio. Ma dal- 
restorno altri gruppi di stu¬ 
denti e di operai hanno nuo¬ 
vamente impegnato gli agenti 
si che gli scontri sono dila¬ 
gati fino al centro della città 
e si sono protratti fino al po¬ 
meriggio. Numeroso automobi- 


state infrante dalle gragnuole 
di sassi con le quali gli stu¬ 
denti si difendevano dagli as¬ 
salti dei poliziotti. 

La capitale è presidiata, co¬ 
me si è dotto, da diecimila 
armati. Autoblindo e camio¬ 
nette compiono continui caro¬ 
selli nelle strade e nelle 
piazze. 

Dimostrazioni contro gli Stati 
Uniti e contro la presenza di 
Rockefeller in Colombia sono 
avvenute anche a Medellin. 
la seconda città del Paese, a 
Barranquilla e Perreira. An¬ 
che qui gli scontri con la poli- 
zia sono stati violenti: lo di¬ 
mostra il fatto che in queste 
tre città una cinquantina di 
manifestanti sono rimasti fe¬ 
riti. 

Nei suoi colloqui con Rncke- 
feller il Presidente colombia¬ 
no Carlos Lleras Restropo ha 
chiesto agli Stati Uniti « con¬ 
dizioni migliori » a proposito 
degli « aiuti », e lamentato 


cupato; un aereo siriano e uno che gli americani cerchino di 
israeliano risulterebbero abbat- f ar spendere negli Stati Uniti 


tuti. 

Un tribunale militare israelia¬ 
no ha condannato aU’ergastoln, 


il grosso di tali « aiuti * men¬ 
tre impongono restrizioni alle 


del Taurini a- l* 


a Lydda, tre patrioti palestinesi, esportazioni dalla Colombia. 
Un quarto imputato è stato con- Rockefeller è partito in aerata 


dannato a cinque 


por l'Ecuador. 


riamente compromettente 
dell’attuale intervento vati¬ 
cano), la ricerca di toni da 
crociata da parte dell’Osser- 
vatore si collega ad una po- 
«xione che non è neppure, 
come appare evidente, di tut¬ 
ta la DC\ ma di una sola sot¬ 
tocorrente di essa. E ciò av¬ 
viene In un contesto che non 
è quello dello scontro sui 
plano degli spartiacque re¬ 
ligiosi: le forze politiche ita¬ 
liane sono chiamate a pro¬ 
nunciarsi non sulle posizio¬ 
ni della Chiesa, bensì sulla 
esigenza di soluzione di un 
problema morale e civile che 
è vivo nella società. 

Al Senato, intanto, la giun¬ 
ta del regolamento si è pro¬ 
nunciata sul contrasto sorto 
nella commissione istruzione 
circa la nomina del relatore 
del disegno di legge per 1» 
Università. Il presidente del¬ 
la commissione designò co¬ 
me relatore il sen. Bcrtola 
(de). 1 socialisti contestaro¬ 
no al presidente questo dirit¬ 
to. poiché il regolamento pre¬ 
vede che il relatore sia elet¬ 
to dall» commissione. La 
giunta ha sentenziato che 
Bertola deve essere conside¬ 
rato un semplice « esposito¬ 
re ». Per la presentanone del 
disegno di legge in aula il 
relatore deve essere nomina¬ 
to dalla commissione. Berto- 
la dunque potrà essere sosti¬ 
tuito. Il gruppo de si è det¬ 
to soddisfatto della decisio¬ 
ne. I socialisti non si sono 
per il momento pronunciati- 

PSI ED ECHI Al CC DEL PCI 

Questa mattina si riunisce 
la direzione socialista per af¬ 
frontare la discussione sulla 
bozza delTInternazionale so¬ 
cialdemocratica che riguarda 
i rapporti con i comunisti. 

A questo punto non è nep¬ 
pure certo che il dibattito 
scenda nel merito di questo 
libello. La maggioranza del; 
le correnti sembra infatti 
orientata a limitarsi a una 
presa d’atto formale; e del 
resto la Direzione socialista e 
in carica attualmente solo 
per l’ordinaria amministra¬ 
zione, e non può quindi ad¬ 
dentrarsi in questioni poli¬ 
tiche di un certo rilievo. La 
discussione sul formulario 
anticomunista dell’Interna¬ 
zionale si è intersecata in 
questi ultimi due giorni con 
i commenti alla relazione di 
Longo e al dibattito svoltosi 
nel CC del PCI. Una gran 
parte degli esponenti sociali¬ 
sti hanno rilevato, tra l’al¬ 
tro, che il quadro che esce 
dalla discussione nel PCI si 
colloca esattamente agli an¬ 
tipodi rispetto a quello de- I 
lineato nella bozza dell’ln- I 
ternazionale. Un giudizio 
analogo si coglie in un com¬ 
mento del Giorno, dovuto 
ad Enzo Forcella: l’atteggia¬ 
mento del PCI, egli scrive. 

« ci mette di fronte a un 
Partito comunista ”diver¬ 
so ”, un partito che non cor¬ 
risponde più, agli schemi con 
i quali da molte parti lo si 
vuole ancora definire ». 

• Certo — aggiunge Forcella 
—, il giudizio politico non 
può mai avere la serenità e 
il distacco del giudizio stori¬ 
co; proprio la politica, tut¬ 
tavia, esorta a considerare 
gli avversari per quello che 
sono e non per quello che 
erano o potranno diven¬ 
tare ». 

Riguardo alla crisi socia¬ 
lista, non mancano i com¬ 
menti « esterni ». La Voce 
repubblicana, in polemica 
con la Nazione di Firenze 
(che sta conducendo una 
campagna apertamente scis¬ 
sionistica), ha scritto un cor¬ 
sivo per accreditare l’ipote¬ 
si della automaticità della 
crisi di governo nel caso di 
una rottura del PSI. Il capo¬ 
gruppo dei senatori de, Ca- 
ron, ha dichiarato tra l’altro 
che la scissione « non porte¬ 
rebbe alle conseguenze di 
Palazzo Barberini *; ciò che 
farehbe pensare alla esisten¬ 
za di un orientamento, da 
parte di alcuni de, a lascia¬ 
re fuori del governo il nuovo 
PSDI a spaccatura avvenuta. 

Volturno 

por formulare l’elenco delle ri¬ 
chieste da avanzare al governo. 
Poco più tardi gruppi di per¬ 
sone hanno dato alle fiamme 
due autobus delle TPN t: l'uf¬ 
ficio delle imposte di consumo, 
l'ufficio postale e la sede locale 
del Banco di Napoli. 

Giornata di lotta anche a 
Trentola-Ducenta dove le se¬ 
greterie locali della Federbrac- 
cianti e della FISBA CISL a- 
vevano proclamato lo sciopero 
generale. 

Un migliaio di persone — in 
questo conv’no — si sono riu¬ 
nite davanti al Municipic — dopo 
avere bloccato per qualche ora 
la ferrovia Alifana — c una 
delegazione di lavoratori ha 
discusso i gravi problemi locali 
con il sindaco democristiano 

In tutti i centri la base socia¬ 
lista ha aderito alle manife¬ 
stazioni nonostante la Segrete¬ 
ria provinciale avesse declinato 
l'invito a partecipare. A Villa 
I,derno e a Tremola ha dato 
la propria adesione anche la 
('LSI., che ha fatto affiggere un 
manifesto in cui si denuncia 
chiaramente lo stato di miseria 
c di abbandono dt queste zone, 

A Villa Literno cinquemila 
persone affollavano la piazza 
principale e dopo un corteo si 
è tenuto un comizio nel corso 
del quale hanno parlato i com¬ 
pagni Uceiero e Avolio del 
PSIUP, Iacazzo comunista. Ver¬ 
nile segretario dell’Alleanza con¬ 
tadini e Piccolo socialista, se¬ 
gretario provinciale della CGIL 
di Caserta. 

Sono state ribadite le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori: ai con¬ 
tadini che hanno subito i danni 
per l'alluvione del dicembre 
dello scorso anno non sono stati 
ancora pagati gli indennizzi pro¬ 
messi ma non sono arrivati 
neanche gli sgravi fiscali. Que¬ 


sto e gli altri temi della lotta 
sono stati riproposti in tutti gli 
altri comizi: necessità di un 
nuovo rapporto tra l’agricoltura 
e l'industria, fondato sullo «vi¬ 
luppo dell’industria di trasfor¬ 
mazione. conservazione e corti- 
t-ercializzazione dei prodotti a- 
gricoli: necessità di elaborare 
un piano di trasformazione di 
zona per elevare i livelli di red¬ 
dito e di occupazione nell’agri- 
cottura. nonché aumento di sa¬ 
lari e riduzione dell'orario di 
lavoro: nuove opere di siste¬ 
mazione idrogeologie» del baci¬ 
no de! Volturno per evitare i f 
darmi periodici delie alluvioni. 

In tutti i comuni della zona sono 
state tenute assemblee popola¬ 
ri e sono stati eletti « comitati 
del popolo», formati da edili, 
braccianti, artigiani, giovani e 
professionisti, per gestire la lotta 
in corso e per elaborare la piat¬ 
taforma delle rivendicazioni che 
sono scaturite dalle varie assem¬ 
blee. Fino a tarda sera erano 
ancora in corso manifestazioni 
a Santa Maria la Fossa. Tren- 
tola. Cancello Amene, Grazza- 
nise. Le strade di accesso ai 
paesi sono rimaste a lungo 
bloccatp II traffici» ferroviario 

lungo la Napoli-Formìa-Roma è 
rimasto bloccato a Cancello Ar- 
none nella mattinata e nel pri¬ 
mo pomeriggio fino alle 17. 

A Trattola Due anta in via 
Roma versa la 21,20 si è scri¬ 
nata 1» furia dai poliziotti, i 
quali hanno aggradito, senza 
neanche i tra rituali squilli di 
tromba, tutti i cittadini che si 
trovavano por la strada. Gridan¬ 
do invettive, si sono lanciati con¬ 
tro i lavoratori percuotendoli 
con manganelli o catone. Motti 
sono stati contusi. Sono stati 
effettuati alcuni formi. 

Telegramma 
di Longo 

Ieri il compagno Longo ha in¬ 
viato alla Federazione del PCI 
di Caserta un telegramma nel 
quale esprime la solidarietà dei 
comunisti ai lavoratori tutti 
della Piana del Volturno « im¬ 
pegnati nella giusta lotta per il 
lavoro. la terra, la civiltà, il 
rinnovamento democratico * e 
nel quale si auspica uno svi¬ 
luppo unitario del movimento 
in corso. Longo annuncia an¬ 
che una visita di una delega¬ 
zione comunista alla zona. 


Riviste 


vocazione della conferenza? In 
proposito si partirebbe dal 
fatto che in questo campo vi 
sono interessi che collimano 
notevolmente. 

© Senza indicare nè dato 
nè termine, appare tut¬ 
tavia chiaro che una conferen¬ 
za sulla sicurezza non suffi¬ 
cientemente preparata sarebbe 
più di danno che di utilità. 
Cosa si può fare per la pre¬ 
parazione della conferenza? 
Come dovrebbero venir viste 
le proposte finlandesi? Che 
fare affinchè la proposta con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea non fallisca per le diffi¬ 
colto della questione tedesca? 
Come è possibile tra le due 
parti della Germania trovare 
una regolamentazione per 
esempio nel senso delle pro¬ 
poste della Repubblica fede¬ 
rale? 

O Una equivalente riduzione 
del contingenti di truppa 
all'interno dei due blocchi 
non offrirebbe una più gran¬ 
de chance alla convocazione di 
una conferenza sulla sicurezza 
europea, influendo positiva- 
mente sui suoi preparativi? 
In relazione a ciò, sarebbero 
perciò da esaminare non sol¬ 
tanto le proposte della confe¬ 
renza atlantica di Rejkjavik. 
ma anche i suggerimenti del 
Patto di Varsavia. 

© La convocazione di una 
conferenza sulla sicurez¬ 
za europea dovrebbe portare 
ad tuia istituzione permanen¬ 
te cui appartengono Stati con 
sistemi sociali differenti e In¬ 
dipendentemente dalla loro ap¬ 
partenenza ad uno dei siste¬ 
mi difensivi? 

Il numero di Die Neue Ge- 
sellschaft posto in vendita og¬ 
gi pubblica anche una lette¬ 
ra del compagno Carlo Galluz- 
2i. membro della Direzione del 
PCI, in risposta a un’inter¬ 
vista del presidente del Par¬ 
tito socialista austriaco, dori 
tor Bruno Kre4sky, che la ri¬ 
vista aveva ospitato nel mese 
dì maggio. La replica di Gal¬ 
li! zzi (che viene riprodotta an¬ 
che nel numero odierno di 
Rinascita) riguarda alcuni giu¬ 
dizi formulati dal dr. Krei- 
sky sulla politica del PCI. Do¬ 
po aver ricordato le posizio¬ 
ni intemazionali dei comunisti 
italiani, Galluzzi scrive che 
« questo nostro modo di es¬ 
sere . inter nazionalmente, si è 
andato sempre più accompa¬ 
gnando con il nostro modo 
di essere nazionalmente, con 
la nostra scelta democratica, 
con la nostra v>isione plura¬ 
listica di una società sociali¬ 
sta in cui non ci dovrà es¬ 
sere posto per uno Stato ideo¬ 
logico ma dovrà essere assi¬ 
curato il libero confronto di 
tutte le componenti politiche 
e sociali, e in cui la legge 
fondamentale dovrà essere da¬ 
ta dal consenso popolare. La 
nostra è cioè una scelta stra¬ 
tegica, non tattica. E ’ una 
scelta che abbiamo maturato 
e realizzato nel corso di una 
storia che ci ha permesso di 
diventare la grande forza che 
oggi siamo, e che è, per tut¬ 
to il nostro partito, irrinun¬ 
ciabile. Su questi temi, che 
sono i temi del futuro socia¬ 
lista, io ritengo che sia au¬ 
spicabile un confronto aper¬ 
to e democratico, senta po¬ 
sizioni aprioristiche o intenti 
strumentali e soprattutto sen¬ 
za pretese assolutistiche di 
considerarsi i soli depositari 
della l'erità, con tutte le for¬ 
ze di sinistra non solo del 
nostro paese ma anche al di 
fuori di esso ». 

• Per questo confronto e 
questo dibattito con la sini¬ 
stra italiana e europea — con¬ 
clude Galluzzi — noi siamo 
disponibili, senza timore di 
"prestarsi al giuoco" di nessu¬ 
no, convinti come siamo che 
la giusta soluzione dei pro¬ 
blemi può essere trovata solo 
con tl contributo autonomo e 
responsabile di tutti coloro 
che, pur con idee e valuta¬ 
zioni diverse, ù quatto qtoo 
interessati ». 





